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Regolare il volo della stazione sovietica 
Domani il via alla missione di Apollo 11 

Un m e n o automatico por l'esplorazione lunare in un disegno 
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i-bomba 
al processo Trimarchi 

« Fabbricate le accuse 
contro gli imputati » 
A pagina 2 

A rilento gli sviluppi della crisi 

Gli scissionisti 
premono da destra 
sulla DC e sul PSI 
Pumor conferma alla direzione de la linea del governo a quattro — Nessun accenno 
alle elezioni regionali e amministrative di autunno — La Malfa chiede al PSU di 
entrare nel governo — I socialisti indipendenti mantengono la posizione di autonomia 

Manifestazione p o p o l a r e 
il 2 3 a S. Giovanni <A PAG. e» 

Dopo Farreslo di Nicola Sciré per lo scandalo delle bische 

un'altra clamorosa indagine della magistratura sui furti d'auto 

SCAWUO MUA PS ROMANA 
Agente in galera 

Sospeso 
un commissario 

Un tema per la crisi 
TtfKNTKK M avviami lo 
• 1 " trattative per il mimo 
governo — in un clima che 
tende a trasferire lo scontro 
ili un terreno del tutto estra
neo ai reali problemi .sociali 
ed economici delle grandi 
masse — il governo vecchio, 
nella lenta navigazione della 
ordinaria amministrazione, 
cerca di togliere dal tavolo 
delle trattative coll'espedien-
te della nomina di un com
missario, una quistione che 
scotta: quella dellENI'AS. 

Quanto accade in tale ente 
potrebbe infatti fornire l'oc
casione per l'ingresso nelle 
trattative di un argomento 
molto serio, anche se imba
razzante per l'ex maggioran
za governativa: quello del 
fallimento della politica sani
taria del centro-sinistra, 
comprovato, fra le altre co
se, dal fatto che, alla fine 
del 1967, sono stati erogati 
ben 476 miliardi per salvare 
1» mutue pagando i loro de
biti e che, a distanza di un 
solo anno e mezzo, si è di 
nuovo riprodotto un deficit 
assai più grave. 

Ebbene, la scelta, non rin
viabile. del modo di soluzio
ne della crisi dell'EM'AS. 
sarà in ogni caso rivelatri
ce o della volontà di avviar
si verso una riforma sani
taria modellata con scrupolo 
•tii grossi problemi umani 
presenti in questo settore, 
oppure della persistente di
fesa degli interessi politici 
e di classe, a danno della 
salute dei cittadini, che è in
sita nella tradizionale politi
ca mutualistica (non sani
taria) dei passati governi. 

Se il tentativo delle forze 
moderate sarà quello di im
porre questa seconda scelta. 
la cosa sarà più grave che 
per il passato perchè i prò-
blemi della crisi generale 
dell'ordinamento mutualisti
co sono oggi più unitari e 
globali di ter: e perchè la 
situazione è rapidamente 
maturata in tempi recenti 
nella più avanzata e genera
le coscienza della necessità 
di una svolta radicale nelle 
questioni della salute. 

ABBIAMO, ad esempio, pre
cisa e certa notizia di un 

documento depositato sul ta
volo del governo dal com 
pagno Brodolini, quasi a si
gnificativo e commovente 
congedo. Un documento im
pensabile SOIG nove mesi fa, 
quando quel dicastero era 
retto dal senatore Bosco. 

In esso si sostiene — come 
anche noi abbiamo sostenu
to — che la crisi dell'EN'PAS 
mette in luce la drammatica 
situazione di tutto l'ordina
mento mutualistico e sanità-
fio, e che essa non può e*-
•sre giuAtificata solo con mo
tivi di ordine finanziario le

gat i al la insuff ic ienza con
t r i b u t i v a , fa t to che i n d u r r e b 
be a credere e r r o n e a m e n t u 
che la correz ione d i ta le in 
suf f ic ienza, con un cont r i 
buto governat ivo del genere 
di que l lo già erogato nel 
1967. sarebbe suf f ic iente a 
r isolver la . 

I l documento di K r o d o l i n i 
non ignora che la r ichiesta 
d i cont r ibuto governat ivo al -
l ' E N P A S ha come spiegazio
ne l'asserita esigenza d i pa
r i f i ca re i modesti c o n t r i b u t i 
de l lo Stato per l'assiruraz.io-
ne di mala t t ia dei p ropr i di 
pendent i ai cont r ibut i che 
l ' industr ia pr ivata paga per 
i p r o p r i imp iega t i . C ionondi 
m e n o chiede che i l passag
gio dall 'assistenza san i tar ia 
ind i re t ta a quel la d i re t ta , 
per i d ipendent i pubbl ic i sia 
a t tua to con una unif icazio
ne de l le prestaz ioni , a l ive l 
lo de l le s t ru t ture , fra t u t t e 
le organizzazioni mutua l i s t i 
che. met tendo, nel la p r a t i r a . 
tu t t i gli a m b u l a t o r i di t u t t e 
le mutue a disposizione d i 
tu t t i i lavora tor i , con l ' inter
vento coordinatore degl i en
ti local i , ai qua l i dovrebbero 
essere t ras fer i te le a l iquote 
di cont r ibut i mutua l is t ic i oc
cor rent i per f inanz iare ta l i 
prestazioni . 

E 9 Q U E S T O il solo mo<lo 

per dest inare d i re t ta 

m e n t e il denaro pubbl ico al 

le prestazioni sani tar ie e pvr 

dare a breve f e r m i n o ai di 

pendent i pubbl ic i quel rad i 

cale m i g l i o r a m e n t o del la lo 

ro tute la sani tar ia , che ogni 

a l t ra proposta esclude N'on 

si t ra t ta , sottol inea il docu

m e n t o , di una uni f icaz ione 

de l le ist i tuzioni mutua l is t i 

che. ma di un conglobamen

to del le loro s t r u t t u r e sani

ta r ie di base, per p r e p a r a r e 

la nascita de l l 'un i tà sani tar ia 

locale. 

Si t ra t ta di una posizione. 
questa di Brodo l in i , che è 
speci f ica tamente co inc idente 
con le proposte di obie t t i 
vi i n t e r m e d i indicat i da l l a 
C G I L in un recente docu
m e n t o predi -posto per sotto
por re al Congres-o le propo
ste di fondo per la co- t ruz io-
ne de l Serviz io sani tar io na
zionale . 

N'on. qu ind i , cont r ibu t i sta
ta l i a l l ' E X P A S , ne * demo
crat izzazione » di tale car
rozzone. ma suo superamen
to con p r i m e rea l i misure d i 
passaggio al Serviz io sanita
r i o nazionale, che divenga
no indicat ive e v inco lant i 
per tu t to i l seguito del la po
l i t ica sani tar ia del paese, che 
in iz ierebbe così ad essere 
sot t rat ta a l v i luppo degl i in
teressi economic i , c l iente la -
r i e d i sottogoverno che la 
soffocano. 

Strgio Scarpa 

Nel caladio del l ' - ,impili mini 
d.ito „ ricevuto da Sar.igat per 
la ricostitu/ioric di un gover
no di centro sinistra. Humor 
ieri ha dato inizio alla serie di 
Contatti con i quattro part i t i 
della vecchia maggioranza. 
attualmente in crisi , prenden 
do parte ad una riunione del 
la dire/ ione democristiana. 
Questo incontro si è condi i 
su con un comunicato forma
le. che nulla aggiunge rispetto 
•'•III precedenti decisioni di
gli organi dirigenti del partito 
di maggioranza relat iva. A 
quanto s' è saputo, e stata re 
spinta una richiesta della si 
lustra per u i<i immediata 
discussione che investisse i 
contenuti programmatici e (Mi 
l i tu i the dovrebbero costituire 
il fondamento della soluzione 
'Iella crisi . Moro, assente dal 
la riunione, ha inviato a Hu 
n.or un telegramma di augii 
rio. Secondo le previsioni che 
per ora è possibile fa re , il 
ciclo delle consultazioni del 
presidente incaricato si do 
vrebbe concludere non pr ima 
di giovedì, poiché la dire/ ione 
dei tanassiani del I*Sl ' si riu
nirà soltanto domani per defi
nire i termini della risposta 
da dare a Humor circa la r i 
costituzione di un governo a 
quattro ( D C . P S I . PSU e P I Ù ) . 

Tra gli scissionisti, f ra t tan
to. si sta facendo strada, in 
modo sintomatico, un atteg 
giamento improntato ad un 
maggiore possibilismo I.a ri 
e h'esta di c-r ludere il PSf d.il 
governo. ( he e stata la prima 
pietra della piattaforma del 
nuovo part i to, viene ora '-fu
mata; e. in definitiva, si ca
pisce che lo scopo degli -cis 
sionisti e quello eli pi» ndeie 
parte alla trattat iva per il go 
Verno. p« r far pesare al l ' inter 
no di essa, nei confronti de l l " 
altre forze (li centi o '-misti a. 
il ricatto anticomunista vei 
colo principale di una politica 
avviata verso il centrismo 
Non a caso ieri il mmi - t ro 
I.upis. che all ' interno del PS!" 
è tuttavia ritenuto un oltran 
zista. ha dichiarato che da 
parte del nuovo partito non 
vi è un riliuto * a priori a trat 
tare la soluzione democratica j 
della crisi t-. condizione per 
tiri governo con i socialisti è 
però l'approvazione da parte 
del PSI del «documento Nen 
tu t e he esso respinse dieci | 
giorni fa L'agenzia tanassia | 
na - Nuova stampa ». d'altro 
capto, nein rinuncia ad agitare 
il ricorso alle elezioni untici ! 
paté e afterma fin «la ora che I 
il l*S[' resterebbe all 'oppo-l j 
zinne nel C I M I d-l!a foni.i l , 
ziotìe di un governo l)C l 'SI | 
'governo che tuttavia sembra . 
rientrare nel quache) delle ipei J 
tesi comprese ne 11'* ampio 
mandato » conferito dal Capo 
dello Stato a Rumor) 

Se è chiara la tattica del 
PSU alla vigil ia della riunio
ne della direzione, anche lo 
atteggiamento del P R I sta r i 
velando i suoi obicttivi. Nella 
riunione del Consiglio nazio
nale del partito di sabato e 
domenica è stato fatto inten
dere in modo abbastanza tra
sparente che il disimpegno 
governativo confermato dai 

e. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Il funzionario è il dr. Rainone, uno dei protago
nisti, assieme al dr. Scirè, delle indagini per il 
delitto di via Gatteschi - Le accuse: favoreggia

mento e rivelazione di segreti di ufficio 

R d c i f ^ l l ì t m ^ n t i 11 M l l l i i l i f t £ * n * m ' ' a di soldati israeliani armat i fino ai danti hanno compiuto un rastrel-
l Y d M I t r i i a l l l e l l l l a l ì d l l l U n lamento contro la cittadina di Nablus nel territorio giordano occupato dal 

tempo della < Guerra di giugno ». Tutt i gli uomini ione stati portati fuori dalle casa a raggruppati mentre i soldati israeliani 
perquisivano le abitazioni. Nablus è considerata un centro molto attivo deila resistenza anti- israel iana. Nel,a foto i soldati 
israel iani , mi t ra spianato, sorvegliano I cittadini di Nablus raggruppati sotto il sole A P A G I N A 10 
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Puglia: tutta la popolazione 
lotta a fianco dei braccianti 

Operai, artigiani, commercianti a fianco dei lavoratori agricoli — Massicci cortei in de
cine di centri — La battaglia nelle aziende occupate — Prosegue il presidio dei co

muni e degli uffici di collocamento — La lotta si estende ad altre regioni 

SCIOPERI GENERALI A CERIGNOLA E FRANCAVILLA FONTANA 

I,a l u " i i ! ! i a dei braerianM 
per il r innovo dei pa t t i per 
il Miì ìocamen'o e pe r l'occu
pazione M va e s t e n d e n d o dal- i 
la Puglia — ' he r i m a n e l'epi- I 
cent ro de-llo s r o n ' r n — a nu- I 
merose a- ' re provine e Napoii , 
M.i 'era. K«nenria, Hologna e 
Fer ra ra in p a r ' c o l a r e . Nel 
Napole tano l ' iniziativa brac
ciali ' : .e si e in ' ens i f i ' a f a so-
pr , i " i i "D i.e.l.i zona del Oliti-
,{...illese, (i'i-.e Sono - t a ' e o '• 
c ' i p i ' e ;er. ci ie «randi .izien- | 
de . Ici l io.e In Km..ia '•«ino in | 
cor -o azioni u i t i eo l a ' e in 
cent inaia di aziende, q u a t t r o 
delle quali r i su l t ano bloccate 
da o l t re 2u Kiomi. In Pu
glia la lotta si svi luppa In 
tu t t e le province , a t t r a v e r s o 
scioperi , comizi , cor te i , mani
festazioni di massa , occ tipa-
zioni di munic ip i , utfiri di col
locamento e aziende a e r a n e . 

Ier i , a( can to ai bracciant i , 
sono scesi in sc iopero anche le 
popolazioni di C e n i n o l a * 
Francavi l la Fon tana . A Bari 
110 agra r i sono stat i cos t re t t i 
a f i rmare l ' accordo s t ipu la to 
net giorni scors i con la Col-
dire t t i ( B o n o m i a n a ) . A Brin
disi sono s ta te p r o c l a m a t e al
t r e 72 o r e di as tens ione . A 
Lecce e T a r a n t o , dove pro
seguono (LI sc iope r i , 1 p r t - * 

U": iiar.i.o convocato le p a r ' i 
\)*-r osivi I. azione P divenuta 
par t i co la rmente massiccia nel
la. piana d. Foglila, dove de
cine di aziende r i su l t ano 
ni oc < a'f 

Il ! . I "M :.-io-.o e cara t ter i?-
z.tn'e di ejue-'o d i r o scon t ro 
di '\a>sM e < he non s i amo più 
Soltanto d: f ron 'e a «randi 
rj!.ui:fes!az:or)i m a anche ad 
una .litiasi serie d: inizia ' i ' .e 
parve oiar. < i\" impegnano 1 
padroni ad in • onf ron 'o di-
re"ei nel l'Midfil eli lavoro. 
e -.si r o m e Ri: ope ia i dell ' in
dus t r i a I U ' U I I D nelle fabbri-
' ne. gli opera i agne oli — 
i ;oe 1 bracciant i — si bat
tono nelle aziende. E ' una no
vità ques ta , i he deve i n u u r r e 
a riflettere quan t i s p e r a v a n o 
— fra ì padron i e fra 1 dò-
vernant i - di poter d o m i n a r e 
e f r an tumare il mov imen to fa
cendolo « s f o g a r e » nei soli t i 
« polveroni »: u n a nuova p m 
avanzata forma di lot ta che , 
lungi dal l ' i solare i bracc ian t i 
di fronte ad un p a d r o n a t o 
o t tu so e tenace , cos t r inge 
ogni singolo agrario a fare 
i conti contemporaneamente 
con tutu la forza d'urto del 
lavoratori e delle popolazioni 
e con l'azione incalzante e 
fermissima n*m estende; un* 

r.'ur. a *.i"M a d'azione e ne; 
rende ;>:n f j r ' e e più agguer
r i t i i. fron'e opera io , t an to 
più < t.e : d te m o m e n t i del la 
na^'aalia o r a c :an ' i le - - quel
lo d/ :cn ' l i i> e quel lo generale 
- - • cr.neid'itio ed anzi si fon
digli / 

N'e. pros- imi giorni , se / l i 
ap ia r i e-Mn'in'ieranno a r i m i 
nere a r r o d J t i in una intran-
s.L'e-r.za che riiti ha p.u al 
i j.'.a r j . ' , in1' d <-sserp, se non 
. t sp- ranza :n u n a sor iz ione 
n. d'erata cieila e risi governa-
u-.a, .a l u " a d iven te rà an-
e ira p.u aspra Accanto ai 
bru< e l a r n s cende ranno in 
sciopero le peipolazioni di In
teri comuni Ve r r anno occu
pale numerose a l t r e aziende. 
La tensione c rescerà ancora . 
Se ne rendano con to i padro
ni ed anone quei minis t r i che 
r imangono doverosamen te al 
loro posto e non possono 
qu ind i ignorare quel lo che 
succede nel Paese , t an to p iù 
se si t ra t t a di un movimen
to che coinvolge cent ina ia di 
migliaia di lavoratori e intere 
grandi regioni. 

tir. te. 
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Orgosolo 
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Assolti 
ì pastori che 

protestarono 
contro 

le manovre 
militari 
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1 n Hill i) f oii/ion.irio della 
Squadra Mobile romana sotto 
inchiesta e- sosiic n dal ' i i v i 
/io, un attente arie-tato i>cr 
favoreUiìlamento e mela / ione 
cli M-iIn ti d uflic in <|ni ti i 
e Limo;usi sviluppi di una li'JO 
'. a uidfitMie della JII.I^Ist: ,it i 
la <he .io< or.i ma '.filtri i imi 
. nlkii' la |Mil /M I poliz.u'tl 

j rullìi ,n i i |S i i . ()Ur-,ta '.ulta, sa 

I eliUeru Mi|il i it .li U.l t: . l i t i ' ' i 
d i l'iimoti 1 rimate .ili e te T U 

I •• >• i'l l'i ri lt. i l a i u-i due <i 

| un l i ' . I.u , 
! I l .ll(|:.'' ll'i|«J li I), i ;n [I! u 
| 'ette d.i. i|ne- t(>.r. 1 ,in Ì I . I *, | 
| ti. l'I / .11 .1 s i i r e F i ' de • 

in.li i li.i l i Me Miai.*, .1 i«lcl. l,i 

Ijl.i Kiiiate -,. dn e 'la a^i liti &. 
l'.S ina M ,u. a i.' ila»! la r.'- «-..1 

j .1 |irufuiii lu I I I . I ' . '< l .ila- e ne ^ . 

e illf I I I - I I Hi e i 11. ,imli.e l i l , di i 

la [mliZia 
II fi.iiz.un.il iu iu!tu i-i. i,.e- t.i 
e ' !u- ,i ; i . i l , i / /u 'I ' i 1 t . / l 1 '• 
st.ilu ' . l ' i i i 'u '•'ni u luiiklaineti'e-
. ' l ' i . ' lutla'i i Mi. ;i i. i. ' . ' : a ' u < In-
s, U. i i[i,l l|i . I l il e Xllt'i'.U 

Ha.!,une 'HI'U suur i t t u " u pi-i 
el i " cull.i l iu.ii a..e MI<I>;.:I: p'T 

la : ap.ua d. '. la ' f . i t lev : i . e 
JM 1 he -e i ni i i ' . si r i ' ' a* 

t il u .' : i i U.I ' IK'M'. ili.irai 

e \ i , ; , i \) '.!• -i ' ' . [ • ' a IJ', ' , 
i| ,i r i ' • .'i ! .i./.u'i. ir.u d. 
Mciii idu ;>!.i' <» (|ui llu ' nian.ato 

| ili . .i . i ;/••' . '- itti u 'l.-.'e 
I ,1'jt'i • . ' , i l i ••• min ,i pru[ii .u 

* il,i t' *.' i ,!• r u'.e i r : i >'.|!e 
Per • •• • .n'e'i'.e.'u s'.t* prupr o 
: ii<i - ' l i i. i ut i!,in z/. i /m'ie 
• M-id'i i'l i l . 'ine '.'!• . .i f. ire 
.' : • . . i / •) i i i.e 'ia )' 'i ti 

' < a : : u.'u i ,1,.. ' . ' i e il f i iri/.u 

; ia r. ' i '.i ei - i l '.da 
I ' ' i i . ' i ','i.i ii / .r.t ii ' re 
J I.II aiirni ; i « l ' i ' rie, 'ne e .1. 

ripr 'e •. . ' . e ,id i.r. t s u la 
i h ' - ,i 

\ ' ;»: fi ni'- . d e ' ' e**-, il 
' * ' : <i i . i / i» , i ' •• ' r fi ' i i ' , . i 

' ' ,l'l 'e 1 -I / u" e , ' ^ r |- ,| l)e' 
I I ' I ' ; , ' i i ' i • ' . i . ' . . - , i 

il: ' > - ,1 '1.1 'M i ' , ' i . ' I ' , | ' ,l'e '1 
. l ' I " e - . i • ' |-i,i . ! . t ,f., i l . 
L'iu *.i I , -, !• i ' i -, ;, -, , I I - -, 
/ I Mei • • • ! ! • - ' 'ili - 1,1 I . IKUII . , 

1 - ' i -1 • i : , i • i, > , i . i ' " . . . ' . i f. 
I , .1 : M.l' i .1 ' j , * . I >i i;,u , i , .fi 
| Mi''- '1 ' 'I I L , i - u,if . ' e 

,i i ' " , ' . , I I , „ r.i ' ii dei ,i u,r, hi 
' " l i . i . .i i Mur.. i '• . If i ' i - , ./*' 

' l e i - e fi. ' , i . M . | ' * . i r i . ' , ,1 '!,!*• 
r. i/ i ' iM - .'ii . ' .c i - ,i ;, • . " 
pai'- du e •-. ,1 s'.r i ,i i « r' r ì 
la |i-e-»",/,i d. ( | , i . i ii- i iifi.,/4i 

I :ii ' l ' i i.i uaiidd 1', / .irur.u i n - . . 
I ' . I T - O .a • ne d ,i(ir .e ' • p r f . 

saM.i","e ! _lT ,• i >r • . ; ;n -
I ' , J

 l ' , r . •• . i r . " - ' .' . , . , / . " 
! . ' a h a r i . e- ' r i r u ' . u ' i n r , , ' - - a 
I T ie l ,] ! ' . [ A i J - I ' I i • ' , M i - . ' i •• . 

.r i '. a ' n i e - ' a i i . i -s,i . • •. a I r e 
I s T e . e r e . . e \ . - - - ' r ^ r i r . i r, <i ' 

! ' l.i ^ e J ie r 1 : . ( - ' i .1 ' • ! ' e 
j ! ')•-.•>• i j I r, ,, , / . i , t . I 1 " l i 

I e - ' i - r » - e '. ' i ' . " •; ,i - " . I ' I I . I r 

I l [ i r u p r e ' , i r i i i le-, i • » ^ - r i 

i d m ' , l'iti. r.ìTT. •• '. ' «; •> . ' . r i i 
' n i Ì

 r -I ^• r 

. . I * ' » . • . ! , j < >. ' ' i i . * -. * . 

' r . i i . i i :i ' • • . ii• 'nr 

i ta fui'ii -* i, .i •>'..»! u i,i j , . ' e 
aii'eiriioti i. i. lirn^-a i I r e i ' r i 
e f«s; I T I i . 'a iwr ' i . ^ . / . n ' i " :. 
i.n i j ipar'a-i i ' ' ui n .<i Dird. i 
ridili clov f T o . drn!\.i '.ninr. .n 
e hiu^fri pa-iamirti rtimii.i. .n 
l.'ijMa 'iele-, a e- al'ro tr.ater a | 
le [.-«T ' un"-aff.»re i- fa 's , ' k are ' 
dm .liner.', di ' re c-.r a RonM | 
.a poi / 'a —>ê  i. .^"'i l s .' " i l i 
e arresti .n \ l ' a Italia. v>prar 
tutto a ("omo e M.lano Ma <» 
Hunia trovarono U >.n;a\e del 
trafriio 

i Si v.-ejpri she ìt auto mbate 
ali estero e ,n partu'olar rivo 

j do in Germania, vennano con 
1 impiego di falsi libretti d. 
creola none e con la comptìs.-
ta dello spedi/iomere doganale 
Rolando Caratelli, trasferite :n 
Italia. nanonali iMte. intestate 

1 ad afniiau della tenda e pot 

i'.. enei ite i un Li tariia cR/l 
ina . Si SI njin ihe c'eri an-
' la ii'i traffico eh auto rubate 
:n Italia e rivendute a 11 estero. 

I corrieri della banda erano 
un tenti ,10 e un romano. I l 

( Sffiut> jn ultima pagina) 

I ' 

OGGI 

se fosse 

i 

I N ATrhSA di ai ere un 
•*• nrqnnn di s t ampa suo 
proprio (che sarà, a quan
to si dire un bneitilej, il 
num n partito sncialdemo-
fratte, può disporre del 
•i CnrriPrp d"lla Sera ». ti 
( ut direttore. I autorevo
li1 r franato (ìioianni Spa
dolini. ha dato ordine ai 
suoi redattori di esaltar* 
nelle cronache, net re. io 
tonti e nei commenti, uo
mini e getta della rinato 
focialdernot razia Vedre
mo ben presto l'on Preti 
collaborare al t Corriere » 
per la parte politica, men
tre la pagina letteraria 
terra attutata a Tanagli. 
i he a'I ultimo Comitato 
(entrale prima della *cn-
tinne. a un (erto punto 
dei %ui> interi ento ie TU 
usti in quella frase testua
le •< Compagni. Ce un cer
to romanzo i~he torse a're
ti- letto, i " PromeiM i'MV 
si . > *" l ' in Cariqlia. 
pvi tardi, ansiamente t i 
'amento per re d'ile. 
quando -> i ''tanfi opere 
' !V,if >)'.,',grn sempre aQ-
ri w'jer.' : ' nome dell alt-

tnre 
Ien. ft"i quotid'ana 

' / c i ' " - ' ! . - ' , " ' ' '!<•'. PSU *M 
i/rij> i ed'ito <. i.' giornale 
il--: f r.-,H! Alberto Senn-
n: che •• ;n gioì arie pet-
I'IVI *'i f^iauo. ti quale ha 
. r-.i-r, ' he a: « socialismi 
demo, ra 'u . .>, n quella 
( rn' e >pe"a la posizione 
' r:;,T.e. .1 n o l o decisi-
•.) > Or,2 le e e una com 
'irta, ne; momento poti-
'• o -*•.» stiamo altra' er-
'jndo, e 'a auoluta e taff-
T-i -.Kditferenza con rui la 
gente trascura le i icende 
lei nuo'o partito Tre mt-

r .:i!ri e otto %oltc1%eqret.a-
r: MH -.aldemocratict, te 
*.)•**: rirurdiamo tono u$et-
t: dal ^ o r e ' i o .Ve e ieyu»-
fi? w.a -riu ministeriale e 
'ulti, "i 'ii primo mornen-
'n h iirò iommentato' 
• 0'.-'' H\m ~>r esagera Che 
i . • "••.'•.•>):.':.,7. che delica
tezza ^ he icrupo!o * E 
ade sto che t toaaldemo-
c a f i n i; rifiutano ipare) 
di partecipare al governo, 
la g»n\e dice * Paziente, 
andranno al mare». 

.Va '.austero e pencolan
te pra'eiior Spadoitnt tm 
preso a proteggere i uno-
r i tocuii'Mtt e così ' a »<m-
tere al poterò Senstm. del 
quale non è il direttore 
ma tape regina, che e**« 
tono * derutr t i i l i Cor-
nere • « m tanno niente, m 
caso. Li tmpresekMm I* 
certezza che se il FSV foa-
te un >Um et ckitmereb-
be * per un pugno di dol
lari» 

I U — 

http://lt.il
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Lo conferenze regionali del P.C.I. 

UMBRIA: blocco 
di sinistra per 

piano e Regione 
I due grandi filoni del rilancio della azione del 
partito - La relazione del compagno Gambuti, le 
conclusioni di Minucci delia direzione del partito 

Dtl Mairi» iaviato 
P E R U G I A . 14 

U n a r e g i o n e di a n t i c a e no
b i l e c i v i l t à , «»RJ{I t e s t i m o n i a t i 
r-. d i u n a d e l l e p i ù a v a n z a t a e 
m i g i n a h p u n t a di m a t u r a z i o 
n e p o l i t i c a i n I ta l ia , s p a c c h i o 
al s u o s t e s s o i n t e r n o d e l l e con-
t n . d d i z i o n i e squ i l ibr i cu i la 
c i a s s e d i r i g e n t e h a c o n d a n n a 
t o ti n o s t r o P a e s e . ha prec i sa

t e il a u o r u o l o , il s u o p e s o 
e la d i r e z i o n e de l s u o inter
v e n t o p e r c o n t r i b u i r e a d una 
d e c i s i v a e d i rrevers ib i l e svol
ta a s i n i s t r a c o m e s b o c c o 
d e l l a c r i s i g e n e r a t a da i cen-
tro - s in la tr» . L o h a f a t t o ne l l a 
C o n f e r m a » r e g i o n a l e d e i c o 
m u n i s t i . E n o n c i ai t a c c i d i 
p t e a u n a t o n a a parz ia l i tà : 1 c o -
m u n i s t i ett i p u n t o d i v i s t a 
e l e t t o r a l e s o n o i n U m b r i a il 
4.2".%, la g r a n d e m a g g i o r a n z a 
d e l l a p o p o l a z i o n e a t t iva n e l l e 
f a b b r i c h e « nel la c a m p a g n a . 
il p e r n o d i u n o a c h i e r a m e n t o 
d i s i n i s t r a c h e o c c u p a in gran-
d s s i m u m i s u r a l'area pol i t i 
c i de l l a r e g i o n e K per far lo 
1 c o m u n i s t i u m b r i l i a n n o va
i l i i c a t o l e l o r o ba t tag l i e e la 
l o r o a s p e r i e n s e a l la l u c e d e g l i 
a t t u a l i a v v e n i m e n t i p o l i t i c i , 
a d in i z iare dai l o r o p iù spe
c i f i c i e va l id i a p p o n i ni rin
n o v a m e n t o d e l P a e s e : la pro
g r a m m a z i o n e d e m o c r a t i c a re
g i o n a l e e la R e g i o n e . E ' dal
l ' U m b r i a c h e è u s c i t o in Ita
l ia i l p r u n o — d o p o q u e l l o 
c h t i s p i r o un ' in tera f a s e d i 
l o t t e in S a r d e g n a — p i a n o 
d i s v i l u p p o r e g i o n a l e p r o s t 
rato c o n t r o l e s c e l t e m o n o p o 
l i s t i c h e . e d è d a l l ' U m b r i a c h e 
s o n o v e n u t e f u l g i d e ba t tag l i e 
p e r la c r a n a i o n e d e l l a reg io 
n e e la p r i m a p r o p o s t a — 
e l a b o r a t a d a l l e p o p o l a z i o n i — 
di s t a t u t o d e l l ' e n t e r e g i o n a l e . 

La p o l i t i c a de l centro-s in i 
s t r a ha c o n g e l a t o il p i a n o . Il 
p i a n o s t e s s o e al c e n t r o di 
u n a s e r i e d i r a m i f i c a z i o n i p ò 
l i t i c h e , e c o n o m i c h e e s o c i a l i 
G i u s t a m e n t e la c o n f e r e n z a ha 
c e n t r a t o s u g l i a v v e n i m e n t i id 
e s s o l egat i , gran par te de l 
d i b a t t i t o e d e l l e s u e r i f less io
n i C'è, d u n q u e , u n a p o l i t i c a 
c h i a r a m e n t e d i m o s t r a t a s i ne
m i c a d e l l a programmaztoiV» 
d e m o c r a t i c a : q u e l l a del c*rt 
t ro - s in i s t ra c o n il s u o fa l so 
r i f o r m i s m o e p a t e r n a l i s m o . 
M a i c o m u n i s t i u m b r i s o n o 
s u d a t i a f o n d o d i q u e s t o as
s i o m a g e n e r a l a . E d a q u e s t o 
p r o p o s i t o v o g l i a m o c o g l i e r e 
o u e m o t i v i d i s p i c e o ne l di
bat t i to : ne i m o m e n t i d e c i s i v i 
r e r la b a t t a g l i a a t t o r n o agli 
o b i e t t i v i d e l p i a n o a v v i e n e il 
d i s f a c i m e n t o de l la m e z z a d r i a , 
Li d i s g r e g a z i o n e d e l l e c a m p a 
g n e In a l t r e p a r o l e , v i e n e a 
m a n c a r e l ' e l e m e n t o p o r t a n t e 
d e l l a lotta e de l l 'organizzaz io 
ni* p o p o l a r e p e r gran p a r t e 
d e l l ' U m b r i a , c i o è , s i a t t e n u a 
IH p r e s s i o n e p e r l 'avvio de l 
1 a t t u a z i o n e d e l p i a n o . E d an
c o r a . Il p i a n o u m b r o c o n t e n e 
v a i m p l i c i t o u n o s t r u m e n t o 
d e t e r m i n a n t e : la r e g i o n e , 
« c e n t r o d i a g g r e g a z i o n e , pro
m o z i o n e e p a r t e c i p a z i o n e de
m o c r a t i c a ». E d e c c o , quin
d i . i d u e grand i f i loni di ri
l a n c i o e d i s v i l u p p o de l l ' im
p e g n o e de l l ' in iz ia t iva pol i t i 
c a de i c o m u n i s t i u m b r i : 
l ' i n t e n s i f i c a z i o n e d e l l e l o t t e 
u n i t a n e p e r queg l i o b b i e t t i v i 
n e l l a p r o g r a m m a z i o n e c h e at
t u i n o la p i a t t a f o r m a r ivendi
ca t i va u m b r a e la c o n n e s s a 
b a t t a g l i a p e r la c r e a z i o n e del
l ' E n t e R e g i o n e . 

1 t e r m i n i di q u e l l a piatta-
t o r m a r i v e n d i c a t i v i s o n o p iù 
c h e c o n c r e t i e vis ibi l i tn Um
b r i a . u n a s i t u a z i o n e di de
p r e s s i o n e e di e m a r g i n a z i o n e 
c o n le f a m i g l i e mezzadr i l i 
t h e i n o t t o a n n i s c e n d o n o da 
•_'H 198 uni tà a H K40, c o n la 
p i c c o l a e m e d i a industr ia tra
vag l ia ta da l la cr i s i (ne l Peru
g i n i neg l i u l t i m i d u e anni 
h a n n o c h i u s o d iec i a z i e n d e 
p e r un t o t a l e d i 1000 o p e r a i ) 
c o r t a l u n e t e n d e n t e ad un 
f i . i g i l e s v i l u p p o indus tr ia l e 
c h e . tra l 'a l tro , e ben lonta
n o d a a s s o r b i r e l ' e sodo mas
s i c c i o da l l e c a m p a g n e . 

D i m i n u i s c e in s e n s o asso l t i 
Ui la p o p o l a z i o n e , ant ich i cen
tr i s o n o in p r e d a a d u n a cu 
p a cr i s i . 

S ì , c'è la « T e r n i » In U m 
b r i a . m a e « un'astronave nel 
deserto» è s t a t o d e t t o . Di 
p i ù . S e m b r a t h e v i c i n o b r u c i 
t u t t o , a n z i c h é d a r v i ta a n u o v e 
u v z ie ti ve . 

D u n q u e , r i f o r m a agrar ia in 
p n m o l u o g o , p i e n a o c c u p a z i o -
n e , i n t e r v e n t o d e l l e Partec ipa
z i o n i s ta ta l i p e r u n s o l i d o pro
c e s s o d i i n d u s t r i a l i z z a z i o n e , 
l o t t a c o n t r o il s o t t o s a l a n o , va-
1 J r i t r a z i o n e de l r u o l o de l l a 
c l a s s e l a v o r a t r i c e : e c c o alcu
n i p u n t i d i f o n d o de l l a piat
t a f o r m a r i v e n d : c a t i v a u m b r a 
c h e s i r i c o l l e g a o v v i a m e n t e a 
t u t t i 1 t e m i p iù s c o t t a n t i del
la v i ta n a z i o n a l e ( c a r o v i t a , 
e a r o af f i t t i , s erv iz i soc ia
l i . e c c . ) . D u n q u e , lo t ta per 
o b i e t t i v i di p r o g r e s s o c iv i l e 
e ó e c o n o m i c o , l u ' i a c n s di
r e t t a m e n t e r e c l a m a d ivers i in-

c u r o » d i p o l i t i c a g o v e r n a t i v a . 
D e q u e s t o q u a d r o è e m e r s o 
a l la C o n f e r e n z a il g r a n d e ruo-
l o c h e s p e t t a ag l i ent i local i 
a<1 a l l a r e g i o n e . Ma c'è 11 m o -
rtx-nto p u r e i n d i s p e n s a b i l e del
l e g e s t i o n e p o l i t i c a . « U n i t à • 
S in i s t ra p e r u s c i r e da l la cr i s i 
e * * t ravag l ia l ' U m b r i a e l'Ita-
lui ». e r a q u e s t o l o s l o g a n 
o e J l s C o n f e r e n z a . 

« N e l c o n f r o n t o c o n 1 prò-
M e m i d e l l ' U m b r i a e naz iona
li — h a d e t t o il s e g r e t a r i o 
r e g i o n a l e d e l PCI G a m b u l l 
n e l l a s u a r e l a z i o n e hit r o d i m i -
I B » n o i c h i a m i a m o t u t t e l a 

f o i s e p o l i t i c h e , i n par t i co lare 
soc ia l i s t i e ili-, al lavoro te 
rnrt. a l l 'uni tà; ni»! r h i a m l a -
n.'« tu t te le forze de l la s in i s t ra 
l a ' i v e c a t t o l i c a Noi n o n pre
ti n d i a m o a l r u n a e s c l u s i v a , sia
mi) apert i a l l ' a p p o r t o di tut
t e U forre denviersvUche » 

C e in U m b r i a una u n i t à 
m a g g i o r i t a r i a — PCI. P S I U P . 
M A S - bas i l are e co l lauda
ta. Ma K>a e m e r g o n o p r o c e s 
si p e r il s u o a l l a r g a m e n t o . 
C"e la p r o s p e t t i v a c h e s o r g e 
da l l e vi< e n d e de l PS1 . Ci s u n o 
i n t e r e s s a n t i p r e s e ili p o s m o 
in» ne l l e f o r z e c a t t o l i c h e , nel
la s i n i s t r a d e . o l t re c h e nel
le A C U e nel la CISL. ( N o n 

s i t ra t ta s o l o di f a r e l i s t e 
u n i t a r i e — h a d e t t o U c o m 
p a g n o Provat i ! mi ne l s u o in
t e r v e n t o —. Al di là de l l e l i s te 

c i s o n o l e i n t e s e , l e a l l ean
z e , le c o l l a b o r a z i o n i negl i en
ti loca l i e n e l l a futura re
gioni* ». 

Lii c o n f e r e n z a u m b r a h a ri-
li.'.<i>to I V s m e t i / a già e s p r e s s a 
il', una al tra c o n f e r e n z a de i 
c o m u n i s t i tli una reg ione pu 
it* de l l ' I ta l ia c e n t r a l e ( l e Mar
c h e >• il c o o r d i n a m e n t o d e l l e 
i l . I l l a t ive dei c o m u n i s t i e del-
:" l o r z e d e m o c r a t i c h e su i p r ò 
h l e m ' nnn logh i (mezzadr i l i , 
p a r t e c i p a z i o n i s ta ta l i , mfru-
strutti l i•• t ni q u e s t a area del 
p . 'ese . Ma c i ò n o n d e v e M^III-
f c . u e l ' i n t e n z i o n e di u n a 
« q u e s t i o n e de l l ' I ta l ia cen tra 
le » c o m e . so s t engono t a l u n e 
1< IZÌ de l l a s m i s t i . i c a t t o l i c a , 
le Af'l .I e la TISI , . « La si
t u a z i o n e u m b r a n o n è un fat
to g e o g r a f i c o , m a u n f r u t t o 
d^i s i s t e m a » - - h a r i l evato 
il c o m p a g n o G a m b u l l . 

N e l c o m ò di una lur ida e 
» 1 1 ' i n f o n d i l a ana l i s i d e l l a cri-
s ' in c u i il c e n t r o - s i n i s t r a ha 
g e t t a t o il p a e s e » de i c o m 
pi' i de i c o m u n i s t i , il r o m p a 
r-no M i n u c c i , d e l l a D i r e z i o n e 
dei PCI , i n t e r v e n e n d o sui te
mi de l d i b a t t i t o hu. fra l'ai 
tro , a f f e r m a t o : « P e n s a t e d i e 
c o s a v o r r e b b e d i r * in un pae 
s e c o m e l 'Ital ia c o n s e n t i r e a 
reg ion i c o m e l ' U m b r i a , l'Kmi-
lia la T o s c a n a d i e s p r i m e r e 
c o n l e a s s e m b l e e reg ional i la 
I o n i c a r i c a p o l i t i c a . Dal l 'Uni 
br iu il p a e s e s i a t t e n d e n o n 
s o l o u n c o n t r i b u t o di lot te , 
n o n s o l o la r i c o s t i t u z i o n e d i 
un t e s s u t o s o c i a l e c o s i a n t i c o , 
c iv i le e d I m p o r t a n t e . S i at ten
d e il c o n t r i b u t o a l l 'autogover
n o l ' e sa l taz ione de l l a capac i 
tà di r i s o l v e r e 1 p r o b l e m i an
c h e s u l t e r r e n o de l l a pro
g r a m m a z i o n e ». 

Walter Montanari 

VENETO: matura 
• • x 

una nuova unita 
con i cattolici 

Le vittorie alla Monledison e a Valdoono hanno se
gnalo il crescere di una coscienza anticapitalistica 
Proposte liste unitarie di sinistra por le amministratfve 

Dal nostro inviato 
PADOVA. 14. 

L'acutezza del la cris i pol i 
t ica c h e il paese s ta v i v e n d o 
h a a v u t o un r i f l esso i m m e 
d ia to ne l l ' a t t en to , a p p a s s i o n a 
to d i b a t t i t o c h e ieri e o g g : 
ha i m p e g n a t o i c irca 20(1 d e 
legati p» e sent i alla terza con
f erenza reg ionale dei c o m u n i 
st i de l V e n e t o , svi l i tas i a l tea
tro de l l a F ie iu di Padova . la 
c o n f e r e n z a •• pei venuta ad un 
g i u d i z i o sul la rot tura social 
d e m o c r a t i c a de! l'SI c h e sta
m a n e il c o m p a g n o Aldo Tor-
ton- l la , de l l a d i r e z i o n e d e l 
PCI, h a e f f i c a c e m e n t e s inte
t i zzato nel s u o d i s c o r s o c o n 
c l u s i v o : s i trat ta di una ma
n o v r a c h e p u n t a n o n t a n t o 
a « c h i u d e r e al c o m u n i s t i * m a 
a l le m a s s e p o p o l a r i , c h e «1 
piopoi iw di b l o c c a t a l ferman
ti un i tar i c h e il g r a n d e m o 
v i m e n t o di lotta In c o r s o su
sci ta in tut te le l o r z e politi
c h e n o n e s c l u s o — e c i ò e 
di p a r t i c o l a r e i n t e r e s s e per 11 
V e n e t o — Il m o n d o c a t t o l i c o , 
dal le s m l s t i e d e m o c r i s t i a n e al
le ACLI, a l la C I S L . 

I A c o n f e r e n z a ha p e r t a n t o 

Àtzeni a Lorelli 
segretari delle 

Federazioni di 
Cagliari e Sassari 

Il compagno Birardi vi
ce segretario regionale 

11 Comitato federale e IH C»UII-
tiiisiiime prov l i m a l e di control
lo di Cagliari hanno eletto se
gretario ilei la Federazione il 
compagno Lieto Atzeni. in sosti
tuzione del compagno R aggio 
che è i ta lo nominato capogruppo 
al Consiglio regionale. 

11 compagno M a n o Birardi. 
segretario della Federazione di 
Sassari è stato chiamato a la
vorare presso il Comitato re
gionale del partito come vice
segretario. Il compagno Salva
tore lore l l i è stato eletto se
gretario della Federazione di 
Sassari . 

Assolti i pastori 
Si erano battuti 
contro le manovre 

nell'Orgolese 
N 1 0 K 0 . 14 

Il p i e t o i e di Nuoto, dott Fal
cone, ha assolto ogn» * pei che 
il fatto non sussist i ». 2.1 oigo-
le>i accusati dalia poli/ia di 
aver \ io ldto l'articolo 140 del 
codili1 militare di pace .Secon
di» la ilciiuik-i.i. i 2< ui golosi sa 
i c h b e i o r imat i nel poligono di 
tiro di - l'rdMbelli) » durante le 
recenti l'-t'icit.wnnii della bnga-
td «' l i l e s te» e di i Mggimeilto 
« Bologna . nonostante il divieto 
delle .intuì ita militari In quel-
I'OCÌanione, si n i n i d i ra . p a s t o 
ri e cittadini di OiRosolo diede
ro vita a una grande lotta popò 
lare iti difes» dei loro interessi . 

Tre degli imputati inoltre, era
no stati denunciati per porto abu
s ivo di coltello di genere proi
bito: sono stati assolti anche da 

i|,ii"-ta a i i i i - . i pc i i l i e * il fatto 
non cost i tu is te teato ^ La dil'e 
s.i avev.i so , i . nuto i l i e i iditelli 
suno uere.svi i i «'1 lavoiu dei pa
stori. 

Il dott. Fa lcone ha f i n e ^ o la 
sciiti n/a di assolti/urne, che 
sconti.! le spemi . i / ioni della 
stampa h n i t l i . s e . dopo a|i|iena 
un quatto d'ora d> camera di 
C o n s i l i o il i ol icelo di difesa 
aveva -ostentilo clic «il imputati 
non avevano violato l'articolo 
14tl del . miice militare di pace 
p e n i l e c i a n o stati terni.iti ai 
po.sti di b l o u o della polizia, pò 
sti di h lo ico istituiti al di fuori 
della Zona militare Anclie il 
pubblico ministero » v e \ a chiesto 
l'assoluzione degli imputati. La 
sentenza è stata accolta dagli 
applausi del numi roso pubblico 
presente in aula 

c o n c e n t i a t o la sua a t t e n z i o n e 
— nel r a p p o r t o i n t r o d u t t i v o 
del c o m p a g n o S p a r t a c o Ma 
r a n g o m , in gran p a r t e de l la 
v e n t i n a di intervent i s u s s e g u i 
tisi a l la t r ibuna , e n e l l e con
c l u s i o n i — sui c o m p i t i , s u l l e 
Iniz iat ive I m m e d i a t e c h e il n o 
stri» par t i to d e v e s u s c i t a r e nel
la r eg ione per c o n t r i b u i r e a 
ì e s p i n g e r e la m a n o v r a reaz lo 
n a r i a e g a r a n t i r e le c o n d i z i o 
ni per un u l t e r i o r e p o s i t i v o 
s v i l u p p o dei m o v i m e n t i di lot
ta in tutt i i se t tor i , d a l l e fati 
bncli** a l le c a m p a g n e a l la uni
v e r s i t à . 

N e l l ' i n d i c a z i o n e d e g l i ob ie t 
t ivi . la c o n f e r e n z a e part i ta 
dal b i l a n c i o de l l e grand i lot
te d H 198H. c a r a t t e r i z z a t o ne l 
V e n e t o d a l l e v i t t o r i e d e l l a 
M o n t e d l s o n • di V a l d a g n o . 
Q u e s t e l o t t e s e g n a n o il c r e s c e 
re di una urande c o s H e n r a 
s i n d a c a l e de l l e m a s s e e de l pri
m i e l e m e n t i di una c o s c i e n z a 
pol i t ica ed ant i cap i ta l i s t i ca an
c h e In m e z z o a vast i strat i 
di lavorator i In p r e c e d e n z a 
sogget t i al m o d e r a t i s m i ! e al
l ' i n t e r c l a s s i s m o d e m o c r i s t i s n o . 
S o n o le indicaz'oni o g g e t t i v e 
de l la realta veneta — carat
ter izzata dal p e s o Intol lerabl 
le d e l l o s f r u t t a m e n t o m o n o 
p o l i s t i c o c o n le s u e c o m p o 
nent i di c o n c e n t r a z i o n e d e l l o 
s v i l u p p o e d e l l ' a b b a n d o n o di 
i n t e r e z o n e — c h e h a n n o De
t e r m i n a t o la c r e s c i t a de l l e lot
t e . i n s i e m e al la g i u s t a l inea 
de l n o s t r o par t i to c h e t e n d e 
a d a n c o r a r l e a c o n c r e t i obiet 
tivi di r i f o r m a e d a pos i t iv i 
s b o c c h i po l i t i c i , a l la c o s t r u z i o 
n e di u n a n u o v a un i tà de l l e 
forze di s i n i s t r a l a i c h e e cat
to l i che , c a p a r e di p r o p o r s i co 
m e a l t e r n a t i v a al m o n o p o l i o 
d e m o c r i s t i a n o ed al s i s t e m a . 

Ancora u n a vol ta e d a que
s t a rea l tà e da l l e p r o f o n d e 
e s i g e n z e d e l l e m a s s e c h e oc
c o r r e part ire . E ' n e c e s s a r i o un 
g o v e r n o c h e c a m b i d e c i s a m e n 
te il s u o a t t e g g i a m e n t o , Il s u o 
r a p p o r t o nel c o n f r o n t i d e l l e 
m a s s e p o p o l a r i . Q u e s t a la p iù 
i m m e d i a t a r i ch ies ta c h e d e v e 
s a l i r e dal p a e s e . I lavorato
ri . su i qual i s i a b b a t t e la falci
d ia d e l l ' a u m e n t o de i prezz i , s i 
a p p r e s t a n o a l l e ba t tag l i e c o n 
trattual i d ' a u t u n n o , le cui con
q u i s t e n o n d e b b o n o e s s e r e va
n i f i ca te in a n t i c i p o . C o n t r o 1 
per ico l i d i i n v o l u z i o n e ant ide 
m o c r a t i c a , d e v e e s s e r e rispet
tata la s c a d e n z a c o s t i t u z i o n a 
le p e r 11 r i n n o v o d e l l e a m m i 
n i s t raz ion i local i e per la e le
z i o n e del Cons ig l i l e g u u i a l i . 
a c u i 1 c o m u n i s t i venet i pro
p o n g o n o di a n d a r e c o n Uste 
u n i t a r i e d e l l e forze di s i n i s t r a . 

I * q u e s t i o n e c o n t a d i n a l e 
s ta u n a d e l l e ch iav i di vo l ta 
per d e t e r m i n a r e un n u o v o ti
p o d i s v i l u p p o nel V e n e t o : 
oggi e s s a s i p o n e n o n s o l o 
c o m e p r o b l e m a de l la terra a 
chi la luvura, m a c o m e c o n 
q u i s t a per l ' impresa col t iva
tr ice d ire t ta — c h e v e d e il 
s u o p r o d o t t o rap inato da l l a 
g l a n d e Industria di tras forma
z i o n e — di un reale p o t e r e 
s u l m e r c a t o . Lotta per la pa
c e . c o n l r o la NATO, per una 
r ipresa de l m o v i m e n t o rifui 
m a t o i e de l l a s cuo ia e de l la 
u n i v e r s i t à , e c c o altri ob ie t t i v i 
d i e la c o n f e r e n z a — In u n o 
b t o r / o t e n a c e di c o n c i e t c / a 
c h e r e s p i n g e le .< fuci le in 
avant i » e le i l lusor ie so l le 
c i taz ion i e s t r e m i s t i c h e — ha 
i n d i c a t o c o m e e l e m e n t i c a p a 
ci di s u s c i t a r e la mobi l i ta 
z i o n e de l l e i n a s s e e la cos tru
z i o n e di u n n u o v o s d i t e l a 
m e n t o un i tar io di s in i s tra . 

Alla l ine de i lavori ' a cui 
a v e v a n o a s s i s t . l o una d e l e g a 
z i o n e de l la Le-ia liei c o m u n i 
sti del la S l o v c i r a . d i l e t t a dal 
c o m p a g n o Beni to , l o t i Cera 
v o l o de l la d u e / i o n e de', P S I U P 
ed il s egre ta ! io reg ionale Sca-
ii ibrin. il s e g i e t a n o reg iona le 
d e l l a CGIL, Capuzzo , l 'avvo 
c a t o Ronch i te l i ] del P S D i 
de l ega t i h a n n o e l e t t o il n u o v o 
C o m i t a t o reg iona le , c o m p o s t o 
di 41 m e m b r i , il q u a l e ha 
r i c o n f e r m a t o a s e g r e t a r i o il 
c o m p a g n o S p a r t a c o Marangon i 

Mario Passi 

Legittime le critiche 
al film «Alpha Tau» 

Il commento tv alla pellicola, girata durante il fascismo, provocò la denun
cia da parte di un deputato monarchico e una lettera dell'amm. Spigai 

li giudice t s lru . tou del Tribunale 
di Konia, dr Squillante, ha pio 

I sciolto il leg is ta e critico u n e 
malor i , i t l iu Kcinaldo I>| ( i n n i 
matteo dall accusa di vilipendio 
al le forte armate 

Di G i a m m j t t e o il 30 aprile 
si.orso, come e noto, aveva pre
sentato alla te levis ione il film 
di Francesco De Roberti» « Al 
pha Tau ». girato nel 'stt e che 
rappresentava un'impresa del
la n a n n a italiana durante l'ul

tima guerra. Di Cìi.tmmatteo. 
pei ,m-i i munii iitato la pelli 
i ola in tei mini 11 ilu ì v i une tie
nimi iato alla Procura dal depu
tato monarchico Durami Uè La 
l'enne, dopi) di che il capo di 
.Stato Maggiore della Manna 
ammiragl io Spigai aveva invia
to una lettera di protesta al pre
sidente della HAI. 

Nel torso del l 'Inchiesta Di 
Giammaltro. i l i e e stato assistito 
dall'av v. Adolfo UatU, ha soste

nuto che il suo commento non 
e ia rivolto contro la marina ma 
contro il regime fasc is ta , perciò 
ha ie ip into l'accusa di vilipen 
dio delle furie armate sostenen 
do di avere esercitato il diritto 
di critica storica pienamente 
garantito dalla Costituzione. 

Il giudice istruttore, su con
forme richiesta del Puhhlico *ni-
nistero dott. Occorsio. ha accol
to le tesi difensive ed ha ordì-
nato l'archiviamone del caso . 

Teste-bomba al processo Trimarchi ritratta la deposizione 

«Ho partecipato alle riunioni 
in cui fabbricammo le accuse»! 
L'ex « confederato » Anguste Coiucci santisce I suoi colleghi - « L'ufficio politico della questura ci mostre le foto degli 

studenti, e noi fornimmo i nomi al professore» - Circolari ministeriali autorizzavano nuovi metodi di esame 

Dalla Mitra redaiioae 
MILANO, 14 

Celee di scena al precesse per il caso Trimarchi. Un ex 
aderente alla Cenfedaraiiene studentesca He affermata che le 
depesiiieni accusaterie dei testi « confederati » centro gli at
tuali imputati, vennero concertate al nne di « decapitare il 
movimenta studentesco »; e che furono a» •tossi « confede
rati » a fornire i nomi dei presenti al prof. Trimarchi, che 
non li conosceva, con la collaborai ione dell'ufficio politica 
della questura. ; 

, , ' tf.-[[| , | i . ()« i , i ( ) ( , , , , , _•• , ! , , 

s.aiio rini'-s>i a! ni n 'iPu ii j»er 

l'eventua e ( onteita/iotic de! 
reato di calunnia » 

I! CuliKt ì >e ne va ed i eco 
su!'.) pi- lana . m o ' n d j ci -n'ir 
ino'ni ' \t urina Nat ira'tiif p.'e 
i nnfei tu i ,c ai in- i i un'' o ,i ( a 
p.ui'ia. il LIVI rani. i' I.a c .n e 
I K m a s 'non sen?a iiu.i' ibe d ih 
Ino MI quest'ult imo' ' f'e n'era 
un ,litio ( h e gii soni 'P-'• a'• i :an 
tu »). 

Poi il presidente !i ' iiinte-tta 
'»• ( ut n-t . in/c ì i f e n t c dal Cu,ne 

1 i . L ' \ i ninna nega' ' \ e " e mi 
' ti,ori i i a ci ordatnrno solo per 

(iini|iiere d no-,tto dovc-i ,t\ | i 
vaino assistiti) a un reato, do 
vevdinn d u e la verità ... Del se 
duestri) ne parlavano tutti. Io 
mi limitai a telefonare al pro
fessor T r i m s n h i dicendniili che 
in» ,i sua tlisposi/ume d i e c'è 
• mo .litri testi. Io -eppi -.u'» 
dupii Non sono .md.i'o a'ì'l'f 
Inni politico (e questo l'aveva 
detto anche il To lucn . evidente 
mente l'Arianna si limitava a 
n. in late gli altri f V r f R ) Qua! 
i he riunione fu tenuta a casa 
rrii.i perch»'' ali'iimvcrsita non ;>n 
tev.imo 

(ìli impi lat i in-ioigono ; Ma 
come"' Se eravate r uniti an 
i he la mattina del r.entiu d. Tri 
marchi ' ». 

L .iv v Jdiui. a t l a u a . • Ma 
fu lei a fornire i nomi al Tri 

Il teste-bomba Augusto Coiucci (a destra) mentre pronuncia la sua clamorosa deposizione 
davanti al tribunale di Milano, ritrattando le accuse centro gli imputati. A fianco il professor 
Pietro Nuvolone 

Oggi l'assemblea deve rieleggere il presidente 

Sardegna: battaglia aperta 
nella DC sul nome di Contai 

I dorotei decisi a sostenere per la seconda volta il candidato di destra 
Morotei e «Forze Nuove» definiscono l'operazione un vergognoso baratto 

Dalla nostra redazione 
t ' \ C L l \ ! < l . H 

Domani -ille ore IH. il Con 
siglai regionale si riunisce per 
la e ie / ione dell'ufficio di pre
sidenza. 1! presidente dell'as
semblea dovià e s s e i e eletto per 
!,i sei und.i volta, dopo che !a 
sol leva/ ione delle forze demo
cratiche e anti fasciste ha co
stretto alle dimissioni il bono-
miano C'ontu, la cui candidatura 
'imixista d.» 2ll einisitflen de su 
itii e ia p.|ss,it,i i im ì voli di 
una p.ute dell i IX". dei social 
democrat'c] e delle destre at-
travtv«o un ai i orilo sottobanco 
definito dagli esponenti morotei 
e di K o r e ^uvee « u n vergo 
g'itiso hai. itto >. 

Li d e s f i il, h.i dei 1-K ih P'Hl 
I , IU' l'uni i s'i\ "ionie di Coutil, 
TI,m,IN! CI'.1 •' u'r.ive sm.icco su 
l> to i" i pi ni i vota/ ione II 
, IM.I d c.i !••' il te si trova. 
tuf e. i. il. lin.i posi / .one de
bili spilla i soliti 20 consuil-.e 
li de si sono pronunciati a suo 
lavare; •' sono dec i samente con 
tr i n : nitri 7 v dichiarano neu 
i .i1. 1' i s s e s ^ n v I 'IJ rinascita 
il M i ole .in \ b s e il co'isi"J.cre 
.e -i e e-e l'uddii con a!tn> L.i 
s.n stia di' r ittit.i a "stfss i n b.i 
ancora una volta manifestai t la 
volontà di resistere alla ster-
7ata a di - tra che sta dietro 
'•opei l/io'i • ( o I'U e i he è ili 
1 etl.l tra le ,|ii 'ite tl.ll doioti-o 
on (ì iaun. i ssessore al lavoro 
u-, , nti- .< i ii i t iol'ore istalli lo 
del! K.me b riforma in S i r d e 
:n i 

1 ,i s tua/'.one nel partito ili 
n i u : i « i"M iplMiv seinvwo 
molto critica e coni usa. tanto 
e ve lo che il pres.dente iiscen 
te (al quale viene attribuito :1 
cnmp.to di rii ucire la magRio-
r u i / a .n v.st., del!» eventuale 
forni i/ o i e ,1 ma ij'iinta estiva 
a ti e ioti l'apponila» esterno 
del cuns izlere repubblicano) hd 
sollecitato r .ntervento urgente di 
Piccoli 11 l em-e tano najiona 
le de non può venire in Sarde 
Una p i i m i della riunione del 
Co-isu'l.o a causa de B h impe 
«in romani inerenti la crisi di 
(inverno' il « io arrivo è pre 
visto per nieicoledi prosi mo 

l ti pi min co-itatto esplorativi) 
!' , i \i)ii lo ba ,'omunuue avuto 
nella cai» tale con il segretario 
reg imale d m >̂ on.irui on Pi 
n i n n o S e n a sembra per s.i>! 
ti are '.i pu-s b l.ta di s p o s u n 
la s n si,i ,i â  s U .eia l. \e i me 
no r'L ^\.\ V" mo'to d'tfu 'le. 
peto, t h e :' rftupix» ili" nel'a 
t , l inone d' domain del Consi 
ubo leti o 'u 'e r.esca a preseti 
tarsi unito, a meno fin" non 
cada Li candidatura Conto, e 
non vada av inu quella di un 
a l n o esponente meno compro 
messo con la destra interna ed 
esterna Già si fa il nome del 
loti l.ill.u v i e h e se morotei 
e For:e Suore insistono perche 
venga riconfermato l'ex presi 
dente on Del tori. 

Nel PS1 la resistenza al ten 
tativo dei dorotei di riproporre 
Contu è ugualmente molto for
te. nonostante le proposte di 
accomodamento s v a n i a t e da al-
cuni notaKili n s e g r e U n o re-
gionaJe Tocco (nenruano), nella 

riunione del comitato direttivo, 
ha chiesto l 'astensione del grup
po socialista sul nome di Con
ti) durante la prima votazione. 
Questa posizione è violentemen 
te contrastata dai rappresentanti 
t lemartimam e giohtt iam. Tocco 
ha insistito, aggiungendo che 
se il gruppo de dovesse regi
strare l'unità su un unico can
didato i cinque consiglieri so 
cial isu dovrebbero astenersi e 
votare scheda bianca, in attesa 
di una chiarificazione. Al mas
s imo — è sempre Tocco a par

lare — si può votare Contu 
alla seconda o alla terza vota
zione. quando si è sicuri di evi
tare una collusione con la de
stra liberale, missina e monar
chica-

Le proposte di Tocco risultano. 
respinte da una larjia parte del 
comitato direttivo, che si è In 
vece pronunciato per w\a can
didatura che sia espressione di 
un accordo tra tutte le forze 
autonomistiche e antifasciste. 

Giuseppe Podda 

In un colloquio col presidente Lanza 

Protesta del PCI 
per l'attacco di 

Malagodi all'ARS 
Macaluso, Giacalone e La Porta respingono 
con fermezza la speculazione della destra 

Dalla nostra redazione 
P\ l .KR\K>, U 

li compagno Km.inueio Ma 
i a l i n o , membro della Diro/.io 
ne e segretario regionale del 
partito, ha .:ompuitO stamane. 
insieme «' deputati regionali 
comun.sti Giacalone e La l'or
la, un PJSMI ufi m a l e pres-,o 
il PiesiJeir.e del Parlamento 
siciliano, Lanzi , per protesta 
re formalmente contro il voi 
gare l .nguagg.o adoperato da 
Mdlaxodi verso l Assemblea 
nel torso deila sortita con cui 
il segretario del PL1 ha tenta 
!o ieri, i|ui a Palermo e anche 
propr.u con l .an/a, di sfrutta 
re gli sviluppi di una vertenza 
snida* .ile per interv etere pe 
saiiteniente nel d battito sulla 
crisi. 

M J O ' . J S O 'IJ ene.'g, camente 
rcsp.nU) .o st iunienta.e ten'a 
t.vo \[\ p r e s e n t i l e una \ s s e m 
bica « bi , i .aniz /ata t e in balia 
della «violenza di purr. i ». so! 
toltneando comr, rpiando al 
Harlattu-nto n a / o n a ' e dir.nen 
ti della D1KST.VT h4urw insili 
tato i seri Huri e vMxlia'o mo 
netnw contro P a l a l o Mida>!U. 
l'onorevole Malagoiii non solo 
si è ben gii m i s t o dal prote 
stare. n<3 \nr ha espresso un 
plauso |>er un gesto a-^sai più 
grave dei fischi con cui gli 
esasperati ferrotranvieri cata 
pesi hanno protestato nei con 
fronti di un deputato liberale 
e di un suo collega missino. 
per 11 boicottaggio delle destre 
alla estromissione di una azien
da FIAT dalla gestione di al
cune l inee di trasporto extra
urbano in Sici l ia. (Queste bor

date di fischi sono state uni 
trabbandate da Malagodi per 
t minacce di morte * che do 
v rebbero r empire qu.ndi di 
sdegno ogni benpensante: quan 
do non di « minacce » si e trat 
tato, ma ilell 'assassirro dei 
braccianti di Avoli da parte 
della pol irà , i l'heraìi non 
hanno battuto Ciglio) 

Kibad.to ipiindi d i e la sor 
t:ta di Malagodi si inserisce in 
una manovra destinata a crea 
re ai lann.s ino s e m a fondameli 
to nel paese e, casi, a tentare 
di giustificare i tentativi di 
spostare ul terormente a destra 
l'asse della crisi . Macaaiso ha 
man,festa o ali o:i Lanz ì il 
fermo intendimenti) dei tonni 
Disti ila stessa u i i j . p,u tardi. 
e stata prospettata da u ta de 
lega/, ime del 
siano i.spettai 
assunti dal 
1 \ R S i r,a : 
piov v tsl ineu'i 

. s l l P i pevs'ie 
4 , -li >. . i ^ a 
' J- ;i*. del 
vo'o 1 ' f t l 1 
l'in i melile li) 

disi uss.one, iiiiei o per i ferro 
tranvieri c a ' m e s i umiprcsii , e 
perche sia garant ta sempre la 
presenza de. i.,it,iJiìii e dei 
lavoratori al'o svolg.in.'iito ile, 
la .uf i parlarne:)! i n per noie 
menta re - a n r c h è a l l e n t i l e — 
I più diretti rapporti tra elet 
ti e elettoti , tra pooo.o e isti 
tuti democratici Anche in 
questi rapporti '.ta la garanzia 
delia salvaguardia della demo 
erazia nel paese, pure contro 
le ridicole pretese di Malagodi 
che ieri aveva chiesto al pre 
sidente rtell'ARS di .. proibire 
ogni assembramento davanti a 
Palazzo dei Normanni! 

g. f. p. 

Ma e'i "i !a t r o t i n a di\.'.n!i 
1,1'd seduta od e'ii.i 

Il primo ti -.te piof. P , e l i o 
\ u \ o l o n t della facoltà di Seg
ue. conf f ima ijuanto hanno «,à 
detto t suoi t-obVvhi- chf> ci'»e 
! esalile Veni e prupt.o e p t i t i ' 
duto IÌA un (.(i,'iK|iii) - infui ma 
e "> il cui i^iiu negativo non 

i uinportd li l 't i 'u dello sta»,no 
e la le'dtiva vttliaiizzaziofie 
Ammette che ci furono contesta
zioni poiché alla faco'tà d- lette
re e filosofia si seguivano altri 
sistemi tesami di gì appo, pm-
miiziiim ti base ,i'l.i sola ii.ute-
i ipa/ione ai Kt'ipii' di lavimi du 
tante l'anno, ei i r. nb stmli riti 
il ktmt'siHudeii/ii potev ino quin
di 'agion 'volmente ritenete che 
ta'i sistemi non fo-sero conti a-
ri alla leggi» Comunque le riu
nioni si fecero ti miiestose solo 

dopo » l'arre-to di-jd mip itati 
e su mi attui tema: la pubb'i-
i ita o menu delle s tsii)tc del 
COIISIKIIU di fai n'tà Quanto poi 

all'impili.do Cappe1'! egli si di 
mostii i si-rn|ire aperto anche alle 
opinioni : ontran»' e titt'altro che 
ravoveui'e alla '•"ib'iwa Infine 
li ptofe- -ore ha ncL'.ito di e-.-,fr 
mai stato pi" ,nfi l'ti'ente immetto 
il, tinnii e e v ioli Il/e 

Il P M do'toi Scopel'iti in 
d i v i e n e ' « M a rome potevano 
-t'i studftiti ijjnot ti e la legge e 
la circolare ministeriale che vie-
lava di ripetete l 'esame nella 
stessa sessione e più di due 
volte l'anno-' » 

K Nuvolone" - I" un fatto 
Fin IO ad esempio, ad infor
mare lo studenti' Cappelli della 
esistenza di quella circolare .. ». 

\ questo punto l'avv. Bianca 
(ìtudetti Setra di Tonno, poni
la doni inda decis iva , t il profes 
xuie e al n i t rente ili altre cir 
colaci mi'tistei iali che autorizza 
i-ano in via spet immutale nuovi 
metodi d, »'s,iitie" . Il teste ri 
sponde" € Io personalmente non 
ho visto 'e i-iHolati . ma so del 
la loro es istenza: tanto è vero 
che i1 piegale di fatuità, piofos-
sor Delitala. diramò a su i volta 
Una circolare in proposito .. ». 

Kd eccoci al teste bomba. Au 
gusto Coiucci. un ragazzo bruno 
fini uh occhiali che in istrutto
ria aveva accusato alcuni impu
tati. Alla rituale domanda de! 
presidente: ' C o n f e t n i a le depo 
si7t'oni già r e s e ' » egli risponde: 
t No. perchè furono fatte con 
spirito ili parte e non sono ve
ritiere... ». L'n brusio si leva 
nell'aula: adesso si comprende 
perdio sabato si orso i difenso 
ri non reagirono all'accusa di 
alcuni studenti » confederati *. 
limitandosi a chiedere se avesse
ro partecipato a qualche riunio
ne: dopodiché, gli stessi difen
sori ottennero dal ptesidente che 
i testi sì tenessero a disposi
zione del tribunale. 

Ed ecco in breve il racconto 
del Politeci : * In quel periodo, 
io ero iscritto alla Confederazio
ne. Il 16 di mar /o . e cioè cin
que giorni dopo il primo epi
sodio partecipai ad una riunione 
con una ventina di "confedera
ti" Tre di questi Giuseppe A-
nanna . Viario Tuecillo e Giorgio 
Braglia sostennero clic bisogna
va appoggiare la denuncia del 
prof. Tnmarfh i perche era l'oc 
i a s ione buona per e . i n i a i e dal-
I T i m e r s i t a il movimento sto-
dentesci n decapitando1!) ilei -noi 
dirigenti Dopo di che. il Tuccil-
lo raccolse ì nomi dei testimo
ni volontari dicendo che li a-
vrebbe consecnati al prof. Tri-
marchi. Cosi il 2t marzo io fui 
convocato per il giorno seguen
te dal cons ig l ie ie istruitine La 
stessa sera de' 24 ebbe luogo 
una nuova riunione nella casa 
dell" Aruinna. il quale affermò 

che occorreva insistere sul se
questro dt persona, perchè era 
la impii'anione più grave con 
una pena minima di .*» anni Co 
si vennero t oneri tate le deposi
zioni' pot 1' \r ianna e il Bragha 
proposero di cercare altri nomi 
iT i ' f f l i i o pol'tico della qucstu 
ta . Qui ttnv attimo un 'Motto 
t e " che mostrò le fotografie di 
alcune schede ricoprendo con 
la mano il nome; se li n i ano 
servami) f oi ni va lo lel. itive ire 
ne iabtà Poi il "dottoie" parve 
colto dagli sciupoli . disse che 
non sapeva se il ricontisi unente 
fosse l e n t o e ti prono di tor
n a l e il giorno dopo, che ci a-
vrebbe mostrato gli inteu sche
dari. 

5 Io non toin.it I.a mattina se 
guni te interroa.ito dal consiglio 
re istruttore, resi la deposizione 
accusatoria' e l.i s e ia l'Arianna 
mi disse: "Sono riuscito a mot-
toro d e n t o anche un corto Ca
tioni ." Sui cos*iv anionte mi 
pentii di aver testimoniato e 
tornai d il consigl iere per ritrat-
• ,1 'c . Ma culi mi disse di ve 
tnre un nitro giorno, poi io mi 
.mimala . Cosi alla fine ho av
volti lo i difensori . Aggiungo 
i he il 10 apr.le ci fa un'altra 
•minine lei "i onfederati" per 
• lei di" e i l io cn«a <i dovesse 
fare in o-i a« one de1 t entro i'el 
l V m i ' i h ali r i m o r s i l a . Il '*ra 
il a mostro un nuuno di ferro . 
i, ni su' tat di ari >v ò lo stesso 

piofcssur Ti , tn .min . il qun'e < i 
mirini o che non «i «arebbe pre 
sentati» p.-rrlie il n'iestnre infor
mato dei fati, di Battipaglia. 
1 aveva sconsigliato . N 

Il presidente «Ilota bersaglia 
T te-te d' contestazioni 11 Collie 
e risponde - • lo ,1 Banfi e l'K.r 
«as neppure li conoscevo I lo 
ro nomi e diversi episodi che 
ho raccontato al giudice li ho sa
puti dagli «Un "confederati".. 
Non vidi il Capanna ingiuriare 
e poi prendere per il collo il 
professor Trimarchi. . . Lo vidi in
vece alle prese col Braglla .. ». 

Si alza il P.M e Allora il teste 
in istruttoria ha accusato degli 
innocenti., . Chiedo perciò che, 

man in'' ». 
Arianna: i Si. 1 quatt io che 

ho aia c i t a t o . . Dissi al pio 
fessure che avevano partecipato 
at t ivamente .. * 

Voti contento, il testo lamia 
e nutro il Banfi e il Laurini ac 
cuse t lie non aveva mai fatti 
prima. 

Ed altre ai cuse .incora re 
(.divamente al .secondo episn 
lini, conlro Banfi. Crisctone e 
la l o n g o n e d i e . si noli beni 
furono vis!) non da lui ma da 
tre suoi uilleulii . Claudio Ca 
stelli Iti. Cristina Moscardini e 
Nicola Xuv olimi 

L'avv Leon interroga K 
v i n i t h e il professor Tr ina i 
ib i p . i i t i i ipn <tlla vostra riu 
intuii- del 10 aprile.' ~ 

Ai ialina' Si . 
Nel poiiicriggiu si il,ino altri 

- i {infederati . i apodi.i G or 
gio Bragha. che curiosami ut e 
rispondono UHI le stesse idon 
del ie Irasi. Si riunirono per 
d i s c u t i l e e non per concorda 
re le i leposi/ iuni. si i cca iouo 
a i l u f f u i o politico ma solo. 
per evitare di accusare inno 
t ent i : esaminarono unitameli 
te foto di giornali e non serie 
•le segnalet iche: comunque non 
ni oiinhhero nessuno! 

Mario Tutel i lo ci intornia 
t h e la (illesa di Trimarchi ci«i 
divenuto lo st0(-<, della LOIIÌI 
dora/ ione, ma por solidarietà 
umana e non per politica' 

L'avv Janni interroga il 'Fin 
i l l l o ' Preparo lei l'elenco 
dei testimoni.' h a chi lo invio?* 
La risposta ili Tucti l lo e ulu 
pef.ii ente Si . ra i tuNi qiuri 
diti nomi e li . m i a ! al padre 
del T r i m a a h i u b o si m o r d e 
l à , »> il primo presidente ilei 
la ( orte di Appello, ii.d.r ) * 

Massimo Uè Léonardis porto 
i ttinfcdei'dti • in questura 
sulla sua inai thuid e scrisse 
artii oli di fiumi uniti l i il mo 
v unenti) studentesco su uno s t o 
nosi luto giornaletto* segugio 
impaieggiabi le , ebbe l'impres 
suine tlit* e.li Minienti auti Tri 
IlUti 111 fos>elo Ili colliditi) con 
gli e s t iemis i i dell'ev Allier 
go Commercio, urazie a una 
radio t iasmit tente ' 

L'ultima e forse pm gì ave 
i ive la / ione I abbiamo da Itug 
gerii Ki'slelli, il quali', su do 
inalili.i del Capanna uniforma 
che il rettore dell università 
piof Poh ani. gli disse' f i o 
noti so u i sa tare, costituite dei 
i orp. di difi sa' 

f. l'ilei inni.ibile liti en/a f 
(iitusa da alcune vispe ragaz 
zino e (\.i un g igantesu) si uien 
le Uess. i iui io ()i scingo Mar 
zor.it . detto Sacha clu depon 
nono a favore docli ìmputat' 

Domani si continua. 

P. Luigi Gandinì 

Società ENI-EMS 

per costruire 

un cementificio 

in Sicilia 
L'Azienda asfa l t i s ic i l iani . 

d i l i t iuppn ENI . e soc ie tà del 
1 Ente i l imil i i ) mini I . I IKI si
c i l iano hanno t (istituito una 

t i m p r e s a c o m u n e per la prò 
( in/ ione di c e m e n t o I.o st.ibi 
l iniento sorgerà a F a r a o n e 

[ I.MÌKIICJO. Il c a p i t a l e inizialo 
; è di un mi l iardo e 200 milioni 
! di lire 
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Perch* i prezzi pubblici rincarano per primi 

L'INFLAZIONE 
PROMOSSA 

DALLO STATO 
II finaaziamento private dei servizi - Telefeni, autostrade, elettricita, 
benzina cesti crescenti per imprese e famiftie - Pericoli per le Ferrovie 

PAG. 3 / c o m m e n t i attuallta 
Dec Seetgtl riterta 

sulla strage di FUette 

II pnmo, e piu incidente, 
aumento singolo dt pram di 
quest'anno e stato quello 
del la benzina. Le 10 lire di 
maggiore tassa, calcolate in-
sieme ad un consumo cre-
sccnte. danno un pre lie vo 
maggiore di 200 miliardi nel-
l'anno, la cut incidenza va 
ripartita su tutta una serie 
di servizi e prodotti, a co-
minciare dai trasporti. II 
maggior consumo non deve 
ingannare sul carattere <vo-
luttuario» degli usi colpiti 
con la tassa sulla benzina: 
nella situazione atluale si 
con.suma piu benzina non per 
turismo e diporto, ma, prin-
cipalmente, per la intensiti-
cazione dei trasporti di mer-
ei e persone ed altri usi 
energetici connessi alio svi-
luppo economico. 

Ma c'e stato anche 1'au-
mento del 15' r suite tariffe 
delle autostrade. aumento di 
cui non si e avuto nemme-
no un tentative di spiega-
zione, e la cui platea di ap-
phcazione e vastissima non 
solo in relatione a 11 est en-
dersi della rete a pedaggio, 
ma anche in relazione al ca-
rattere sostituitivo dell'auto-
strada rispetto alia normale 
strada statale. Fra Firenze 
e Roma, o fra Roma e Na-
poli, le merci seguono obbli-
gatonamente 1'autostrada; 
pagano quindi il pedaggio. 
L'ANAS « lentissima nei 
suoi program mi; 1'autostra-
da e un altro monopolio ga-
rantito da concessioni e ta
riffe garantite dallo Stato 
che si aggiunge all'analogo 
monopolio tecmco della So-
cieta dei telefoni. Ambedue 
questi servizi, in forme di
verse, vengono svolti non al 
costo, ma con costo+profit-
to; e il profitto che li ren-
de cari introducendo una 
spinta all'aumcnto in tutte 
le altre merci. 

Tariffe 
elettrkhe 

L'introduzione della sele-
zione automatica ha ridotto 
il costo dclle telefonate inte-
rurbane, da un lato, e dal-
l'altro ha aumentato — an
che di due o tre volte — il 
ricorso al telefono da parte 
di taluni tipi di utenti- Se la 
tariffa fosse stata ribassata 
in base al minor costo non 
sarebbe accaduto niente; 
avendola mantenuta agli ele-
vati livelli attuali il costo 
del telefono e aumentato di 
fatto, rincarando i prezzi di 
altre merci e servizi (oltre 
a colpire direttamente i bi-
lanci familiari). 

L' aumento dell' energia 
elettrica per illuminazione 
nelle grandi citta, dal 1- lu-
glio, ha attirato di nuovo 
l'attenzione sulla congmita 
in generale di queste tarif
fe. Anche l'energia elettri
ca si consuma in quantita 
sempre maggiori, in famiglia 
e nelle imprese, e 1'aumen-
to del consumo e piu eleva-
to dell'aumento della pro-
duzione nazionale. Ma il 
prezzo di vendita dell'ener-
gia elettrica, anziche dimi-
nuire, aumenta. I nuovi im-
pianti producono il chilo-
vattora a 4 o 6 lire: l'ENEL 
Io vende a vari prezzi, ma 
il prezzo medio moltiplica 
di molte volte quel costo-
base. La tariffa elettrica, 
anche se non fosse stata 
aumentata in assoluto eser-
cita una pressione sui costi 
e quindi sui pre/zi. 

La spiegazione e facil-
mente individuahilc nell'ul-
timo bilancio dellEXEL nel 
quale, su un totale di 902 
miliardi di lire di energia 
fatturata, troviamo 209 mi
liardi di interessi passivi, 54 
dei quali dovuti alia nazio-
nalizzazione e 155 ad altri 
debiti. Questi crescono ogni 
anno, a valanga. Quindi per 
ogni mille lire che rUcuote 
l'ENEL, almeno 250 vanno al 
capitale finanziario diretta
mente, del quale l'ENEL e 
divenuto un esattore. L'ef-
fetto sulla tariffa e pero piu 
pesante di quel 25 per cen
to: in effetti 27 miliardi di 
chilovattora annul vengono 
fatturati ad aziende che han-
no una potenza impesjnata 
oltre I 500 Kw, le quali pa
gano meno di 10 lire, a volte 
8 o 6 lire, quello stes«o chi
lovattora che la famiglia pa 
ga almeno 32 lire. Gli utenti 
industrial! dell'elettricita si 
dividono in due grandi cate-
gorie: i grossi, con oltre 500 
chilovatt di potenza, che per 
27 miliardi di chilovattora 
pagano 223 miliardi di lire 
lire all'anno; i piii piccoli, 
con potenza impegnata mi-
nore. che per soli 17 miliar
di di chilovattora usati pa
gano 303 miliardi di lire. 

Per vedere qual e il peso 
degli interessi passivi sulla 
tariffa elettrica, cio* lau-
mento indebito della tariffa, 
U suo gonflamento ad uso 
politico e di sfruttamento 

dell'utenza. dobbiamo fare 
il rapporto fra i 200 miliar
di pagati al capitale finan
ziario e i soli G80 miliardi di 
fatturazione poiche la gran-
de impresa non paga so-
vraprezzo. Gli interessi au-
mentano il prezzo dell'ener-
gia in generale di ben oltre 
il 30 per cento. 
Vediamo concretamente, 

qui, come e perche la nazio-
nalizzazione non ha ancora 
trasformato l'energia elettri
ca in un servizio pubblico a 
costi ricavi. Indennizzi e in-
vestimenti si fanno con i sol
di del mercato finanziario; 
il profitto uscito dalla fine-
stra e rientrato dalla porta, 
nella forma parassitaria del-
1'interesie, divenendo anco
ra una volta causa di lievi-
tazione dei prezzi. Per esse-
re servizio pubblico manca-
no all'ENEL due cose: che 
il peso degli indennizzi sia 
almeno trasferito sullo Sta
to; che gli investimenti sia-
no finanziati con danaro pub
blico. 

La privatizzazione del ft-
nanziamento e l'errore-chia-
ve anche della « scclta auto-
stradale ». Quando si dice: 
un chtlometro dt autostrada 
casta un miliardo di lire, 
che co&a si dice in realta? 
Quel miliardo di lire, pro-
curato attraverso prestiti ob-
biigazionari che — oltre ad 
essere esenti da tasse — co-
stano 1'8 o il 9 per cento 
d'interesse in realta sara 
rimborsato dall'utente con 
due o tre miliardi. II se-
condo e terzo miliardo van-
no al capitale finanziario. 
(qui lasciamo da parte il 
prezzo del cemento). Un ser
vizio pubblico come la stra
da, una infrastruttura che 
fa da supporto all'intera 
economia, e giusto invece 
che sia finanziata diretta
mente dal bilancio statale, 
senza interessi; in caso con-
trario il servizio, l'infra-
struttura, entrera diretta
mente nei costi delle merci 
e sei servizi con un peso 
moltiplicato. Se poi l'eser-
cizio awiene in condizioni 
di monopolio tecnico — co
me per i telefoni, le auto
strade, la elettricita, le fer-
rovie e altre attivita ancora 

— il giuoco si fara sempre 
piu pesante. I primi a tra-
sferire sui prezzi fenomeni 
speculativi — come l'au-
mento del costo del denaro, 
promosso dagli USA — sa-
ranno proprio gli stessi enti 
pubblici, a causa della na-
tura privata del finanzia-
mento. 

La volonta politica del go-
verno di aumentare i prez
zi, tentando di « giuocare » 
i sindacati sul terreno stesso 
della lotta salariale, non e 
quindi un'improvvisa deci-
sione. Discende da scelte 
piii generali e lontane. Le 
Ferrovie italiane da molti 
anni si vedono ripianare il 
disavanzo, da parte del go-
verno, con 1'autorizzazione a 
fare dei mutui. Ma i mutui 
costano. Per rinnovare 1'at-
trezzatura delle Ferrovie, 
inoltre, le FS vengono spin-
te di nuovo verso il merca-
to finanziario: e vero che in 
questo secondo caso c'e un 
investimento, che si suppo-
ne debba rendere, ma non e 
pactfico che si realizzi in tal 
modo quel concetto di « ser
vizio pubblico > in base al 
quale, ad esempio, e giusto 
mantenere in vita una linea 
ferrata anche quando non 
ripaga le spese, soltanto per 
evitare l'isolarnento di una 
zona abitata. 

Difficolta 
per il metano 
Fermandoci al primo caso 

— gli interessi degli inte
ressi che si fanno grava-
re sul bilancio delle FS, or-
mai per centinaia di miliar
di — e chiarissimo il propo-
sito di mantenere in vita 
una spirale che, prima o 
poi, portcra inevitabilmente 
alia richiesta di nuovi au-
menti di tariffa. Non lo dia-
mo affatto per scontato; ri-
teniamo che ad una simile 
richiesta si dovrebbe rispon-
dere con la lotta sindacale 
e la rivondicazione che lo 
Stato liberi le FS dalle vec-
clue passivita, perseguendo 
un nuovo equilibno costi-
ricavi in un adeguamento 
complessivo del sUtema fer-
roviano; ma la politica at-
tuale porta diritto ai rin-
cari. 

II servizio pubblico cessa 
di esaere elemento determi-
nante della spirale dei rin-
cari solo se e veramente 
pubblico, adeguato alle esi-
genze sociali. I modi per se-
guire una strada diversa so-
no tanti. Si prenda il caso 
del riscaldamento domestico 
e in genere del servizi del 
gaa. II metano, oggi, e di-
sponibile in quantita non 
piii limitate, sia per le sco-
perte in Adriatico, sia per 

l'esigenza di fonti differen-
ziate di offerta dall'estero 
(Libia. Algeria. Olanda. 
I nione Sovietica). 11 metano 
pud dare, nelle case e in 
molte fabbricne. energia a 
un prezzo inferiore media-
mente di un terzo rispetto 
alle altre fonti (elettricita, 
gasolio). Ma i Comuni non 
hanno mezzi — pubblici. non 
presi in prestito dalle ban-
che — per costruire le reti 
distributive. Non esistono 
forme di finanziamento a 
basso tasso apposite per at-
tiure rapidamente la meta 
nizzazione. Dobbiamo quindi 
pagare un terzo di piii. La 
energia. base della vita eco 
nomica, rincara in ogni 
senso. 

I terreni concreti su cui si 
puo combattere il carovita, 
come si vede, sono molti. 
Tutti pero arrivano a una 
conelusione unitaria, e cioe 
che occorre un mutamento 
di direzione politica, capace 
di far prevalere le riforme 
sugJi interessi del capitale. 

Renzo Stefan^lli 

LA NOnE DEI LUNGHI COLTELU Coii Luchino Viiconti ha vitta I* « notte d«i lunghi coltolli »; la fa mow stray* dell* SA *d 
optra d*H* SS ch* s*gno. Ml 1*33, I'inlzl* d*ll'a*c*u al polar* d*l nazismo. La foto ch* pub-

blkhiamo i una sc*na d*ll'*rgia sfrmata o*ll* SA conclutati con II loro mastacro da part* d*gli sclwani dl Gearing. Gotterdammerung (« II craputcolo 
daflli d*i »). ch* • aNualmant* al dopptaogio a Roma, a stale pr*Mi>lalo al Fasllval d*ll* Bahamas dov* ha auicitale I* ir* d*i giornalltll t*d*tchi 1 quali 
hanno rimprovoralo a Visconli di av*r sotlto dl rappr*t*ntar* il naziuno, dinttnlkando ch* I'llali* a stata dominala dal fascismo. II r*gista ilaliano ha risposto 
po4*mkam*nl*, ch* « il naziuno • slat* solo una Iragadia, monlr* il fascismo, A stato anch* una comnwdia •. Ed ha conditio: « non sono tagliato par il g«n*r* 
comic* t. 

INGHILTERRA 

lUfflEGRIDBA 
Fin dal terzo mese di gravidanza le future madri, e poi i bambini, sono teguiti con attenzione, per anni, dalla rete del 
servizio sanitario nazionale — Le spese amministrative di gestione sono appena il tre per cento del costo complessivo — La 
concezione di Lord Beveridge dello « Stato assistenziale » e la legge Bevan — Un milione di donne inglesi usa la pillola 

LA FABBRICA 
DI V E D E T T E S 

Luciwi M*riss* • Dalida wn •** li simb*4* dl lant* altr* 
coppi* ch*, aiir* •) matrlmoni*, hann* avut* In comun* car-
ri*ra * afTarl. Lucl*n M*TISM, dir*tl*r* dal profframmi di 
Europa 1 icapri la canlanl*, la lancl* • la spot*. Morlss*, 
•Huatmonl* dhrarziat* da DaiMa, * wn* dl QuooU u*mlni ch* 
I francvsl chlaman* c fanbrkanll di vo**H*s », com* Ooorg** 
L*rota I* cui scoport* si chlaman* Antoin*, Sylvi* Vartan, 
P*twla. Cow* Vadhn, t fabvrkant* > n**ch* marito datla Sar-
d*t • dalla DMMUV*. II malrimwni* passa, la fama dl faborl-
canl* dl v*d*tt*t rimana 

Dal aottro carriiponJcatc 
I.O.VDRA. luulm 

Medieo-condotto. Ospedale e 
Centra d'assistenxa sono le 
punte su cui fa pemo il Na
tional Health. Uniformemente 
diffuso su tutto il territono 
britannico, il servizio mantie-
ne nella sua struttura ammi 
nlstrativa (fino al vertice mi 
nlstenale) la divisione tripar 
tita di base. I tre gangli lo-
cali sono strettamente coordi-
nati Non mancano tuttavia 
it lacune. Ma prima di par-
lare dt queste vediamo qual 6 
u funzionamento generale 
Prendiamo ad esempio il 
purto 

Si incomincia con la vuita 
in condotta. Acceimta la gra 
vidarua, il dottore — fin dal 
terzo mese — prenota un let-
to nell'ospedale piu vicino. Poi 
— dal quarto o qumto mese 
— invia per consulto regola-
re da) gmecologo presso n 
Welfare Centre \\ ruolo di 
questo (ambulatorio mulUplo 
e centro assistenziale amnu-
nistrato dalle autonta locali) 
6 mtermedio fra il condotto 
e 1'ospedale. La rutura ma 
dre e. successivamente, tl bam
bino sono da quel momenlo 
nelle maglie di una rete sa 
mtario-assistenziale che conti-
nua a seguirli per anni. V. 
Centro (ve n'« uno in molti 
quartien e villaggi: sono 6-7 
mila in tutto ha una clinica 
«pre-natale». E' qui che si 
fanno gli arcertamenti medi 
ci e si mdirizza prontamenta 
all'ospedale in caso di com 
plicaziom; si tengono i corsi 
di puenculturu e di gumw 
stica; si inciana sulle condi 
zioni economiche delta puer-
pera e si provvede secondo u 
caso con .vn-venziom • gene-
ri dl con'orto, si distribuisco 
no le vitarr.ine A e D, gli opu-
scoli, l'olio di tegato di mer-
\U72o o il sucro d'arancio. 11 
pnmo figlio nasce sempre al-
1'ospedale, il serondo a casa 
a meno che non vi siano state 
diificolta precedent!. La de 
genza, in corsia, dura 8-10 
giorni. Vi sono, volendo, an
che camere separate a paga 
men to. 

«Volontariefa >» 
Durante i! ricovero Iimple-

gato del Comune viene e fi 
la registra?ione del neonate. 
Al ritomo a ca&t e la v«!>i 
tat nee sanitaria che compa 
re a controllare che tutto 
% a bene (tomera npetuu-
mente nei mest e anni se 
guenti, se occtirre) e a rtcor-
dare l'opportumta di frequen-
tare ancora il Centra. La ciini-
ca n postnatale » offre la sor-
veglianza e il consigUo del 
pediatra, medicine, elbo e b» 
vande special', il te$t d*l can 
era della cervice, i vari meto-
ai per il controUo d*U* na-
scite e l'intera gamma delle 
vaccinazioni e irninunianzio 
ni a 3 mesi tetano, diftente, 
tosae convulsa; a 6 la vari
cella. a 9 la poliomiellte; a 2 
anni il morbillo. Al bambino 
viene data una tessera su cui 
e aognata volta per rolta la 
inoculazione eftettuau. Prima 
della data flaaata tiung* un 
awiao a domicilio. La madre 
deve flrmare una accettaxion* 
del trattaroanto. La ataaaa 
procodura e aagulta par qua-
lusqua altro interrtnto cfini 
co. II prtneipto della « vuloo-

i taxiet* » (in un quadro di aor-

• vegllanza caplllare che prati 
I camente non lascia sfuggire 
i nessuno) e osservato lungo 
J tutta la traiettoria del Servi-
! zio Medico Nazionale. 
i AJtrettanto dicasi per il n 
> spetto della persona: le ma-
, an , spo&ate o meno. hanno 
I tutte gli identic! diritti e oa-

nefici Ricevono buoni-latte 
dal quarto mese di gestazi> 
ne tmo al quinto annu di 
ela del bambino. II tagliando 
e consegnato al lattaio e ogni 
mattina questi porta a domi
cilio la mezza pinta (1/4 di 
litrolgratis. Ogni madre ottle-
ne il t su&sidio di inaterni-
ta » di 33 mila lire: l'assegno 
arriva per posta subito dopo 
la nascita. Da quel memen
to comincia a venir cornspo-
sta anche una indennita setti-
nianale per il bambino (1600 
lire, circa), te ragazze-madri 
riscuotono un piccolo usala-
no » (attornu alle 7 mila lire 
alia settimana). La cosa che 
medta sottohneare e ia sem 
phficazione estrema delle ope-
razioni: il minimo di prati-
che e documenti, la mancan 
za di impacci burocraUcl (nes-
sun giro affannoso per ufficl 
e ministeri), l'assenza dl qua-
lunque unbarazzo persona-
le per l'utente. II Servizio 
Medico Nazionale &, natural 
mente, un grosso onere finan
ziario per lo Stato ma le spe
se puramente ammmtstrative 
della sua gestione sono appe
na U 3"t del costo com
plessivo. 

A tre-quattro anni il bam
bino va al nido d'infanzia. 
Questo e uno degli anelli piu 
deboii della catena dei servizi 
sociali mglesi Non esiste un 
sistema pubblico unitario. 
Ne v'e speranza che lo sia 
sot to il pres«nte govemo la-
bunsta. 1 « nidi » sono fram-
men tar i. alcuni gestiti dall* 
autonta locali, l piu in ma-
no privata, appena 70 fra tut
te le fabbnche bntanniche. So
no di qualita disuguale; per 
.a maggior parte solo 9-12. 
quasi sempre a pagamento 
A cinque anni d'eta vien* la 
tcuola: la commistione (ra 
pubblico e pnvato perduia e 
si aggrava. Ma ammettiamo il 
ca&o fortunato di elementari 
comunali, bene attrezzate e 
con didattica moderna, diapo-
nibili nel quartiere di reai-
den/a. 11 bambino entra nella 
« infant school » e dopo due 
anni precede alia t junior» 
U'obbligo scolastico va fino al 
10 mo anno). AJl'atto dell'am-
mi.ssione passa una visita me-
dica nell'ambulatorio della 
scuola (vista, udito, nutrudo-
ne, ecc...). 

Al minimo accenno di irre-
golanta e sottoposto al con
troUo ospedaliero. ogni sei 
mesi riceve la c&rtouna-avvi-
so per la visita alia «clinic** 
denuria *. beve il suo quart!-
no di latte a meta maUlno. 
va al refettono per U paato 
di mezzogiomo, e fatto aegno 
ad una campacna intooalv* di 
propaganda anti-dold a cara-
melle, e sottoposto al collo-
quio con lo paichiatra. La vi
sita medica viene ripacuta a 
7-8 anni, a 11-12 • durante 
1'ultimo corao scolaatlco, 

II solito * ranicuxant* pa
norama dal National Hmtlth 
e comunque interrotto da gra-
vi aquilibri in molt* acne 
cruciaU. N* aoffrono aopra-
tutto 1 glovanlaalml • l we-
cbi; 1 rttardaU montalL 1 ma-
nomatl fiaici, colore che han
no biaogno dl apeclali centrl 

d'addestramento ;1 lavoratori 
nell'industria (lntortuiu sul 
lavoro). Non vi sono attrez-
zeture e locali sulficienti: 
e puramente una questione di 
mancanza di investimenti. Lo 
esamineremo nel dettaglio in 
un altro articolo. Qui vogha 
mo ricordare come lo spa 
zlo lasclato vacant* dal siste 
ma di Stato e occupato (e, 
ovviamente, siamo sempre al 
dt sotto delle eslgenze reali) 
da una gran vaneta dt tstitu-
zioni private e organizzaziom 
« volontarie ». In un caso im 
portantissimo (11 controUo 
delle nascite) la attivita 
d'« avanguardia » di queste ha 
avuto il merito di mutare la 
duiposizione e le nsorse del 
Servizio Nazionale. Pino a me
ta del '67 era impoasibile ot-
lenere consign e anticoncezio-
nali dal medico o all'ospeda-
le per chi non fosse coniuga-
tc o intendesse sposarsi. An
che cosl, l'aiuto era dato so
lo nei casi di infertilita. im-
potenza o malattie veneree. 

Un esempio 
Organizzazioni come la Fami

ly Planning Association (fon-
data nel 1930, ha 700 cliniche 
in tutto il paese e un esteso 
servizio di corrispondenza) la 
Afarie Stone Clinic di Lon-
drs e 11 Brook Advisory Cen
ter (due cliniche a Londra 
e a Birmingham) hanno con-
tribuito a superare la bamc-
ra del pregiudizio fomendo 
istruzioni e sostegno a chiun-
que (indipendentemente da 
stato civile, sesso, condizioni 
e religione) avesse raggiunto 
l'«eta consensuale » (che per 
la donna inglese c 16 anni). 

Ora anche il National 
Health ha attenuato le restn 
zioni e i dottori sono piu pro 
pensi a soccorrere in tutta la 
gamma delle dispombilita. Si 
calcola che oltre un milione 
di donne in Gran Bretagna 
usi la pillola. K' questo un 
esempio lndicativo dell'in-
fluenza che l'opmione pub-
bhea piii progredita, organiz-
zata autonomamente, e stata 
in grado di esercitare contro 
il ritardo dell'Ente nazionale. 

E anche un richiamo oppor-
tuno alia molt a strada che 
ia medicina sociale ha ancora 
da percorrere m altri setton. 

II Servizio Medico Naziona
le e il pnmo e piu impor-
tante dei s«rvizi sociali che 
attuano nella pratica quoti-
diana il concetto dello « Stato 
assistenziale w deluieato negll 
anni anteguerra dall'econo
mists Lord Bevendge Fin dal 
1911 era stato awiato lo svi-
luppo deirorganizzazione me
dica per la comunita sulla ba
se dell'a Assicurazione per la 
Salute nazionale » U progetto 
di riallineamento e ai mte-
gra/.jone definite a venne m-
trodotto alia Camera dei Co
muni nel mar^o 1946 da Aneu-
nri Bevan, leader della sini
stra laburista, all ora ministro 
della Salute pubblica. Diven-
nci legge solo il 5 luglio 1948. 
Ci vollero piu di due anni 
di dure trattative per convtn-
rere la professions medica. 
Nei dicembre 1946, in un son-
daggio della British Medical 
Association, 23 111 dottori vo-
Urono contro v solo 8072 si 
dichiararono a favore. 

Nella primavera del 1949 il 
95" i aveva final mente accet-
lMf> di sottosrnvpre volonta 
riamente lo schema. All'ini-
zic la « mutua nazionale » con-
tava 20 milium di iscritti. Og-
i?i U quasi totalita C'e anco
ra un piccolo settore pnvato: 
1 assicurazione BUPA copre 
un milione di persone (spes-
so come garanzia supplemen-
tarc al NHS) sopratutto per 
cure specialistiche e ospeda-
liere data la perdurante ri-
strettezza delle nsorse statali 
in questo canipo. ma solo 35 
mila « pazienti privatl » se ne 
servono per l'assistenza me
dica ordinana («medico di 
famiglia »> 

II principio della medicina 
sociale fc indiscutibile, il pro 
cesso — come mostra 1'espe-
rienza inglese —* irreversi
ble, la struttura fondamenta-
le e buona. Ma il compito e 
ora quello di difendere U pa-
trtmonio di ieri col suo ulte-
nore sviluppo in un domani 
a cui il progresso della scien-
za ha gia aperto la via. 

Antonio Bronda 

I preti 
dello RFT 

per le 
dimissioni 

di Defregger? 
AMBURGO. 14 

Ritornaodo ogiti sul caso D* 
fregger. il lettiRiaiule tedaoco 
occidentale Der Sjregel. the nel 
suo numera s-rorso ave\a n 
velato la tesponsabilita del 
\escovo ausihare di Monaco. 
nel 1944 ufficiale della Wehr 
macht nazi.sta. rv-lla strage di 
Kiletto di Camardo. unve the 
in seno al *<iruppo di lavoro dei 
preti della ripubblica federa-
le » i del quale fanno parte un 
migliaio di rehtfiusi) si sta 
elaborando una mo/mne con la 
quale si chiefierehliero le dl 
missioni dell'alto preLato. 

Lo t Spiegel * tritica il car 
dinale Doepfner. che ha difeso 
DefreiUter affermarvio che gli 
atti a lui imputati * non costi 
tuivano reato in base alle re-
gole di diritto interna zionale 
valide in penodo di guerra » 
11 settimana le nleva che < tl 
Pubblico Mmistero non e an 
dato tanto lontano come il 
cardinale. il quale ha negate 
la colpa di Defregger. e si e 
invece limitatn a definire ll 
suo cnmine " contorvi in omi 
cidio ". e quindi caduto in pre-
scruione ». Lo «.Spiepel » ag 
giunge che t e del tutto nuova 
l'affermazione di Doepfner ch* 
Defregger allontano donne e 
bambini di Filetto di Camardo 
perche non assistesscro alia fu 
cilazione. In realta. essi furo 
no brutalmente cacciati dacli 
ufficiali tedesthi. percht- non 
volevano andarsene e conti-
nuavano ad lmplorare gra»ia 
per I loro Tamilian » Quanto 
al numero dei tedeschi ucc'wx 
e < vendicati » con la fucila 
zione degli italiani. il Pubbli
co Ministero e Doepfner affer-
mano che essi erano quattro. 
mentre secondo le ncerche ef-
fettuate dallo < Spiegel » sa
rebbe stato solo uno, e gli ita 
liani ucciM per rappresagha 
non sarebbero stati solo dicins 
sctte. ma « da ventidue a ven 
tiquattro ». 

Tl Procuratore della Repub 
blica. Dieter Rahn, che ha so 
sreso listruttoria in maggio. 
ntiene improbahile che la si 
possa napnrc poiche secon 
Ho lui mancano le prove che 
Defregger abhij agito spinto 
da t bassi mos enti » ' in tal ca 
so il suo cnmine non sarebbe 
caduto in nrescnzionei. I.o 
»Spiegel * afferma pero che. 
in base a quanto hanno rifr 
nto testimoni oculan Italian, 
luccisione avvenne appunto 
in modo «crudele > indicatn 
nell'articolo 211 del corlice pc 
nale tedesco Secondo il setti 
manalc rimarrebbe da dimo 
strare se D»-fr« peer, rr^ponsa 
bile della dmiione che ese 
Cm 1'ordme disinteressando^i 
della sua esecuzione perm.se 
praticatnente. crudelta ed inu 
till eccessi 

Un'orgamzzazione di laic i 
cattolici, ll mo\imento Pax 
Christi. ha iniziatn una rac-
colta di fondi in favore di Fi
letto di Camarda. il paese de
gli Abruzzi dove 17 italiani 
vennero fucilati dai naziati il 
7 gmgno 19+1 

L'ufficio dellarci%esco\o di 
Monaco, cardinale Doepfner. 
ha reso noto che la raccolta 
di fondi del mo\imento Pax 
Christi vorrebbe essere una spe 
cie di nconcilazione con alt 
abitanti di Filetto In effetti 
I'miziativa tenta di far fronte 
alio sdegno suscitato dalle n-
velaztoni di < Der Spiegel*, 
nprese dall'* t nita ». L'arcive-
scovo ha infatti difeso il reve-
rendo Defretjjter come un uo-
mo che t fu spinto ad una dif
ficile ensi di coscienza e do-
vette prendere una decisione 
per la quale ha sempre sof 
ferto >. Sofferenza molto dub-
bia se si pensa che Defregger 
non ha mai cessato in questi 
anni di partecipare a manife-
staziom re\ansciite di ex mi-
litan nazisti. Perfino domem-
ca scorsa avrebbe dovuto ce!e-
brare la messa a un raduno 
dei reduci della tinisione con 
cui era stato sul fronte rus-
so prima di f^scre trasfento 
nello scaccU.iro i'ali.»ro. 

Stavnlta pero Defrepiicr non 
ha avuto il c^ra^to di pre 
sentarsi 

Si e fatto \.vo run una let 
tera pubblicata o«ci dall ordi 
nariato della Diocoi di Mo
naco, dove afserma tra l'al 
tro' t Son (iisii'fr.! pronun 
ciarmi sulle conclusioni di na 
tura giundica a cui si e gum 
ti durante 1 isfruttona ne vt> 
glio difendenr.i Ma dovcte M 
pere che cio che accadde nel 
19*4 e che e ormai noto a 
tutti. e stato per venticinque 
anni il piu grave tormerto d*l 
la mia vita >. 

Dove un mese fa si scontrarono due treni 

Di nuovo due sciagure 
sulla Palermo-Messina 

Daraglia un marci • muore un bimbo nel giro di poche ore 

Dalla Boatra redaxioac 
PALERMO. 14 

Sulla stessa lines Palermo-Messina e nella 
stessa zona dove esattamente un mese fa, 
due fern si scontrarono in una galleria (otto 
persone nmasero uccise), altn due mcidenti 
ferrovian sono avvenuti tra le 3 e le 10 di 
stumane: e deragliato un convoalw merci e 
un altro ha travolto e massacrato un bambino 
di due anni. 

II deragbamento • awenuto ancora una volta 
nei presai di una fallen*, la lunghissima < Pe-
lontana >, tra Messina t Milaxao. Pur seioa 
provocare vittune. 1'incidente ha imposto U 
blocco dell'inter* linea fcrroviaria per tr* or* 

e mezza. dato che essa * a binano umco (* 
proprio tl binano umco e stata la causa del 
disastro di un mese fa). 

II traffico era stato da poco norma hixato 
quando. in prossimita di San Fihppo .lei Mela. 
un'automotnce in corsa straordinan* ha tra
volto e ucciso un bimbo. Franco Coppoiuw. 
che, sfuggito alia sorvcdiansa dei teuton un-
pegnati a cohivar* la terra poco kmuno, era 
andate a ftocare sulla strada ferrata con u 
suo cagnolino. Franco non si e nemmenc •*• 
corto di morire. Anche dopo quest* scuunjra 
il traffico * stato btoccato per due or*. 

a.L 
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Alla vigilia Più vigorosa Fazione dei braccianti pugliesi 

CONFRONTO C ARNITI - SC ALI A : 
«SU QUESTO CI SCONTREREMO» 

Il resoconto di un contraddittorio cho prefigura la sostanza del dibattito che comincerà dopodomani all'EUR — Autono
mia del sindacato, obiettivo centrale — Momenti « caldi » nella discassiono a due — Gli errori del passato e le prospet

tive — « Comunnoe la CISL uscirà rafforzata dal Congresso » dicono sia Scalia che Camiti 

C'è tensione nel palazzo 
vetro-cemento di via Po a 
Roma, dove ha la sua sede 
la CISL. La normale tensio
ne di una vigilia congressua
le • in più quella provocata 
da uno scontro che — nessu
no se lo nasconde — sarà 
serio, duro, anche aspro e 
investirà non solamente pro
blemi di potere (chi guiderà 
la CISL nei prossimi anni) 
ma soprattutto questioni di 
contenuti. 

Malgrado le affermazioni 
contrarie, fatte anche da Stor
ti nella sua intervista a 
l'Unita, nella CISL si scon-
trano due anime, due diverse 
visioni di prospettiva dell'azio
ne sindacale. Diversamente. 
sarebbe difficile capire per
ché lo scontro duri già da 
oltre un anno, perché abbia 
nella base sindacale radici 
tanto profonde (e le abbiamo 
toccate con mano nella no
stra rapida inchiesta al Nord). 
perché poi le posizioni con
trapposte rimangano tanto 
ostinatamente tali — al dì 
là di certe dichiarazioni for
mali — e perché infine un 
anno intero di gestione unita
ria fra vecchia maggioranza 
e opposizione al livello di Se
greteria confederale, non ab

bia assolutamente provocato 
un avvicinamento. Che cosa 
divide la CISL. dunque? 

Lo chiedo a Vito Scalia e 
a Pierre Camiti. Scalia è un 
deputato democristiano che 
nella DC ha sempre avuto co
raggiose posizioni di sinistra 
(me lo ricorda con un esem-

Eio: chiese già il disarmo del-
i polizia dopo le omicide raf

fiche poliziesche di Cercano. 
nei 1962): oggi Scalia si 
presenta al Congresso della 
CISL sulle posizioni di Stor
ti. Camiti nasce come sinda
calista « puro >: capo dei 
metalmeccanici milanesi, uno 
dei primi che approdò — pa
gando anche dei prezzi non 
indifferenti — alle lotte uni
tarie. a una visione di classe 
dei problemi della società in 
un'epoca in cui (non dimen
tichiamolo) la CTSL era an
cora essenzialmente forza di 
supporto della DC, ne con
divideva la concezione inter
classista. si mischiava in pri
ma persona nelle lotte di po
tere a livello di partito e di 
governo. Insieme a Armato, a 
Marcono, a Romei, a Fantoni 
guida il gruppo di opposizio
ne di < Rinnovamento » e an
zi ne rappresenta la punta 
più decisa. 

Per i contratti 

CEMENTIERI 
E CHIMICI 

preparano la lotta 
Diritto di assemblea e 40 ore - Largo dibattito 
nelle fabbriche per la piattaforma rivendicativa 

Cementieri e chimici si pre
parano alla battaglia per il 
rinnovo del contratto di lavo
ro. I lavoratori del settore del 
cemento, dell'amianto-cemento 
e della produzione promiscua 
di cemento calce e gesso han
no già approntato le richieste 
di modifica del contratto na
zionale. 

Per quello che riguarda i 
diritti sindacali si afferma la 
necessità del riconoscimento 
del sindacato e del diritto di 
assemblea all'interno degli 
stabilimenti anche con la par
tecipazione dei dirìgenti sin
dacali esterni. Inoltre si riven
dicano fra l'altro la estensio
ne delle tutele previste per i 
membri di CI ai rappresen
tanti del sindacato, la possibi
lità di diffusione ed affissione 
della stampa sindacale, la e-
stensione dei permessi retri
buiti. 

Per la parte relativa alla 
contrattazione aziendale la 
battaglia si accentrerà sul 
premio di produzione, sulla 
contrattazione degli ambienti 
di lavoro, dei cottimi, delle 
qualifiche, degli organici, del
le innovazioni tecnologiche, 
delle trasferte, dei trasferi
menti. digli aumenti di meri
to. della mensa, dei servizi so
ciali. sulla istituzione dei co
mitati paritetici per la tutela 
della salute e la applicatone 
delle norme disciplinari. 

Altre richieste di fondamen
tale importanza riguardano i 
salari (20ró di aumento) e lo 
orano di lavoro (riduzione a 
40 ore distribuite in cinque 
giorni), la piattaforma ri ven
dicativa affronta infine i pro
blemi disciplinari, le qualifi
che, l'avvicinamento normati
vo fra operai ed impiegati, la 
trasformazione del premio an
nuale in 14. mensilità. 

Dal suo canto il Sindacato 
chimici (SILICFILCEA) an
nuncia che il dibattito fra i la
voratori por la costruzione del
la pi a tta forma ri vend i ca t i \ a 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro ha ormai investito cen
tinaia d) fabbriche. 

Il dato più significativo di 
questa fase di discussione è 
quello riguardante le inizia
tive unitarie, le quali stanno 
interessando le principali fab
briche del settore ed anche le 
medie aziende. Hanno assun
to un particolare rilievo le ini
ziative unitarie di Ferrara e 
Brindisi. Infatti a Ferrara si 
sono svolte per decisione dei 
tre sindacati assemblee di ba
se di lavoratori del petrolchi
mico Montedison alle quali 
hanno partecipato oltre 1.500 
aperai (circa il 35% delle mae
stranze) con oltre 500 inter
venti nel dibattito, al termine 
éalle assemblee si sono riu-

i corrUaii direttivi provin

ciali i quali hanno elaborato 
un documento unitario nel qua
le sono contenute le scelto 
contrattuali. 

A Brindisi sempre per deci
sione dei Sindacati non solo 
si sono prodotti volantini uni
tari per indicare i temi di di
battito, ma si è decisa la 
convocazione di assemblee dei 
lavoratori chimici nei paesi in 
cui abitano e di un convegno 
unitario. Uguali iniziative si 
sono sviluppate o sono in cor
so a Milano, Venezia, Berga
mo, Varese. Savona, Firenze. 

Nuova scoperta 

di petrolio 

nel Golfo Persico 
A HO chilometri dall'isola di 

I.Hvan, in una zona di mare 
profonda "0 metri, è stato per
forato per la prima volta un 
po7zo produttivo di petrolio che 
sale «Ha supernee da 1600 a 
2.T00 metri di profondità. La zona 
è vicina ai campi di Rostam. 
chi1 ha ima capacit.i di 3-4 milio
ni di tonnellate annue, dove la 
1M1NOCO (società di cui fanno 
parte AttlP. Phillys. Knte petro
lifero iraniano e Knte petrolifero 
dell'India) ftia ha importanti at-
tn-rrature di «^trazione e ini-
ha reo del prodotto che potranno 
servire anche il nuovo ritrova
mento. 

Non sono due interviste. 
quelle che facciamo, ma la 
testimonianza — necessaria
mente sommaria per ragioni 
di spazio — di un contraddit
torio autentico, aperto. 

Parla Scalia. « L'Unito, dice, 
ha parlato in questi giorni 
di "svolto" nella CISL: io 
parlerei di svolta in Italia 
e di svolta nel mondo. Sono 
maturati in questi ultimi cin
que anni dei fatti che io chia
merei di "neo-umanesimo". 
Rifiuto di ogni autoritarismo, 
paternalismo, repressione: an
sia di libertà, di partecipazio
ne. di democrazia nuova. Per 
contro in Italia abbiamo avu
to una stretta in senso con
trario: concentrazione econo
mica. corrispondente (e con 
dinamica di reciprocità) con
centrazione del potere politi
co. Oggi quindi la contrappo
sizione diventa durissima: da 
un lato una classe dominan
te che tende a reprimere e 
reprime: dall'altro gruppi so
ciali sempre più maturi che 
vogliono libertà e diritto di 
decisione. Fra questi gruppi 
sociali l'organizzazione sinda
cale ò certamente in prima 
linea, la più forte. E è pro
prio a quel livello che nasce 
la più concreta e efficace 
contestazione — a mio avvi
so — di questa anacronistica 
e intollerabile ripresa del po
tere autoritario, della repres
sione ». Scalia mi parla di due 
casi: politica agraria e po
litica meridionalistica. Ha pa
role dure e severe sui dram
matici effetti di una politica 
conservatrice in agricoltura 
(cui la bonomiana ha fornito 
solo una copertura assisten
ziale) e appare altrettanto 
critico per quanto riguarda 
la politica meridionalistica 
aggravata oggi dalle condizio
ni create dal MEC. 

Sul passato Scalia dà un 
giudìzio — dice — « obietti
vo »: € La pluralità sindacale 
è stata un bene, ha sollecita
to la concorrenzialità. Oggi 
però rappresenta un indebo
limento del fronte dei lavo
ratori- Ti problema cggi è la 
ristrutturazione del potere 
nella fabbrica e nella società. 
Pero quello che è stato fatto 
in passato — e qui Camiti 
non sarà d'accordo — è stato 
essenziale per quello che og
gi siamo diventati ». 

Parla Camiti. < Lasciamo 
un po' andare queste inqua
drature generali che ci riser
viamo per il Congresso, an
che perché certe analisi ri
chiederebbero forse un po' 
più di approfondimento. Mi 
sembra però che una cosa 
manchi in quello che Scalia 
ha detto con tante belle pa
role: il nodo non è una gene
rica "situazione", ma è più 
semplicemente la realtà del
lo scontro di classe. In que
sto scontro che ruolo abbiamo 
avuto noi nel passato, inten
do noi CISL e noi sindacat.? 
Dire che tutto va male noi 
serve a nulla se non si trad i-
oc in direttive di azione, in 
direttive di lotta: anzi, se non 
si dà ogni volta una indica
zione di lotta la conclusione è 
che si realizza una obiettiva 
collusione con il padronato. 
Tu Scalia parli della politi
ca meridionalistica, ma qua
li sono le nostre precide re
sponsabilità in quella politica? 
Guardiamo in concreto a un 
problema, quello della incoio 
patibilità. Io credo che la 
vecchia dirigenza lo abbia 
sempre considerato superfi
cialmente, non individuando 
il nodo vero: quello del ruo
lo subalterno che i sindacati 
hanno avuto nei confronti 
dei partiti, per molti e molti 
anni. Se al Nord oggi noi ab 
biamo una situazione di lotte 
più avanzate — dico noi del
la CISL — questo è perché 
al Nord abbiamo rotto prima 

i legami subalterni, di colla
teralismo con partiti e gover
ni, e non perché al Sud ci 
sia minore volontà di scontro 
e di avanzamento. Dal pas
sato andiamo alle prospetti
ve: nel vostro documento 
si parla di un imprecisato 
"nuovo meccanismo" per i 
rapporti con i partiti, si pro
pongono modifiche anche isti
tuzionali in relazione a un 
modello precoatituito di so
cietà. 

« Ecco, tutto questo mi pare 
pericoloao. Non soltanto le 
proposte di modifiche istitu
zionali sono innocue, ma anzi 
rappresentano oggettivamente 
un favore alla classe capita
listica dato che in regime di 
capitalismo il maggiore pote
re i lavoratori non lo otten
gono con questa o quella mo
difica di istituzione, con l'abo-

Si lavora 

•I progatto 

Quinto Centro 
Siderurgico 

do 10 milioni 
di tonnellate? 

L'IRl ha costituito un comi
tato tecnico per decidere il pro
gramma della siderurgia e. in 
particolare, sulla custruziuoe del 
quinto centro siderurgico. Al 
comitato, in particolare, si chie
de di fare una previsione al 
1980; di indicar*» il programma 
da affidare alla Finsider «te
nendo di eonto delle agevolazio
ni ottenibili » per la costruzione. 
dei nuovi impianti: di delineare 
le particolari prospettive degù 
acciai speciali. Presiede il co
mitato il presidente del Consi
glio delle Ricerche, prof. Ca
gnotti. e ne fanno parte Ga
briele Pescatore (Cassa). Gae
tano Stemmati (ragioniere dello 
Stato), Giorgio Ruffolo (esper
to), Giovanni Landriscina (diret
tore generale al Programma). 
Ferdinando Ventrigli». (Banco 
di Roma). Eugenio Carbone (mi
nistero Industria). Mario Guidi 
(Partecipazioni), Mano Ercola-
ni (Banca d'Italia). Pasquale 
Saraceno (TRI), Ernesto Manuel-
li (Finsider), Alberto Capanna 
(Finsider). Mario Marchesi 
(Ha fender). Alberto Cesaroni 
URI). Aimone Marsan (IRI). 

I.a scelta della regione in cui 
costruire il quinto siderurgico 
non è il problema principale da 
risolvere. Ve n'è uno di meto
do, arca il rapporto che deve 
esserci fra produzione e merca
to (se, cioè, sia lecito aspettare 
che ci siano gli shocchi, per 
costruirlo), e un altro tecnico, 
sollecitato da notizie secondo cui 
in alcuni dei paesi più svilup 
pati si stanno progettando cen
tri siderurgici da 10 milioni di 
tonnellate C.rca il mercato e ve
ramente deplorevole che la Fin
sider «a venuta a trovarsi, nel
la faccenda dell'enorme rincaro 
dei materiali per l'edilizia, a 
fianco degli speculatori e comun
que nella impossibilita di mi 
gliorare il suo nf orni mento al 
mercato nazionale Già nei ftior 
ni scorsi il presidente Manuelli 
dichiarava che hi presenza IRI 
nei materiali per l'edili/aa era 
ridotta. Ora sappiamo che nei 
primi tre mesi di quest'anno. 
che hanno visto appena l'ini/io 
della speculazione, la Finsider 
ha aumentato il proprio fatui 
rato del X.l'~r (ma del 2WV *d 
acquirenti italiani e del ì.3'r 
ad acquirenti esteri) mentre la 
via produzione aumentava del 
(ii per la ghisa, 5.1'r per l'ai 
eiau» e 1.1% por il cemento si
derurgico Ui Fmsider continua, 
quindi, a vendere prodotti di 
r.serva e li vende a pre/a Cor 
temente aumentati contribuendo 
alla strozzatura che si è prodot
ta nel mercato. 

Congresso sulla sicurezza del lavoro a Ginevra 

MISURE A FAVORE DEGLI EMIGRATI 
le proposte del delegato della CGIL 

Si e continuo a Ginevra il 
('oiigie^M» inUrnaiionalc di sicu 
rezza e igiene del lavoro indet
to dal! OIL. Vi hanno pai tei i-
pato 17lK) persone di 7(1 pai si 
diversi. Il comunicato finale sol 
tnlinea in particolare tre delle 
proposte avanzate: 1) la crea
zione di un libretto sanitario 
per meglio proteggere la sa
lute degli emigrati: 2) ispezioni 
medico sanitarie nelle aziende; 
3) i nuovi metodi per preve
nire gli incendi. 

La comunicazione al congres
so sui problemi degli infortuni 
sul lavoro degli emigrati era 
stata presentata dal rappresen
tante della CGIL Enrico Ver-
Cellino. Dopo aver affermato 
che dalle indagini e stato ac
certato che il tasso dì infortuni 
fra gli emigrati e in media 
doppio di quello rilevato fra 
gli altri lavoratori, Vercellino ne 

aveva analizzato le cause par
ticolari. dovute all'ambiente di 
lavoro e uvile completamente 
diverso in cui vengono a tro
varci gli emigrati Pertanto — 
egli ha detto — si pone il prò 
ulema di adottare alcune urgen
ti misure come: migliorare l'in 
formazione e la prevenzione an
tinfortunistica tra gli emigrati, 
particolarmente nei settori pro
duttivi più esposti al rischio in 
cui essi sono generalmente oc
cupati; migliorare le condizioni 
di lavoro e di vita degli emi
grati nel nuovo ambiente; ga
rantire l'effettiva parità di trat
tamento e di diritti degli emi
grati inserendo apposite clauso
le nei regolamenti e negli ac
cordi di emigrazione e assicu
rando la consultazione e la par
tecipazione dei sindacati alla 
soluzione dei problemi dell'emi-
granone e dell' occupazione, 

creare un maggior numero di 
corsi informativi, linguistici, di 
formazione professionale, riso! 
vere i problemi della casa e 
della scuola; assicurare ade
guate indennità di trasferta e 
di insediamento agli emigrati e 
alle loro famiglie: costituire co
mitati di ispezione antinfortu
nistica e istituire libretti sani
tari sulla salute dei lavoratori 
e sulle condizioni dell'ambiente 
di lavoro. 

Queste proposte sono state ap
poggiate da T. Stark. segretario 
della Commissione internain.na 
le cattolica dell'emigrazione, e 
dal sindacalista I-ouis Bauer 
(segretario della Federazione 
svizzera dei lavoratori commer
cio e trasporti), che ha tenuto 
a ringraziare ufficialmente ì la
voratori italiani per il contri
buto che danno allo sviluppo 
dell'economia sv mera. 

lizione — che so io — del 
Senato o con la creazione di 
una sorta di parlamento di 
categorie: il potere si strap
pa. si conquista, in fabbrica 
e ovunque, ton la lotta, con 
la partecipazione effettiva ». 

Scalia si riscalda. « Lascia
mo perdere il passato. C'e
ravamo tutti negli anni cin
quanta. la situazione generale 
era diversa: anzi, l'esistenza 
del fatto sindacale "nuovo" 
che fu la nascita della CISL 
ha certo molto contribuito a 
accelerare i processi di auto
nomia dei sindacati .. >. 

Camiti (interrompe) : « Non 
confondiamo le carte, non ho 
mai detto che la CISL non ha 
visto giusto: non per caso è 
a questo sindacato che mi so
no iscrìtto... >. 

Scalia riprende: < Rene, al
lora bisogna riconoscere che 
oggi noi siamo il frutto anche 
di quella CISL del passato.. ». 

Camiti: «Piano. Io non va
do alla preistoria della CISL. 
Guardiamo gli ultimi dieci an
ni. Io ricordo che la FIM fu 
deplorata in Consiglio gene
rale perché nel 1962 gin rea
lizzava la piena unità di 
azione >. 

Scalia: «Probabilmente la 
deplorazione si riferiva agli 
obiettivi di quelle lotte... >. 

Camiti: « No, no: era pro
prio per il fatto che erano 
unitarie... ». 

Il discorso riprende più se
renamente. Non si fa la sto
ria con il senno di poi. dice 
Scalia (e accenna a errori 
commessi dalla CISL nel set
tore del pubblico impiego, 
una categoria oggi schierata 
con l'opposizione). Il discorso 
si dipana sul tema delle pro
spettive. In sintesi: Scalia ac
casa l'iipposi/mne di costruire 
delle tesi di prospettiva «sol
tanto per amore della prospet 
Uva in sé considerata » e di 
non guardare alla realtà con
creta in cui ci si muove. « A 
me. dice Scalia. piace guar
dare avanti, ma tenendo i piedi 
ben saldi nel presente ». Ri
corda anche l'esperienza del 
maggio francese del '68 o 
quella della nascita del fasci
smo, legate, dice d'una nelle 
deludenti conclusioni, l'altra 
nella rapida catastrofe che in-
tei venne), a errate impostazio
ni anarco-sindacaliste. di « lot
ta per la lotta, senza concrete 
valutazioni degli sbocchi pos
sibili delle lotte stesse. In que
sto senso, dice Scaha, si ri
schia di distaccarsi dalla real
tà politica, di cadere in so
stanza in un astratto qualun
quismo. Scalia parla anche del 
pericoli attuali di questa si
tuazione italiana « delicata 
e fatiscente » e di possibili 
vuoti clie una involuzione au
toritaria potrebbe riempire. 

Camiti risponde subito: « Le 
lotte sono la base del potere 
dei lavoratori; sono lo stru
mento unico anche per evi
tare i vuoti e i pericoli: han
no uno sbocco preciso che 
sono le riforme sostanziali. 
radicali, a tutti i livelli. Come 
sindacati però il ruolo che ci 
compete è solo uno: restare 
agganciati alla realtà di clas
se, alla fabbrica, all'azienda. 
Invece voi vi create già un 
modellino con tutte le " nuo
v o " istituzioni sistemate e in 
questo fate del sindacato qua
si una prefigurazione partiti 
ca. Solo che mentre è giusto 
clic ì partiti abbiano un mo
dello ci: .società in testa, ì sin
dacati devono vedere soltanto 
la dialettica di classe che è 
permanente, ostinata e pres
sante Per svolgere questo suo 
ruolo il .sindacato dove essere 

v eramente. sostanzialmente au
tonomo. nessuno parla di di-
smtorcsse politico o di qua
lunquismo dei lavoratori. Non 
temere. Scalia, i lavoratori 
non tornino questi rischi. 
Piuttosto ; rischi sono altri: 
iiuaiiiii) vedo macchine dei sin 
d.uati faro propaganda elet
torale por questo o per quello, 
«illoi.i si. dio sento il pericolo. 
'•• via salendo fino ai vertici, 
nelle collusioni passate che 
onui vogliamo troncare SCMA 
esitazinni. Il snidaiato deve 
avere un solo obiettivo: tra 
durre in lotta ogni sua scel
ta. ogni sua valutazione e por-
taro avanti cosi, soltanto cosi, 
la con<«ipo\ olezza, la coscien
za di classe e quindi la com
battività dei lavoratori. E' 
cosi che M crea un baluardo 
di democrazia ». 

Sia Scilla che Camiti — do
po l'incontro che ha avuto mo 
menti assai caldi, assaggio del 
dibattito congressuale che co
mincia dopodomani — concor
dano su un punto: i! Congres
so rafforzerà la CISL. comun
que finisca e chiunque vinca, 
perché è nato da un dibattito 
reale, su contenuti reali cre
sciuti nelle lotte, dal basso. 

Anche il contraddittorio è fi
nito e anche questa volta — lo 
precisiamo por correttezza — 
e stato riprodotto liberamente. 
come l'intervista di Storti, sen
za registratori: con l'unica 
preoccupazione di non falsare 
il pensiero dei protagonisti e 
di dare il senso dello scontro 
che si avrà all'EUR. 

Gli agrari sotto l'urto 
della lotta nelle aziende 

InpMMti etri»! • manifestazioni unitarie in tutta la regione - Particolarmente aspro lo scon
tro M i Tavoliere - Intere popolazioni partecipano alla protesta - Negozi e botteghe rimasti chiusi 

FOGGIA 14 
Stamane nei comuni del basso Tavoliere la lotta dei braccianti ha attinto toni aspri e tesi per l'intran

sigenza degli agrari che rifiutano, dinanzi ad un movimento che va sempre più allargandosi, la ripresa 
delle trattative per la definizione di alcune sacrosanti richieste avanzate dai lavoratori della terra e eh* 
riguardano in particolare le commissioni comunali t i diritti sindacali. I comuni della Piana sin dalle prime ore dell'alba si era 
no preparati a questa grande giornata di lotta, che ha mobilit ato più di quindicimila braccianti, attraverso affollate riunioni 
che si sono svolte neil* Leghe, nelle Camere del Lavoro, per meglio definire gli obiettivi della piattaforma nnvendicativa. Lo 

sciopero è stato compatto. 
unitario, per la numerosa 
partecipazione- dei lavoratori 
aderenti alla CISL e alla UIL 
(che avevano Armato l'accor
do con gli agrari solo per quan
to riguarda gli aumenti salaria
li) e totale per la crescente 
partecipazione dei braccianti. 
Le Leghe e le Camere del La 
voro dei comuni del Tavoliere 
dova lo scentro si va sempre 
più caratterizzando in maniera 
forte e decisiva, erano imban
dierate e presidiate da centinaia 
e centinaia di braccianti che si 
muovevano per il picchettag
gio da una grande azienda ca
pitalistica alFaltra. in biciclet
ta o in motoretta. 

Lunghi e interminabili cortei. 
con alla lesta migliaia di don
ne e di giovani, nelle prime ore 
del mattino avevano luogo a Ca
ra pelle. Ortanova. Stornarella e 
Stornara dove i blocchi strada
li non consentivano ad alcun 
automezzo il transito da e per 
Foggia e Bari. 

A t> rignola. dove è stato 
bloccato il transito della strada 

statale 116. lo sciopero genera
le indetto per oggi è stato im
ponente: non un negozio, un for
no- un bar. un distributore di 
benzina aperti. 

Ceninola si è schierata oggi. 
dalla parte dei braccianti, co
me sempre si è schierata per 
il passato, contro gli agrari e 
gli azionisti delle società che 
qui hanno investito per acqui
stare e trasformare oltre quat
tromila ettari di terreno Li 
hanno trasformati, è vero, ed i 
multati si vedono: frutteti mo
derai. di vario genere, colture 
specializzate, primizie. Terreni 
ohe ora danno profitti notevoli. 

Da un esame campione fatto 
dalla Federbraccianti in sette di 
queste aziende capitaliste dalla 
estensione variabile tra i 190 e 
420 ettari, risulta una produzio
ne lorda vendibile media di cir
ca un milione per ettaro. 

I braccianti del Tavoliere, t 
conti in tasca ai padroni li san
no fare, e perciò vanno modifi
cando la strategia della loro 
lotta. Questa si svolge più che 

Accordo raggiunto 
all'Alfa Romeo 

MILWO. H 
L'iv importante e significati

vo accordo è stato raggiunto 
sll'Mfa Romeo. Per tre mila 
operai dei due stabilimenti di 
Milano Portello e di Arese si 
e conclusa una lunga verten
za relativa all'inquadramento 
delle categorie. 

Ecco i termini dell'accordo. 
Per gli addetti alle linee a ca
tene a flusso continuo, tutti 
gli operai comuni di seconda. 
di fatto, saranno parificati agli 
operai comuni di prima. I nuo
vi assunti alle linee saranno 
classificati nella categoria ope
rai comuni di prima con il nu
mmo tabellare di L. 330. Tre

cento ottanta operai ora - co 
munì » saranno riconosciuti 
€ qualificati » I.a società prov 
vedere. ad adibire al lavoro a 
cottimo gli addetti alle lavo 
razioni a flusso. Minimo di pa 
ga base oraria di 330 lire ai 
conducenti di carrelli elettrici. 
('•li addetti allo .stampaggio la 
miere, ì * capimacchina » e ì 
i battipaglia • (rimpiazzi) pas 
sano tutti alla categoria * qua
lificati. Anche a sbavatori, se
gantini. sterratori, addetti ai 
troncabillette viene attribuita 
la paga base di .130 lire al 
l'ora, \JO stesso trattamento è 
riconosciuto agli addetti mac
chine utensili della sezione Mo
tori e della sezione Gruppi. 

nelle piazze, nelle aziende, col
pendo cofl l'agrario e l'azien 
da. aziende che sono presidiate 
notte e giorno dai braccianti 
« Firmate il contratto ». « Vo
gliamo le commissioni per I ap
plicazione del contratto e della 
occupazione >: questo c'è scrit
to sui cartelli issati dinanzi alle 
olt-e 20 aziende capitaliste pre
sidiate da cinque giorni da 
braccianti. 

L'ampiezza, la forza di que 
sta lotta la si è vista anche 
stamani quando più di cinque 
mila lavoratori sono sfilati per 
le strade di Cerignola. 

Al termine del corteo il com
pagno Tommaso Sicolo segreta
rio regionale della CGIL, ha te 
nuto un affollatissimo comizio 
11 sindacalista ha illustrato le 
ragioni della lotta in corso, che 
cesserà soltanto quando saran 
no accolte le richieste dei la 
voratori: i contratti di lavoro, 
commissione comunale, libertà 
sindacale A San Ferdinando. 
dove oltre ai blocchi stradali i 
lavoratori occupano il municipio 
e l'ufficio di collocamento. le 
astensioni dal lavoro sono state 
totali avendo scioperato, per so 
hdarietà. anche i braccianti, gli 
artigiani. Forte è stato anche 
lo sciopero a Trinitapoli. A Or-
sara. Lucerà. Troia e San Max-
co in Lamis la percentuale de 
gli scioperanti ha raggiunto il 
novanta per cento. 

Anche nelle campagne taran 
tine divampa la lotta. Migliaia 
di braccianti ormai da sei gior 
ni vanno sostenendo il duro 
scontro con il padronato agri 
colo per il rinnovo dei contrat
ti Allo sciopero indetto dalla 
Federbracciaivtv e dalla UIL ade 
riscono man mano che la lotta 
diventa sempre più dura altre 
migliaia di lavoratori. Nella zo
na occidentale della provincia 
la partecipazione dei lavoratori 
raggiunge punte elevatissime 
che oscillano dal 90 al 100'̂ . 
In tutti i comuni di questa zo
na le manifestazioni, le assem
blee popolari e i comizi sono 
all'ordine del giorno. A Ginosa 
ieri si è svolto un imponente 
corteo al quale hanno parteci
pato migliaia di braccianti. Que

sta mattina i lavoratori ginosim 
hanno occupato l'azienda del 
presidente della Confagricoltura 
provinciale A Castellaneta. Mot 
tola. Palagianelto. Massaira e 
Laterza ogni attività è prati 
ca mente bloccata. A Palagiann 
i lavoratori hanno occupato il 
comune imponendo la convoca 
zione urgente della Giunta e 
quindi del Consiglio Comunale 

A San Giorgio 1 braccianti 
hanno occupato il comune e l'uf 
flcio di collocamento. Anche ì 
comuni di Carolino e Granaglie 
»ono occupati dai braccianti. 

Anche a Manduria lo sciopero 
è pressoché totale. Intanto A: 
fronte ad un movimento di tali 
dimensioni l'ufficio del lavoro 
dietro richiesta del Prefetto e 
stato costretto a convocare le 
parti per avviare le trattative. 
L'incontro si svolgerà in serata. 

Lo lotta 
nel Brindisino 

BRINDISI, 14 
Gli agrari, durante una nunio 

ne svoltasi alla prefettura, pre 
senti tutti 1 sindacalisti della 
Cgil. Cisl ed Uil hanno re 
spinto tutte le richieste dei 
coloni. La risposta dei lavorato 
ri non si è fatta attendere. Le 
segreterie delle organizzazioni 
bracciantili aderenti a Cgil. fisi 
ed Uil si sono riunite d'urgenza 
ed hanno proclamato tre giorni 
di sciopero dei braccianti e dei 
coloni in tutta la provincia di 
Brindisi, per il 15. 16 e 17. 

Stamani un forte sciopero gè 
nerale ha bloccato ogni attività 
a Francavilla Fontana. 

A Latiano sono state blocca 
te le vie di accesso al comune 
compresa la Statale Appi». 

Dai rioni intanto affluivano 
migliaia di persone cho si sono 
poi radunate presso la Camera 
del 1-avoro. Da qui verso il co 
mune che è stato simbolicamen 
te occupato. Continuano ad es 
sere occupati anche i comuni 
di Ere-lue. Carovigno. S P»n 
crazio. 

finsider 
società finanziaria 
siderurgica per azioni - sede in roma 

capital* sociale) L. 195.000.000.000 
intaramanta versato 

esercizio 
sociale 

1968-1969 

ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI FINSIDER 
Giovedì 10 luglio, sotto la presidenza del Cav. del Lav. 
prof. Ernesto Manuali!, si è tenuta presso l'Auditorium 
dell'lRI. l'Assemblea ordinaria degli Azionisti della Società 
Finanziaria Siderurgica Finsider, per l'approvazione del 
Bilancio dell'esercizio sociale, chiuso il 30 aprile 1969, il 
32" dalla fondazione. 
La relazione del Consiglio di Amministrazione rileva che, 
nel quadro di un miglioramento della situazione della 
siderurgia mondiale, la domanda di prodotti siderurgici In 
Italia, in stretta relazione con l'andamento dell'economia, 
•videnzia. dal secondo semestre del 1968, una nuova vigo
rosa fase espansiva che si è andata via via accentuando. 
Jl consumo di acciaio nel 1968 ha superato 1 17,4 milioni 
di tonn.. (contro I 16,3 del 1967), corrispondenti a 330 kg. 
pro-capite Nel primo quadrimestre dell'anno in corso 
si registra un notevole aumento del consumo dell'ac
ciaio. Ciò ha determinato, in particoare. nel settore del 
tondo per cemento armato, nel quale peraltro il Gruppo è 
presente in misura moito limitata una certa tensione 
l a produzione nazionale di acciaio del 1968 pari a 17 milio
ni di tonn.. ha segnato un aumento parallelo a quello del 
consumo. Il Gruppo Finsider. in particolare, ha prodotto 
7.377 mila tonn. di ghisa ( + 7,6 ".«), 10.042 mila tonn. di 
acciaio ( + 8.4 % ) , 7.983 mila tonn. di laminati a caldo 
(+9 .3 "oj . 

Il fatturato del settore siderurgico del Gruppo, pur dovendo 
scontare una flessione dei ricavi unitari rispetto al 
1967 è aumentato di oltre il 10 % risultando pari a 820 mi
liardi di lire circa. Il fatturato consolidato di Gruppo è 
ammontato a circa 864 miliardi di lire. 
Il primo quadrimestre del 1969 ha registrato un soddi
sfacente andamento economico che. salvo pa-ticolanssime 
evenienze, dovrebbe ripercuotersi sull'intero esercizio 
sociale. 

Il bilancio della Finsider si è chiuso con un' utile di 
16,4 miliardi di lire contro un utile di 15,5 dell'esercizio 
precedente. 
Sulla relazione si è aperto un ampio dibattito' degli Azioni
sti ai quali ha esaurientemente risposto il prof. Manuel». 
L'Assemblea ha quindi approvato il bilancio, deliberando 
l'assegnazione di un dividendo di lire 40 per azione ed ha 
nominato per acclamazione il Consiglio di Amministrazione 
ed il Collegio Sindacale, per il prossimo triennio sociale. 

Il Consiglio di Amministrazione risulta cosi composto: 
Arcaini Cav. del Lavoro On. Do». Giuseppe. Bianchi Ing. 
Bruno, Borri Cav. del Lavoro Dott. Silvio. Capanna Dott. Al* 
berlo, Cesaroni Dott. Alberto, De Marchi Dott. Emilio. 
Lombardi On. Avv. Ruggero, Manuelli Cav. del Lavoro 
prof. Ernesto. Marchesi Cav. del Lavoro Ing. Mario. Medu-
gna Dott. Leopoldo, Paravicini- Prof. Giannino, Salvi Cav, 
del Lavoro Ing. Francesco Maria. Vaccari Dott. Vittorio. 
Il Collegio Sindacale risulta cosi composto: Amaduzzi 
Prof. Aldo (Presidente), D'Ippolito Prof. Gioacchino, Ippo
lito Dott. Gino, Montcforte Avv. Ernesto, Nascetti Dott. 
Fernando. 

Il Consìglio di Amministrazione, riunitosi subito dopo 
l'Assemblea, lia coniermato Presidente il Cav. del Lav. 
Prof. Ernesto Manuelli e, su proposta di que.sti, ha nomi. 
nato Amministratore Delegato il Direttore Generala 
Dott. Alberto Capanna. 

P A G A M E N T O DEL D I V I D E N D O 1 9 6 8 - 1 9 6 9 

Ugo Baduel ! 

A seguito di quanto deliberato dall'Assemblea degli Azio
nisti del 10 luqlio 1969. si comunica che a partire dal 
16 luglio e a. sarà posto in pagamento il dividendo del
l'esercizio 1968-1969 nella misura di 

Lira 40 par ogni aziona al lordo delle ritenute di legge 

contro stacco della ced. n. 2 dai certificati azionari che 
•— ai sensi delle norme vigenti — dovranno essere esibiti 
alle Casse incaricate. 

Il pagamento del dividendo sarà effettuato presso I se
guenti Istituti: 

Credito Italiano, Banca Commerciale Italiana, Banco di 
Home, Banca Nazionale del Lavoro, Banco di Napoli. Banco 
di Sicilia, Monte dei Paschi di Siena, Istituto Bancario 
San Paolo di Torino, Banco Ambrosiano, Banca Nazionale 
dell Agricoltura, Cassa di Risparmio delle Province Lom
barde, Banca Popolare di Novara, Banca Popolare di Milano, 
Banca d'America e d'Italia. Banco di Santo Spirito, Banco 
di Sardegna- Banca Provinciale Lombarda, Banco di Chia
vari e delle Riviere Ligure, Credito Commerciale. Banca 
Toscana, «ance Agricola Milanese. Credito Varesino. Banca 
di Legnano. Casse di Risparmio di Genova e Imperia, 
Cassa di Risparmio di Torino, Cassa di Rispermio di Rome, 
Cesse di Risparmio di Trieste. Banca Selle S.p.A.. Bene* 
Pasaadore A C , Banca Popolare di Bologna a Ferrara, 

Banca Lombarda di Depositi e Conti Correnti, Banco La-
riano, Banca Nazionale delle Comunicazioni, Istituto Barn 
cario Italiano, Banca Popolare di Lecco, Banca Popolare di 
Padova e Treviso, Credito Romagnolo, Invest - Sviluppo • 
Gestione Investimenti Mobiliari, First National City Bank, 
Banca Mvnusardi & C , Banca Privata Finanziaria, Finnat 
Investment» S p.A. 

noncha presso i seguenti Istituti eVicn; 

Deutsche Bank, Frankfurt Main - Banque Rothschild, Paris • 
Credit Lyonnaìs, Paris • S. C Warburg * Co. Ltd., London * 
Banca Popolare Svizzera. Zurigo, incanrati da Banche 
it.ih.tiic. oppure presso la Sede della Società in noma, 
Viale Castro Pretorio, 122. 

Il paqamento dol dividendo sul certificati provvisori 
(emessi nel 1948 e 1950), sui certificati di vecchio modello 
e sui certificati ex Fmelettrica e Torni, verrà effettuato 
soltanto presso la suindicata sede della Socetà contro 
presentazione dei certificati stessi per il cambio gratuito 
in titoli definitivi Finsider. 

Roma, 10 luglio 1969. 

p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONI 
ti Presidente 

Ernesto MANUELLI 

http://it.ih.tiic
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Tempi e ipotesi di volo del la sonde sovietica lanciata verso il satellite terrestre 

arriva 
Qual e il suo compito ? 
Forse sara fatto scendere sulla superficie lunare un robot destinato a raccogliere 
informazioni a vasto raggio — Non escluso il rientro sulla Terra — La questione 
dei calcolatori elettronici — La scelta degli automatismi e le capacita umane 

La gomma come una i: 111 r • r. 

Padre e f iglio 
uccisi 

dallo scoppio 

Nella campana 

di vetro i 3 

cosmonauti 

prima del via 

HOUSTON, 14. 
Or * , | tre americani che par-

ttrann* depodemanl per la can-
quiff* delta Luna, sano cam* 
imm*rsi in una spaci* dl cam. 
pana di vetro dalla qual* non 
usciranno ch* a l l * partenza. 
Per campana di v*tro si Inten-
d* lo stato di total* isolamant* 
nt l quale i tre dall'Apalle 11 
•ono tenutl, a scepo protettlv*. 
con un rigor* davvero eccezlo-
nal* . 

Solo per t scaricarsi », Arm
strong, Aldrin * Collins » n o 
•tati fal l i volar* su alcuni r*et-
tori a M I un •l lcoH*ro. Par il 
resto, gll allanamantl sano, In-
vace, quasi d*i tutta s*ap*si. 
Intorno ad Armstrong, Aldrin * 
Collin* * stata cosi stasa una 
specie di corfina protettiva ten
i a precedent). Non sano piu av-
vicinabili nammeno dal gioma-
listi, non stringono piu man! di 
ammiratori • emici * nan pos-
sono piii nemmeno incontrar* 
uominl politic) o personalita. 
Solo stasera, par saddlsfara la 
curiosita di milloni dl america-
ni, i tr* dell'Apollo 11 saranno 
Interviitati in TV da quattro 
giornalisti, piazzati, pare, sem-
pre a scopo precauzionala, in 
uno (tudio a qulndici chilometri 
di distanza. In quasta occa
sion*, probabilment* I'ulfima, i 
conquistatori spaziali cercharan-
no di spiagare quale sla II lara 
stato d'animo alia vigllia dl una 
lmpresa cam* qualla dalla di
sease sulla Luna. 

Intanto, s i * a Capo Kennedy 
come qui a Houston, ci si chie-
d* con una carta ansia quali 
siano realmant* gll obiattlvl 
delta sonde sovietica lanciata 
ieri verso la Luna a che dovreb-
be ragglung*re il satellite dalla 
Terra proprio mentrr il Satur-
no S si levari dalla rampa di 
lancio. 

Comunque, qui a Houston, hit-
to prosagu* normalmentc. Anco-
ra qualch* prova i laggara » a 
Isolamento total*: quest I * an-
cora il future ruollno di m i r -
cia par i t r * dell'Apollo 11. II 
conto alia rovescia i comunque 
ripreso dopo I'lntorruziona dl se-
dici or* dell'altro glorno. I I to
la le del conto a ancora In anti-
cipo sull'orario general*, di * l -
meno due o t .e or*. In llnea dl 
masslma, i controlll a tutta I* i 
apparecchlatura nan hanno pro- l 
curato, fino a quasto momanto, 
grattacap). Tutto, cioa, aembra 
proced«re ptr II megllo. Intan
to, il 21 luglio, data in cut Arm
strong sbarchara sulla Luna, 
sara d'ora in pel calabrato In 
tutto lo Steto dall'Ohlo, dove 
I'astronauta a nato, com* la 
* giornata dl Nail Armstrong » 
a megllo coma il «Na i l Arm
strong day > 

1 Dalla aattra redaiione 
MOSCA. 14 

Dopo i primi comumcati <ii 
ramati stamane da radio M" 

1 sea. nessuna ultenore notizia 
ufficiale e finora giunta. da 
nessuna fonte, sul w>|o drlla 
sonda autnmatica Luna 15 che 
rUnione SovH-tica ha ieri Ian-
ciato * proseguendo — come si 
diceva nell'annuncio — il suo 
programma di esplorazioric 
spaziale >. 

II perdurante silenzio sul If 
flnalita dell'impresa di Luna 
15 e la stringatewa. del re 
sto comprensibde. dclle infor
mazioni conrenti suH'andamcii 
to del volo. lungi dal mitiga-
re l'interesse degli osscrvatn 
ri, l'eccitano, sia sotto il pro-
fllo strettamente tecnico the 
sotto quello della compctuio-
nt> fra i due colossi spaziali. 
II generale coinincimento the 
il Luna sia riostinato a s\ol 
gere un programma di «*-ce 
zionale compli'S.-.ita. tale cioe 
da ristabilire psicologicamen 
te le distan/e rispetto al pro-
gramma americano. e un con 
vincimento che si fonda logi-
camente suH'analisi delle fir 
costanze. Quest'analisi non 
pud non partirc daU'ammis 
sione che i sovietici. ant-he e 
quando tengono conto dell'csi-
genza del prcstigio e del nm-
fronto con gli americani. agi-
scono pero secondo una visio-
nc rigorosamt'nte scU«ntilica. 

Tutta la storia dei primi 
dodici anni dell'era cosmica 
e H a diinostrare che ogm 
passn sovietico nello spa7if» 
ha avuto la sua prttis<i jiiti-
stiftcazione srientifica anche 
quando non ha potuto dar luo-
go a risultati elamorosi o a 

L 

Evadono 
in quattro 
col sistema 

del buco 

C A P O K E N N E D Y — La capsule o W A p o l l o 11 fotografata 
da l l ' a l io sulla sommtta dal Saturno 

TORINO. 14 
Quattro detenuti sono fuXXiti 

oggi pomeriggio dalle careen 
di Pinerolo dopo aver praticato 
un buco nel pavimento del ga-
hmetto. In tutta la zona sono 
in corso vastiuime battute alle 
quali partecipano carabinieri e 
poluia ma dei quattro ancora 
nessuna traccia. 

II piu pencoloso dfi fiiggia-
schi e Francesco Tuninetlo. di 
33 anni, arrestato ncll'autunno 
scorso per rapina dopo tai 
drammatico scontro a fuoco con 
i carabinieri. Gli altn reclusi 
evasi sono: Ugo Damir.no. di 20 
anni, che stava scontando una 
pena di due anni tier furto e 
associazione a debnquere; E-
doardo Bello, 53 anni. condan-
nato alia pena di 1 anno per 
furto e Attilio Lano, di 25 anni, 
arrestato poco tempo fa per 
furto ed in atte^a di giudizio. 

A confronto I'impresa sovietica e quella americana 

DUE PROGRAMMI, DUE SCELTE 
Non si tratta di concorrenza ma di strade diverse per 1'esplorazio-

ne dello spazio — Perche coincidono le date dei lanci 

I commenti della radio, detta 
ttampa e della TV al lancio di 
Luna }5 appaiono veramente 
]uor< dcU'oTdinario. In occasio-
ne dei lanci cosmici, siamo ab\-
tuaii da anni ai grossx Utoli, oi 
commenti diffvri, all'incrociarxi 
di tpotcsi teenichc, alle onttci-
paztoni e persino alle critiche. 
Ma questa volta. la Quasi con-
comitanza tra il lancio di Apol
lo 11 e la partenza di Luna 15 
ha dato il via a una valanga 
di reaziani, molte delle Quali 
di dubbio gusto: il tono di nu-
merosi commentatori e ttaio di 
vero e proprxo dispttto, Quasi 
che x\ lancio di Luna 15 tia sta-
to pfettuafo per puro ipirito 
pnlemico e possa. anche se non 
t\ vede bene come, ofiuscart 
I'mprcva americana. 

Di fronte a imprese del ge-
%ere. entusiasmo, stupore. ten-
Mione, assenza di spirito criticc, 
tono reaztoni logtch* # com-
prensibili; le puntatt polemi-
the mvece, il voter tiuistcrc 
nnche in quetta occasion* ml 
trito argomento della < go.ra > 
tpaziale, nel volere a tvtti i co-
<fi assegnare la palma del pri
mate a una o all'altra delle 
naztoni in para, nel voter i«-
terprelare ad opm costo le re
lative impress come epuodi di 
un particolare tipo dt « concor
renza > sono atteggiamenti at-
sai meno gtustificabili. 

Del resto, te consideriamo le 
recenti imprese tpaziali nella 
loro logica sequema, « I* due 
* scelte > eSettuate da ameri-

•nt e sovietici. appare ehiaro 
•M Apollo Ji ch* Luna 15 

casfifui.trono un pnsio di un 
programma in atto da ran 
anni e quindi del tutto logict e 
prevedibtli. 

Gli americani hanno effettua-
to. ormai da vari anni, una 
precisa scelta dei loro pro-
grammi; unico obietlivo. di 
grandissimo prestigw. da rag-
giunpersi con un particolare 
programma, ambizioso, rischio-
so. complesso ed audace. Una 
rolta concluso il programma 
Apollo, che non e suicettibile 
in »i di ultertori zt-iluppt. le 
esperienze tecniche ed umane, 
con esso accumulate, potranno 
essere utiliztate in altri pro-
grammi, in particolare in vista 
della realizzazione rfi stazioni 
nrbitali di grandi dimensioni, 
secondo un nuovo programma 
che commcia oggi a premier 
forma. Ma gli sforti americani 
rimarranno concentrati tul pro
gramma Apollo fino al suo 
completamento; nel Jrattempo 
gli altri programmi segnano il 
passo o renaono elaborati solo 
sulla carta. Si tratta come ab-
biamo avuto piu volte occaiione 
di dire, dt un programma ben 
ehiaro, di una * scelta» preci
sa, dettata da tnofiri tecnici e 
non solo tecnici, e che va vista 
come tale, appunto come una 
* scelta > tra diversi indirizzi 
possibili. 

Anche i jovieftd hanno *7/et-
tuato la loro scelta, tra gli in
dirizzi che, alio stato attuale 
delle ease, pottono essere im~ 
pressi alle imprese spaziali. La 
« zcelto » joviettca, forte e «**• 1 

no spettacolare, a ranaia pi" 
ampio, c noe non pone un solo 
obiettivo m quanto m fonda su 
programmi piu aperti, flestibili, 
e suscettibih di unn svxluppo 
t ennttnuo » se cosi lo possiamo 
defimre. Xei programmi tovic-
txci rwntra un'esplorazvone si-
strmatica, mediante sonde a lar
go raggio d'azume, dei puineti 
del sistema solare: ti prossimo 
futuro vedrd sonde lanciate an
cora verio Venere. e ne vedrd 
altrc lanciate verso Marte ed 
anche verso i pianeti costddetti 
esterni: Giove, Saturno, Vrano, 
e forse anche Settuno. Rientra 
pure net programmi sovietici la 
costruzione delle prime stazioni 
orbitali permanenli di grandi 
dimensioni, da edit tear si, nella 
loro prima }a-e di esistenw. 
con combinazumi ptu o meno 
complesse di cosmonavi tipo 
Sojuz. 

Net programmi sovietici. rien
tra pure una esplorazione syste
matica, tempre piu approfondi-
ta, della Luna, da effettuarsi 
mediante tistemi teleguidati ed 
automattd, senza Yintervento di 
roxmonaufi. Rientra pure lo stu
dio di reicoli, con coratterizti-
cht nuove, capaci dt effettuare 
un rientro aostentato neU'atnur 
sfera, anziche templicemente 
frenato, e di diriaerti in base 
ad azioni aerodinamiche nella 
fate di rientro neU'atmosfera, 
e capaci in fine di utilizzare, sep-
pure per particolari impieghi, 
motort a plaima dt nuova con-
cezione. 

Laspetto central* del pro-

gramma snrielicn permnnr la 
costruzione delle prime ba^i or 
bttali permanenii. alle quali ah 
specialisti drU'L'RSS mlendono 
appogaiare. sulla lunga dxstan-
za, le fasi ptu important! del-
laranzata nello spazio. 

I sovietici sono al loro quirt-
dicesimo lancio lunare: gli ame
ricani al loro undicevimo lancio 
del programma Apollo: i lanci 
dei due programmi si sono al-
ternali nel passato con vario 
ritmo. d"ttato dat tempi neces-
sari per prepararli; m que^ta 
occasione lintervallo risulta ri-
dorto a tre giorni. 

Ormai, alio stato attuale del
le cose, vista la frequenza dei 
lanci spaziali di vario tipo, do-
vremo abituarci a queste con 
comitanze o quasi concomitan
ce: ognuno dei oruppi al lavoro. 
quando un lancio e «pronto». 
lo e//ettua, semplicemente per 
il fatto che tutto u" lavoro pre
paratory e stato fatto in ma-
niera completa e soddisfacente. 
La data del lancio e determi
nate da fattori tecnici, non da 
questioni di opportunity politico 
o propagandistica. Piu di una 
veiita, i lanci importanti sono 
venuti a coincidere o quasi con 
ricorrenze nazionalt, o con av 
rentmenti polttici portico'ari; ma 
anche allora si e trattato di 
una coincidenza fortuita tra av-
renimenfi di calendario, araent-
menti politici particolari ed av-
venimenti tecnici, le cui sequen-
ze venoono a stabilirsi in ma-
niera del tutto indipendente. 

9 . b. 

pasM succ*ssi\.i ahbaNt.iiua 
rapidi o prv»tigio-.i 

Que^tf ennsidera/ioni v>rvo 
pertinent! nt'iroduttid c ino 
stanza. Tenendoof <onto. v\ 
p«o cvilari' di f.nit-r t- ml 
JMOCO dt'lU' iptrtfsi. tulto (d 
esclusi\amente ancor.ito alia 
faccia eomprtitisa dt-l proble 
ma. S*- spetUu'olo n sar.'i. 
uno spettacolo utilo 

Keen perche e legittimn por-
si la domanda: a to«v» M T \ C , 
sul piano teenico c •snoutif.co. 
il \olo di Luna 15'' St.indo 
sulle general]', crediamo di po 
ter abbtizzare la sfguento n 
sposta: servira prob,il>iImcti 
te a conipiere imprtv- <• ot 
tenere risultati vifntilici clu> 
non siano compresi neU'opf 
ra/mne imminent*' di-WApollo 
11 v, » niaggior ragione. ,i 
ottenere risultati clif non M.I-
no gia Mati acquisiti dalle 
precedenti missioni lunari *o 
\ietiche con lo macchine Zond 
c con i Lunik. 

Se un t-onfronto rigorov> 
potra essere fatU) tra Luna /.» 
o Apollo 11. esso do\ra rmu.ir-
dare appunto i risultati co 
noscitivi. Accettando '"i|K»te»-i 
che i sovietici facnano seen 
dere e lavorare sulla I.una un 
robot automatim Has iando 
per prudenza da parte lipo 
tesi del suo rientm sulla Tor 
ra ) . si pud ritencre elk- <'s^» 
svolgera un'atti\ ita »• -.plora 
tiva assai ampia usufniendo 
d«'l vantaggio tipico degli au 
t/imatismi rispetto ai \eicoh 
abitati dall'uomo. <ioe l;i pos 
sibilita di impiegare \ari e 
complessi strumenti ill rile 
vaxinne rhe non pos<.i>no es
sere istallati in quelle mac 
thine co-smiche in nu spa?io 
e peso sono assorbiti ilai co-
smoivauti. 

An/itutto il n»bot di Luna 15 
potrebbe agire sulla superfi-
c-ie lunare molto piu a lungo 
del modulo americano e del 
suo equipaggio. Potrebbe non 
solo rnuoversi ed esaminare 
televisitamente 1'amhiente cir-
costante, ma condurre prelie-
\], analisi e misurazioni di 
ogni tipo: sulla composiziono 
chimica e la struttura fisica 
del '•uolo lunare, sul campo 
magnetico e su quello della 
gravitanone. sull'irradiazione 
e cosi via. Potrebbe trasfor-
mar-^i anche in una sorta di 
osservatore. se non perma-
nento almeno a lunga vita 
che consents un dialogo in 
formati^o con la Luna vario 
e prolungato. 

Cnnsiderando che con tutta 
probabilita il modulo opera
tor) ternunHle del Lunik non 
dovrebbe essere molto piu 
piccolo del modulo lunare del 
]'Apollo, la sua strumenta-
zione scientiflca dovrebbe ri-
sultare avan/ata. Cid sarebbe 
tanto piu wro se il program 
ma est ludeise manovre di 
parten/a dalla Luna e di rlag-
gancio con la nave madre or-
hitale per il ntorno a Terra. 
Se in\ece i sovietici hanno 
puntato all'ohiettivo massimo, 
cioe in pratica intendono at-
tuarc In shan-o lunare auto-
matito i- il rientro sul no-
stro piant'ta, allora il peso 
della strumenta/ione scientifl
ca sarebbe ininore dovendosi 
dar pos to al mntore e al car-
burantc In ogm caso, esso 
rio\ rebbe n-ultaro piu gran-
de di quanto non sia possibile 
all"Apollo J/. 

A proponto dolle difficolta 
tecnicho d e^eguire 1'intero 
programma massimo, ci sem-
bra da icspingere la tesi se
condo < ui esso sarebbe infe
r i o r a qutllo del programma 
americano Come hanno di 
mostrato Apollo 9 e W, lo 
intcrvtiito df !l" unmo nella 
guida e asvii atti\o La ca
pacita ti. an<di-i. la pronte/-
7H di nflfs^i. l'attitudine ad 
acire sincrttnicamente con la 
dinamica ''el frnomeni che 
sono quali;,i tipiche dell'uo-
mo. ,le\"iio ( SMTC tutte eser-
citate da strumenti automa
tic! e ciO non puiS cho impli-
carc li\flli tecnologici eleva-
ti^simi Pr<>prio per questo 
dato di fatto, ci s<-mbra sem-
plicistica rasser7Vme, anche 
rccentcmentc ripetuta da mol-
ti osser\atori occidentali per 
cui la preft ronza fiei so\ ie-
tiri per i \o!i automatic) sa-
rehhe da attnbuire alia loro 
nbiettn.i arrf'tratezza in fatto 
di calcolatori elettronici. T\ 
fatto cho gli americani nb 
blano calcolatori pill potent! 
non significa che i sovietici 
nnn ne abbiano di congrui. 
Deve essere ancora dimostra-
to che un sistema di calcolo 
;i cui elemento centrale — e 
solo esso — sia costituito da 
un computer eapace di un 
milione di operazionl matema-
ticho al secondo. non sia suf-
ficiente a eseguire programmi 
del tipo dell'Apollo. Comun
que, fra poco piu dl 48 ore. 
molte di q u « t e questioni eon-
troverse potrebbem avere una 
risposta inconfutabile. 

Enio Roggi 

E L L E T S V I L L E ( Ind iana) - Anna Whi t * pianga, gll occhl colmi di orrore, marito e Aglio, uccisi ai suoi piedi da un tramando 
incidente. Allen White, 43 anni • suo Aglio Car l , IS anni , stavano gonflando la grmnde gomma di un trartore quando quasta 
e icoppiata loro davant i . Sono morti sul colpo, coma investiti dallo scoppio dl una bomba. La foto • stata scattata pochi mi -
nuti dopo, mentra la signora Whi t * accorr* gridando varso I corpi inanimati dei suoi carl 

I secondini lo hanno ferito gravemente sparandogli alle spalle 

Tiro a segno su un sedicenne 
evaso da una prigione-scuola 
II gravissimo episodio in un casolare presso Prato — II ragazzo era accusato di 
furtarelli — La fuga da Fironze — Un appuntato ha confessato d'aver fatto fuoco 

Fuorilegge 
220 istituti 

per minorati 
La «grana» § esplosa improwlsameirte dopo 
una circolare del ministero deil'lntemo alle pre-
fetture — II triste primato della citta siciliana 

Dal nottro inviato 
PRATO, 14. 

Marin Lconetti, un giovane di 16 anni fuggito quat
tro giorni fa dalla prigione-scuola di via Ghihellina a 
Firenze c snrpreso ieri notte in un casolare abbando-
nato in lotalita Santa Lucia di Prato, e stato gravemente fe
rito da colpi tli arm.i da fuino ^paratigli alle spalle d^ una 
pattuglia di aeonti di custorlia. Ora giace in un letto dell'ospe-

dale prattle in gravi condi-
zioni: i niediti lo hanno sot 
topOito a un dehcato mter-
vento per t -tr.ir^Ii I proicttili. 
I! griuiii.riiii <;i.i<>tLo «'• awe 
ri iti) \fr-o .<-• 25 d) .en J;I uri 

Dal nostro corritpondente 
CATANIA. 14 

L'na nuova grana. quosta 
volta pero di carattere buro-
cratico, e esplosa lmprovvisa-
mente per 220 Istituti destinati 

II tempo si dovrebbe man-
jono anche oggi su 
penisola salvo spo-I tenere buono anche oggi su 

tutta la 

I radici annuvolamenti che si I 

ponono verincare sulla Alpl ' 
orientali, tul Veneto e anche I 

I in v k i n a n j * della catena | 
appenninica. La temparatura 

I si a 9ram»\ riportata versa I I 

valori norma 11 delta stagion*. I 
Tuttavia la situation* mate*- • 

I rologica in general* non sem- I 
bra tv»r% preso I'orienta-

I mento che el si attendeva I 

per aisicurar* condizlonl di | 
b*l tempo stabila. InfaHi 

I l'alta presslana atlanttca si I 

a spostata verso nord-ast ad ' 
ora il suo massimo valare i 

I si trova localiuato sull'Eu- | 
ropa centra - taHentrionala. 

I Son* possibili quindi nuovl I 

svllupoi ch* potrabbaro an- I 
ch* non consent I re II prolun- • 

• garsi dal be I tempo. I 
1 Sirio * 

al ncovero di minoremi nel 
la provincia di Catania. Tutu 
i 220 istituti, infatti. sareb 
bero fuori legge, e non ahili-
tati ad accogliere l bambini. 
Catania contmua cosi a con-
servare il triste primato, in 
tutto il Mezzogiorno. di pro
vincia piii regolarmente mal-
farnata per quanto r.guartla !a 
assisterza mi lonie. 

Ecco come sono andati i 
fatti. Recentemento il mini 
stero dell'Interif). soilocitatu 
daH'oppoii/ione in Pirlamen-
to, ha invi.ito a tutte L- pre-
fetture una not a con la quale 
si nchiamjv,! l'atten/ione dei 
Prefetti al r -petto del R I) 
154-1!*2« n 71H II docreto rea-
le — tuttori in \ igure — sta-
bilisce che gli Istituti di as-; 
stenza devum essere muniti 
del turlifif atn tii idoneita per 
potere accogl.ere bambini, il 
certificato e nlasciato dal-
1'dpera Nazionale Matemita e 
Iifanzia. II prefetto di Catania 
traimise h no*a ai s:ndaci. 
che a loro \«>lt,i pa-»saront> la 
pratica agli as->e>son conipe-
tenti. affintho foiie compiuta 
una indagine. Gli assessor! si 
misero in contatto con tutti gli 
istituti nei quali. a spese del 
Comune. sono ricoverati bam
bini minorati e tutti, tranne 
uno di Caltagirone. hanno ri-
sposto di non avere il certi
ficato. Essi lo avevano piii 
volte richiesto all'ONMI, ma 
senza mai ottenerlo. 

Nessuno di tali Istituti po
trebbe quindi. secondo il de-
creto del 1926. ospitare bam
bini anzi. se la norma dovesse 
essere ngorosamente applica-
ta, tutti i bambini dovrebbero 
essere mandati via, a resti-
turti alle famiglie. 

t. t. 

txi-,<_o v>f>ra l',ib:t,ito di Sinta 
Lut a a Pr,t»o. Mar.o Ix^onetti, 
ah.'ante <n via della (iardenia a 
San G'tiito di Prato. fu arrc-
stn'o temp<) f i dai carabinieri 
per peco!. fur!;. I.a magiitra 
t'ira ordino pta che fosie nn 
einii o wila pr,i(ioot' -.cuola di 
F.ri'ii/o. 

Nel ponier:2U'o di ? ovedi 
s(or-jj. -. tTio ,c 14 JO. il B:O 
i<i.> ta^i,'i la tortia. Mentre 
.- ir.t i a (alt :MH i da UP. L.I 
HI,i) I. Mar.o 1-eo-iet:, r.iw i a 
e'.iidere !a 'orveg'.ian/.a rk'^ii 
ageTw d: cu'-totha e a na-^un-
dt rsi prima a:i<ora the !.i f'irfa 
if'li--ie -n>per!a e (ornTKl.i-
sero !o r.cercho H:-orch»» che 
-fino -tate sah to oricn'ate nel
la zona del prate-e do\e ap 
pinto il I^orv-'ti riiiedc. 

l e ha" j'e or^vu/Aitc — mai 
i.>'o t in:o laipe^no ti l parte 
d« i ;>o!.z.o". e oV^i a/enti di 
ni-tod' I p.Y..\ ncerca d; m c,a 
=o. neppure si fo-.-e tra'.ta'o d: 
ri per.i o'o~i bind:fo — aw , a.-.o 

p»'rr> dato r , '.i nr^ati'.o, 
le-: ,era a K.ren/e e arrr. a 'l 

' i not:/ia 'he I! U>r,rK't: v tro 
va'.a a Prato Dalla d-rtv o-ie 
tlel carcere di \ia Gh K'l: hi <• 
stata S'ibi'o in\tata una pan i-
glia composta da un v)**uff' 
ciale e tre agenti. K' «om n 
c i t a to-,1 !a battuta a!,a r:-
cerca del giovane the infine e 
stato scovato w^rso !e 2.1 in un 
rasolare abbandonato ne! bo^o 
di Santa Lucia. 

I.a rlco^tni/ione fk l fatti e 
apparsa laboro^a perche ,n un 
primo tnomento g!i a«et,!i n\r-
vano raccontato di a\erc r;n-
venuto il B!ovarn> fer/n n un 
caso'are Siu'^i-tiva'ntT.e. qu\n 
'lo '] so-,t tuto pro*.ur,!tore de! 
la Hepubbhca Cm ha in.z'ato 
l'ineh'e^ta. p rnulta'o inve«o 
che Leonetti rra fungito alia 
m t a degh a«ent.i e que*ti non 
avevano esitato a Tare fuoco 
contro di lui. Colpito in pieno 
alia spalla e alia gamba de-
stra. il ragazio e caduto frattu-
randosi anche un braccio. Verso 
la menarmtte. trasportato dag'.i 
agenti. ha r;ce\uto !e prime 
cure. 

Ma chi ha sparato? Per tut
ta la notte i quattro a«enti w 
no stati interrogati c alia fine 
la vent* * saltata fuon \ col-
pire i! ragazzo r *tafo l'apptm-
tato Andw* Fedoni di 50 ann-
Dalla sua pistola calibro 7.83 
mancano due colpi. Solo per un 
caso le ferite non sono state 
moctnU. 

Giorgio Sghorri 

Cagliari 

Nave-traghetto 
requisita 

dalle autorita 
militari! 

Dalla nostra rcdazioae 
CAGLIARI, 14 

Le csercitazioru e^tive dello 
esercito in Sardegna star> 
no provocando gravissimi epi-
wKii di disorcune e dj dlaor-
l^nizzazione che non sono as-
soiutamente ammissibili Do-
po il tentativo di impiantare 
nel te rn tono di Orgosolo un 
pohgonn di tiro permanente 
per l'artifdiena pesante ed l 
ptiracaxlutistl. siamo ora a rn 
vati alia requisizione delle na-
vi Gia alcune volte tn questi 
ultimi tempt le autonta han
no proceajto a ripetute requi
sition! delle navt In serviaio 
di linea tra la Sardegna e il 
cnr.tmente per trasportare le 
tnippe impegnate nelle aaar-
c.Utzioni. 

Una circostamiata denuncta 
e stata facta dal consigiiere 
1'iitr.uiule comunista France
sco Mac is in una letters invia-
la al sindaco di CagUarl. Lo 
episodio piu grave e ivrcnu-
t<i ten. la nave traghetto « La-
z:o », requisita dalle autonta 
militari, e stata sostituita cun 
la turbonave « Olbia », dl Upo 
tii verso, di tonnellaggio infe-
nore e di costruzuone r*mo-
tft. I pasaeggen aooo statt 
qu:ndi costrettl a sistanaano-
m di enwrgmia aet ta ottavte-
re aicuna forma dJ riaarci-
maoto In quanto la aocaata 
di navigaziono, dt front* alle 
proteste degli lnteresaati. ha 
potuto guutificare rinadem-
pu>.ento per cauae di furza 
macgiora. 

Tail epiaodl turbaoo o nor
mal* corao dal ooUofmmooU 
marittimi in una f f j t ^ T di 
trklficl parUoosaroMitt*) iaeso-
si. tncidendo tn roanian o*> 
gittva sulla poaaibinta dH **> 
lorimuuor* turiatic* dl OkgHav 
rl e dtUlaote. Creaoo. tnoltra. 
ciaajfi tra gU utanti • datoosv 
tir.uita oau* oparaoiool dl at> 
prowifknameoto atflaMa ti 
trathajttL 
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Appello del PCI ai romani per la crisi 
"] $ *$z 

Una grande manifestazione 
mercoledì 23 a S, Giovanni 

iniziative comuniste in tutti i quartieri e rioni della città in prepa
razione del comizio — « Siano i lavoratori ed i giovani a dire una 

parola decisa sulla crisi generale politica del paese » 
II Partite comunista Italiana convoca par marcatali M lugli* 

ali* ara I M I una erano* manlfaataxiana di «tasta a Rama, 
a piana S. GtawaiMl. Starna nai pia** éi u*a erta) di favama 

dia fa capa ad u*a più ganarala crisi palifica dal Paaaa. Ai 
prahltaal paatl dalflaapatuaaa maviasoirta di laHa «Mia m m 
al è teara riapaata caa la nprt i i i iaa, con il riavia di annasi 
praaiaaM, caa riadkailaaa di sonui**! arratrata a r i n n r n 
trtcl. t a latta a la spiata unitaria dalla massa aaaaa para 
craata dantra I partiti dal cantra sinistra caatraddUlanl a 
lacaraxlaai prafsada. 

La SÌMJOIMMO palitica a aporia. 
VI sana «Mi I* condizioni par darà alla crisi di ajavarna 

saluiiani nanucratkha, cna tacciane propri ) prabtaai) dalla 
massa a diana impulsa al processa par nuovi rapporti di unità 
tra la faria paiiticlio democratici»*. 

Ci sona anche forze cna propugnano la risposta dell'anti
comunismo, della consorvaziene sedala a palitica, dei tentativi 
Mitarltarì. Uniti vigliamo a latta: ««asta è l'indicazlen* 
dal PCI. 

Par dira ne ad ogni tentativo autoritario o conservatore. 
Par chiodare un govoraa dm avvìi una profonda svelta 

palitica nel Paese. 
Par far avanzare l'Italia, nella democrazia, verse il or». 

grassa e la pace. 
Siane I lavoratori ad I giovani romani, I protaganistl stessi 

doli* lotte unitaria, a dira una parala decisa e ferma, parte
cipando in massa alla grande manifestai»**»* di piazza San 
Giovanni od atta iniziativa preparatorio nel quartieri e nei 
luoghi di lavora. 

La Federali*** comunista romana 

Assemblee popolari, dibattiti e comizi 
In preparazione della 

grande manifestazione che si 
terrà mercoledì 23 luglio in 
piazza San Giovanni, si 
estende e si approfondisce il 
colloquio del PCI con i cit
tadini e i lavoratori romani. 
ASSEMBLEE E COMIZI 
PUBBLICI - Questa sera si 
svolgono le seguenti assem
blee popolari: a Campo Mar
cio, nella sede della sezione 
comunista, parlerà (ore 20.30) 
il compagno Umberto Ter
racini; a Monteverde Vec
chio (ore 21) il compagno 
Paolo Bufalini terrà una 
assemblea popolare: all'Al
be rone, nei locali della se
zione comunista, parlerà 
(ore 18.30) ai cittadini e 
ai lavoratori del Poligra

fico la compagna Marisa 
Rodano. 

Altre assemblee avranno 
luogo a Valmelaina (ore 
20.30) con Edoardo D'Ono
frio, a Casalbertone (ore 20) 
con Italo Maderchi, a Te-
staccio (ore 20) con Fran
co Kaparelli; a Magliai» 
(ore 20.30) con Imbellone: a 
Carchitti (ore 30) con Stru-
faldi e Magrini: a Genazza-
no (ore 16.30) dove le com
pagne Costa e Orsini terran
no assemblee femminili. 

Un comizio pubblico avrà 
luogo alle 20. a Monteroton-
do: parlerà Mammucari. 
INIZIATIVE VERSO LA 
CLASSE OPERAIA - Pro
seguono numerosi i comizi e 
gli incontri con gli operai 

davanti alle fabbriche e ai 
cantieri. 

Davanti alle fabbriche di 
Pomezia oggi si svolgono i 
seguenti comizi: alle 12.15 
agli operai dell'AlREL par
la Maderchi: alle 12.20 alla 
Poligrafica, alle 13.20 alla 
Blasetti; alle 12.45 alla CMB 
parla Velletri: alle 13.45 alla 
Stirer parla Sasso: alle 13.20 
Sigma Tau parla Agostinel
li: alle 13.45 alla Johnson e 
Johnson. 

Stasera alla Stefer Ma 
gliana (ore 17) si tiene una 
assemblea con Mario Po
chetti. Colasanti parlerà in
vece agli edili de) cantiere 
di via Meta sta s io (ore 12.30) 
mentre Fusco terrà un comi
zio. questa mattina alle 7, ai 

lavoratori del gas di Grenna. 
CAMPAGNA DELLA STAM
PA — La sezione di Cineeit 
tà. versando altre 200 mila 
lire, ha raggiunto il 60% nel 
quadro della campagna per 
la stampa comunista. La se
zione di Civitavecchia ha 
fatto pervenire altre 400 mi
la lire La sezione Ludovisi 
ha versato altre 364 mila li 
re; la sezione San Basilio 50 
mila lire; la sezione di (ire 
gna 20 mila lire: la Centro 
60 mila lire. 
TESSERAMENTO - Pro 
gressi nel tesseramento han 
no compiuto le sezioni di 
Casdlotti, giunta al 100 '.'• 
quella dei PP.TT. W",); 
quella di Cinecittà (IMI'ì). 

Da tre mesi paralizzato Palazzo Valentin! 

DC, PSU e PRI disertano 
il consiglio provinciale 

PCI 

I nuovi 
organismi 
regionali 

Al tarmine dal lavori del
la Conferenza ragionai* dei 
comunisti del Lazio sono 
stati eletti all'unanimità il 
Comitato regionale, l'Ese
cutivo e la Segreteria. Ecco 
come sono formati I nuovi 
organismi regionali: 
COMITATO REGIONALE 

Petrosolll Luigi, Agosti
nelli Nando, Angololli Fer
ruccio, Antonelli Roberto, At
tanasio Franco, Berti Mario, 
Buffa Lucio, Camillo Leo, 
Collarino Liana, Clofi Pao
lo, Coccia Franco, D'Alessio 
Aldo, Della Seta Ploro, Fa
lerni Antonello, Ferretti Ti
to, Forte Gaetano, Fredduz-
zl Cosar*, Fusco Giorgio, 
Colombini L*da, Giocondi 
Dino, Greco Franco, Glnc-
brl Giovanna, Grassucci Le
llo, Loffrodi Sergio, Magni 
Alberico, Mancini Emilio, 
Mammucari Mario, Masini 
Umberto, Messolo Oreste, 
Mazzoli Ignazio, Modica En
zo, Muscas Antonio, Nannuz-
xi Otello, Necci Pietro, No
tarcela Francesco, Petruccl 
Ronzo, Pietrobono Tullio, Ra-
nelll Giovanni, Rapare» i 
Franco, Rodano Marisa, Ro-
scanl Bruno, Sarti Gualtiero, 
Spaziani Arcangelo, Tantarl 
Spaziarti, Sarti, Tanteri, Tri-
voli) Ronzo, Volere Ugo. 
ESECUTIVO: 

Petrosolll, segretario regio
nale, Berti, Ciofl, D'Alessio, 
Spozi*ni,( Sarti, Tanteri, Tri
volli, Voterò. 
SEGRETERIA: 

Petrosolll, Berti, Ciofl, 
Voterò. 

Il repubblicano De Dominicis fa 
già parte della nuova maggioran
za? — Una protesta del gruppo 
consiliare comunista — Anche 
l'assessore Frajese resta nel PSI 

Nuova battuta di arresto a Palazzo Valentini per la 
soluzione della crisi che si trascina ormai da tre mesi. 
La seduta del Consiglio provinciale, convocata ieri per 
le elezioni del presidente e della Giunta, è andata deserta. 
Erano presenti solo 22 consiglieri (21 dell'opposizione e il pre
sidente Mechelli) sui 45 membri dell'assemblea. Hanno diser

tato la seduta i democristiani, i 
socialdemocratici e l'unico re
pubblicano. De Dominicis. 

Poche ore prima della riunio
ne le segreterie romane della 
DC e del PSU avevano emesso 
un comunicato congiunto per 
annunciare la decisione dei 
gruppi provinciali di non par
tecipare alla seduta del Consi
glio e allo scopo di consentire il 
completamento degli accordi 
concernenti la ricomposizione 
della giunta di centrosinistra >. 
Significativa è stata l'assenza 
alla seduta del repubblicano De 
Dominicis, Come si sa. il PRI 
aveva annunciato ufficialmente 
di non voler partecipare a 
giunte di centrosinistra e di ri
servarsi ogni decisione nel 
corso del dibattito nell'aula 
consiliare. Ieri invece il rap
presentante del PRI con la sua 
assenza ha voluto dimostrare di 
far già parte integrante della 
maggioranza che si è costituita 
alla Provincia (DC-PSU-PR1; e 
che non viene convalidata uffi
cialmente per ragioni di...pudo
re, Si sa infatti che la DC non 
vinile varare una giunta a Pa
lazzo Valentini, che si regge 
.sull'allratud col socialdemocra
tici, prima di aver costituito 
una nuova amministrazione al 
Campidoglio. Un'alleanza aperta 
coi socialdemocratici è troppo 
qualificante in questo momento 
di trattative. 

Sulla riunione andata a vuoto, 
il gruppo comuni.Ma ha rilascia
to la seguente dichiarazione: 
* Il gruppo consiliare comunista 
alla Provincia — dice il docu
mento — riunitosi non appetto 
constatola l'assenza del numero 
legale, esprime la protesta più 
ferma e decisa contro l'operato 
della DC, del PSU e del PRI 
che hanno disertato la seduta « 
\trovocato il rinvio delia riunio
ne del consiplio t 

« Tale manovra die morti/Ica 
l'autonomìa e la dignità dcll'as-
.semblea perpetua una situazione 
di completa paralisi del const
ano provinciale, iniziata nello 
aprile .\corso. e impedisce di 
affrontare i gravi prolAemi che 
penano nude condizioni u'i rifa 
e di lavoio delle popolazioni del
la Provincia di Roma. 

4 11 gruppo consiliare comuni
sta — conclude la dichiara/io
ne — insiste iwrchè si ponga 
fine a tale intollerabile e vergo
gnosa situazione e. nei denun
ciare l'operato della DC, PSU 
e PRI, chiede che venga ricon
vocato ti consiglio entro otto 
piorni. rome stabilito dalla tep
pe, per consentire all'assemblea 
la discussione sulla crisi ed e-
«frettare la propria sovranità >• 

La scissione socialdemocrati
ca continua intanto a dimostrar
si sempre di più una « rivolta » 
di vertice, con dimensioni aasai 
ridotte. Anche l'assessore Anto
nio Frajese, che la stampa 
benpensante aveva già conside
rato nelle file del PSU, ha in
viato una lettera ulVAvantt per 
confermare il suo intendimento 
di rimanere nel PSI. 

il partito 
TOLFA — Allo ore M con 

vagite sullo prospettive dolio svi
luppo economico dol compren
sorio (R*nalll). 

POMEZIA — Oro 1* C. D. 
Filosi). 

DECIMA — Cellula C. Jl De
cima: allo oro l i Incontro dibat
tito Milla crisi tra lo sezioni 
4*1 PCI o 4*1 PSI. 

Via dell'Aeroporto 
L'Assessorato ai Lavori pub 

Mici informa che fin dal 2 apri 
le scorso sono stati consegnati 
alla ditta appaltatrice i lavori 
per la sistemazione della via 
dell'Aeroporto. I lavori, sospesi 
temporaneamente per spostare 
una condotta idrica, avranno 
termine entro il mese di agosto 
oso le relative fognature, anche 
•pi tratto privo di edifici com
prato tra vu Casilina « via Se
gno Menai. 

Deciderà in settimana 

Una commissione 
per Palazzaccio 

Una commissiono di esporti, presieduta dal Provveditore alle 
opere pubbliche per il Lazio, doli. Vito Sanso, A stala insediala 
per l ' m m t t l'approfondimento del problemi connassi all'agibilità 
totale o parziale dol f Palazzaccio ». La commissiono dovrà pro
nunciarsi entro la settimana sulla chiusura paniate o total* del 
Palano di Giustizia. Contemporaneamente dovrà proporre, dopo 
gli accertamenti tecnici, tutti gli strumenti idon«| per l'eventuale 
consolidamento * conservazione del palazzo. 

Il Palazzaccio corno t ra lori 

Il « giallo - del fiume: la vittima non è stata ancora identificata 

Seviziato e poi decapitato 
Ben 7 le coltellate sulla testa 
Lo hanno stabilito, nel 
eorso di un nuovo esa
me autentico, i periti 
settori - CC e poliziotti 
continuano ad ostaco
larsi - « Vertice » deeli 
investigatori con il ma
gistrato • Presto un nuo
vo più preciso identikit 

•Sono ictte le coltellate sulla 
testa. Lo hanno accertato i me 
dici legali proseguendo nel loro 
esame necroscopico: Tassassi 
no ha seviziato lo sconosciuto. 
dopo averlo tramortito, lo ha 
ferito vicino all'orecchio destro. 
sulla fronte, sul mento, sul ca 
pò. Poi gli ha staccato la testa 
dal 1 msto: e secondo la Mobile 
per far ciò l'omicida ha forse 
adoperato una sega o una ac
cetta. Sono caduti quindi anche 
gh ultimi dubbi: è un delitto. 
anche se dell'ucciso si ignora 
tutto e non ti sono praticameli 
u> speranze di arrivare tino 
all'assassino. 

D'altra parte, notiostante il 
wallo sia cosi intricato, cara
binieri e poliziotti continuano a 
mettersi bastoni fra le ruote: 
ad esempio, .soltanto ieri. 1 mili
tari hanno trasmesso alla Mo
bile le fotografie del rinvenimen
to della t«>sta K ancora i fan
tomatici .sommozzatori che do-
vrelii>ero scandagliare il Tevere 
non si soiui visti. Forse per cjue 
sto ieri mattina a Palazzo di 
Giustizia si e svolto un * \erti 
ce » Tra gli investigatori alla 
presenza del giudice Farina. 
Poliziotti e carabinieri hanno 
riferito sugli sviluppi uncsisten 
ti) delle indagini, e non è esclu
so che il magistrato li abbia 
invitati a una maggiore colla
borazione. C'è da dubitare, co
munque. visti ì precedenti. 

E' evidente finché non sarà 
identificato I'UCOLSO di passi 
avanti certamente non se ne fa-
ramo. Una mezza pista che i 
poliziotti sa sono trovati fra le 
mani è sfumata dopo i pnmi 
controlli. K' stata una donna. 
Rosa Midolo, a presentarsi al 
commissariato Tuscolano chie
dendo di poter vedere la testa. 
Il figlio della Midolo. Cniseppe 
Sole di 30 anni, si è infatti al
lontanato da casa il 21 aprile 
e. in giugno, ha scritto una lett-
tera alla madre manifestando 
l'intenzione di uccidersi. La 
donna, agli agenti, ha detto di 
aver notato una certa somi
glianza tra il figlio v l'ideoti k.it 
pubblicato dai giornali. Rosa 
Midolo è stata quindi accompa
gnata a San Vitale dove le so 
no state mostrate alcune foto 
dei macabro reperto: la donna 
ha escluso che potesse trattar 
si del figlio. 

Un nuovo identi kit. più preci 
so del primo già diramato, ver 
rà eseguito nei prossimi giorni 
dalla scientifica. Alcune copie 
saranno distribuite anche all'in 
lerpol perchè gli investigatori 
non escludono la possibilità che 
l'ucciso sia uno straniero. Anzi 
questa è una ipotesi che viene 
presa in considerazione, proprio 
perchè finora (a parte la Mi-
dolo) non si è presentato nes 
suno per fornire un indizio, 
litui u-acoia. per tentare una 
identificazione, e soprattutto 
perchè i poliziotti sono certi 
che il nume dell'ucciso non figu 
ra negli elenchi delle persone 
scomparse. I medici legali far 
ruranno un rapporto definitivo 
tra quattro cinque giorni quan
do avranno completato l'esame 
necruscopKo vero e proprio (fi
nora - hanno dotto — si è trat
tato soltanto di una ricognizio
ne esterna). Ma anche se gli 
investigatori attendono lumi dai 
medici è diffìcile che possano 
venir fuori altri elementi utili 
per le indagini, almeno allo 
stato attualo. Soltanto il nome 
dell'ucciso infatti potrebbe am 
tare gli inquirenti e gettare uno 
spiraglio di luce nel giallo. 

L'unica speranza che resta 
ora ai poliziotti è che si pre 
senti qualcuno: né puì né me 
no di quando si trattava di 
identificare Antonietta Longo. 
Anche allora furono 1 fanulia 
ri a farsa avanti, a dare un 
nonio al corpo decapitato di 
C'astelgandolfo. E ora, anche 
per il giallo della Magluana. 
mentre gin si avanzano mille 
ipotesi, regolamento di conti, 
vendetta, spionaggio, tutti i 
« classici •» moventi, si spera 
soltanto che per caso venga fuo
ri il nome giusto. 

Ogni gtorno gruppi di curiosi sottolio sul patto «taro è «tata trovata la tatto decapitata 

Tragedia ieri notte in un appartamento del Trionfale 

Avvelenati dal gas due coniugi 
lei è morta, lui è gravissimo 

Una disgrazia: avevano lasciato inavvertitamente aperto an rubinetto del
la cucina — // tubo era consumato — Soccorsi ieri mattina dai vicini di casa 

Bimbo di 3 anni 

Ucciso mentre 
corre verso 
lo giostra 

Due giovani 

Col randello 
rapinano 

la lavanderia 

Il re fuggiasco 

Costantino 
non va 

in pretura 

f ) Un bimbo di tre anni, men
tre attraversava la strada per 
correre alla giostra, è stato tra
volto ed ucciso da un'auto- Il 
piccolo, Francesco Onofri, sta
va patteggiando con 11 padre, 
la madre ed un altro fratellino, 
in via Livorno, una strada di 
Ladlspoli, quando è sfuggito ai 
genitori e ti è allontanato cor
rendo: aveva visto lo giostre, 
voleva raggiungerlo. 

La tragedia è avvenuta In un 
attimo, prima che II padre dol 
piccino, Mario Onofri, potestà 
riaversi dalla sorpresa. Fatti 
pochi passi dal marciapiedi, 
Franctsco è finito contro la 
fiancata di una Fiat « 13W » 
condotta da un villeggiante, 
Paolo Paolelll. Ha battuto la te
sta e si è accasciato sulla stra
da. Inutile * stata la disparata 
corsa verso II pronto soccorso, 
inutili 1 tentativi del modici di 
strappare alla morte il bimbo. 

NELLA FOTO: Francesco 
Onofri. 

0 Duo giovani sono penetrati 
ieri pomeriggio in una lavande
ria, hanno minacciato le due 
commosso con un randello, han
no rubato l'incasso, circa 25.0N 
lire, e sono fuggiti a bordo di 
un'auto scura. La rapina o av
venuta verso le 15, in una la
vanderia di via Tirso «0, di 
Proprietà della signora Anna Ma
ria Do Gaetano. 

A quell'ora c'orano solo duo 
giovani commesse, le dicianno 
venni Patrizia Angolini, via Cal
listo I I , • e Rosa Moretto, via 
Veroll 15. Improvvisamente so
no entrati due giovani, probabil
mente minorenni, hanno dotto le 
ragazza, uno del quali armato 
di un randello. Un terzo è ri
masto fuori, a far da paio. 

I duo hanno intimato alle ra
gazze di consegnare loro I 
soldi: avutili I due sono usciti 
o si tono allontanati a bordo di 
un'auto scura su cui II aspet
tava un quarte complice. 

NCLLA FOTO: Rosa Moretto. 

• Il re fuggiasco, Costantino 
di Grecia, non si e pretentalo 
ieri mattina in Pretura, per de
porre come testimone in un giu
dizio che vede coma imputato il 
principe Marcalfonso Torlonia, 
accusato di Iasioni colpose. 

Il Torlonia e accusato di *vtr 
f Investito > con il suo cavallo, 
durante una festa campestre, 
quello montato da un giovane 
buttero, che cadendo riportò la 
frattura di un braccio. Ieri era 
stato citato corno testimone il 
Costantino che soccorse il glo 
vane buttero ferito e, a bordo 
della sua auto, lo porti all'ospe
dale e Fatebenef rateili » sulla 
Cassia. Il re fuggiasco doveva 
deporre Ieri, ma non si è pre
sentato. Forte deporrà ad otto
bre quando il giudizio prosegui
rà il suo corto. 

Infatti i| buttero, ascoltato 
come parte lesa ha ribadito la 
necessita di ascoltare numerosi 
testimoni, tra cui Costantino. 

NELLA FOTO: Cottanllno 

In sciopero per mezza giornata i cantieri dì Roma e provincia 

Domani a piazza Esedra manifestano gli edili 
Occupata la sede centrale della Warner Bros contro i licenziamenti — Oggi l'attivo sindacale sui problemi legati al caro-vita e al caro-fitti 

Migliaia di edili scendono do
mani in sciopero per mezza 
giornata. Parte così, dai can
tieri della città e della proviti 
eia quella lotta per il rinnovo 
nazionale del contratto che ve 
eira impegnati in tutta Italia 
centinaia di migliaia di lavo
ratori. Alle 14 a piarza Esedra 
— in una manifestazione organiz
zata unitariamente dai tre sin
dacati provinciali di categoria e 
nel corso della quale parleran 
no appunto tre dirigenti — la 
forte presenza di migliaia di 
edili sottolineerà la tensione e 
la combattività che caratteriz
zano attualmente la categoria, 
intenzionata a strappare con 
una rapida trattativa importan
ti successi. Aumento salariale 
del 20fr, riduzione dell'orario di 
lavoro a 40 ore, distribuito in 5 

giorni, ris;K'tto di più ampi di
ritti sindacali, revisione delle 
qualifiche, ampliamento della 
contrattazione territoriale: que 
sii alcuni ilei più importanti 
obicttivi che la vertenza dovrà 
affrontare. 

IAÌ sciotwro di mezza giorna
ta inizia alle ore 12. 

POMEZIA - Da cinque gior 
ni sono in sciopero i lavoratoti 
di tre fabbriche del gruppo Mon 
tccatini Edison di Pomeiia: si 
tratta della IME (130 operai). 
della Stirer (150 operai) e della 
Elmer (con 500 dipendenti), I 
lavoratori chiedono il premio 
delle ferie, la mensa e il nm-
borm viaggio. 

ENEL — Sempre massiccia 
la partecipazione dei lavoratori 
dell'EN'EL allo sciopero artico
lato proclamato dai tre sinda

cati i>er una modifica radicale 
dell'attuale politica dei dirigen
ti noi confronti del personale. 
caratterizzata da totale msensi-
hilità e da continue violazioni 
contrattuali. 

Oggi scendono in sciopero i 
lavoratori della distribuzione del
le stazioni e cabine presidiate 
e quella di via Lucio Papirio; 
domani, quelli di Torpignattara, 
di Tor di Quinto, di via Gra
vina. del Magazzino Flaminio. 
Porta Pia e le squadre di pron 
to intervento 

WARNER BROS - Ieri mat
tina i 50 dipendenti della War
ner Hros hanno occupato la se
de della società cinematografi
ca. in via Andrea Cisalpino, per 
protestare contro gli improvvi
si ed ingiustificati licenziamenti 
di tutto il personale. Senza nes-

Min preavviso la direzione della 
società ha fatto sapere ai di
pendenti del gravissimo prov
vedimento necessario, perchè — 
è stata la pretestuosa giustifi
cazione — in seguito ad una 
operazione finanziaria, la rete 
di distribuzione dei film della 
Warner deve essere affidata ad 
un'altra società, la Dear Film 

ATTIVO - Oggi, alle ore 18 
nei locali del CRAL della Cen 
trale del Latte (via Lamarmo-
ra 10) si riuniscono i membri 
dei comitati direttivi della Ca
mera del lavoro, dei sindacati 
provinciali, delle sezioni sinda
cali e delle commissioni interne 
per esaminare il grave stato di 
disagio e di malcontento che il 
preoccupante aumento del co
sto della vita ha determinato 
fra ì lavoratori. 

Con T outo sotto un camion 
Un uomo ha perso la vita in 

un tragico incidente stradale 
avvenuto ieri mattina, a due 
chilometri da Pomezia. Una 
« Primula Bianchi » è rimasta 
incastrata sotto un camioncino 
t Tigrotto », che poi è finito fuo 
ri strada: il guidatore della 
« Primula ». Pietro Bianchi, 55 
anni, abitante in via Michele 
Amari 74, è stato estratto senza 
vita, orrendamente straziato. 
dalle lamiere contorte della sua 
vettura. 

L'incidente è avvenuto verso 
le 14, al dodicesimo chilometro 
della provinciale Aibano-Tor-

vaianjca: il Bianchi, provenien
te da Albano, stava viaggiando 
a velocità piuttosto forte, quan
do improvvisamente si è trova
to davanti una curva molto 
stretta ha sbandato. 

In quel momento e sopraggiun 
to un e Tigrotto ». guidato da 
Antonio Bfisw Taras. 27 anni. 
via France*?o D'Alesio 12, che 
non ha fatto in tempo a fre
nare: il camioncino ha preso in 
pieno la vettura del Bianchi, 
l'ha schiacciata, l'ha trascina
ta per una decina di metri, fi
nendo poi fuori strada, con la 
« Primula » sotto le ruote. 

Tragedia al Trionfale: due an
ziani coniugi sono stati avvele
nati dal gas, della cucina la 
sciato aperto, la sera prima per 
dimenticanza. Durante la notte. 
le esalazioni venefiche dalla cu 
Cina si sono propagate per tutto 
l'appartamentino ed hanno rag 
giunto la stanza da letto, dove 
dormivano i due vecchi, (instavo 
Paoloni di R3 anni e Antonia 
Bernabei di «2 anni. Il g;is li ha 
lentamente avvelenati senza che 
essi se ne accorgessero. Li hnn 
no trovati ieri mattina, i cerni 
di casa, ed ormai non cera più 
nulla da fare: la donna era mor

ta, mentre il marito, accanto 
a lei. era in coma. 

I due anziani coniugi vivevano 
in una casetta modestissima, ad 
un piano, con sole due stanze. 
in Clivio delle Mura Vaticane 
n. 28. Accanto, sorgono altre a 
bitazioni del tutto simili, e in 
una di queste vive la figlia spo 
sata. I/dltra sera, i due hanno 
cucinato la cena sul fornello a 
gas. Prima di andare a letto, la 
donna ha riassettato la cucina. 
spazzato in terra, lavato !e sto 
vigile. Era suo solito, a quanto 
raccontano i vicini, controllare 
sempre accuratamente se il gas 
era ben chiuso, giacché il tubo 
di gomma che collega il fornello 
al rubinetto centrale, ormai lo 
gorato dal tempo e dall'usura, 
presenta parecchie e fessure » 
da cui appunto il gas fuoriesce 
facilmente, 

Ma ieri sera, forse per via 
della stanchezza, o forse per 
puro caso, la donna ha dimenìi 
cato di chiudere il rubinetto gè 
nerale. Nel corso della notte 
il gas è filtrato lentamente, at 
traverso le crepe del tubo di 
caucciù, ha invaso la cucina e 
s'è propagato nelle alti e stan 
ze. La sostanza letale non ha 
impiegato molto tempo a riem 
pire tutto i) modesto ed angusto 
appartamento in cui vivevano i 
due vecchi: a raggiungere, qmn 
di. la stanza da letto, a rendere 
velenosa ed irrespirabile l'aria 
della stanza, che. tra l'altro a 
Vfva le finestre accuratamente 
chiuse (era un'altra abitudine 
dei due coniugi chiudere le fi 
nestre — dicono ancora 1 vi 
Cini — perché abitando soli in 
una casetta a p.ano terra, ave 
vano paura dei ladri). L'opera 
di avvelenamento è stata cosi 
inesorabile. 

Sono stati trovati soltanto ver
so le 9.30 della mattina seguen
te. da una vicina di casa, la si
gnora Paoloni. «Non vedevo 
Antonia Bernahei — dice la don 
na — che di solito è invece e-
stremamente mattiniera. Cosi ho 
bussato alla sua porta, che era 
chiusa a chiave. M'è parso allo 
ra di sentire l'odore del gas. 
Per assicurarmi che non fosse 
successa una disgrazia, come te 
mevo. mi sono accostata alle Ii-
nestre. Erano chiuse. L'odore 
dal gas era forte anche li a. 
Sicura ormai che era accaduto 
qualcosa di grave, di irrepara
bile forse, la Paoloni ha avver
tito gli altri vicini di casa. Han 
no telefonato alla polizia, poi. 
qualcuno ha tentato di forzare 
la porta d'ingresso e d'infrange 
re i vetri di una finestra. Fel
trati in casa appena lana s'era 
fatta un pò respirabile, ì vicini 
sono corsi in camera da letto. 
Antonia Bernabei giaceva or 
mai senza vita sul letto, ancora 
avvolta dalle coperte. Il mar.to. 
accanto al corpo senza vita, era 
in coma. 

Intanto è giunta la polizia ed 
un'ambulanza della CRI Gusta 
vo Paoloni è stato adagiato su 
una barella e trasportato rapi
damente al S. Spinto. I medici 
hanno tentato di rianimarlo, ap 
pacandogli la maschera ad os
sigeno. Fino al momento in cui 
scriviamo è tra la vita • la 
morta. 
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Ritorna 
«Madre 

Coraggio » 

FRWCOFORTE. 14 
Siegfried Unteld, direttore 

del Suhrkamp Verta*, la casa 
editrice che tutela l'opera di 
Bertolt Brecht, ha firmato a 
Francofone con Ivo Chiesa un 
contratto che assicura al Tea
tro Stabile di Genova il diritto 
esclusivo di rappresentazione 
per l'Italia di Madre Coraggio 
e i suoi figli Chiesa e Squar-
rina possono così inserire il 
nome di Bertolt Brecht nel lo
ro repertorio, realizzando un 
progetto al quale lavoravano 
da molti anni. 

L'inserimento in repertorio 
del capolavoro brechtiano non 
avviene per uno sfruttamento 
occasionale, stagionale, ma 
con quei caratteri di e perma
nenza » che il Teatro Stabile 
di Genova si £ fissato e che 
concederanno nei prossimi an
ni a tutto il pubblico italia
no. da quello tradizionale a 
quello che verrà « cercato » 
attraverso azioni di decentra
mento. di assistere alle rap
presentazioni. In una dimen
sione dì lavoro finalmente po
polare per ciò che riguarda 1 
suoi destinatari, e nell'appli
cazione di criteri di stabili
tà e di comportamento di 
gruppo da parte di coloro che 
tale lavoro compiono, l'incon
tro con Bertolt Brecht acqui
sta l'aspetto delle cose natura
li. o per meglio dire Inevita
bili. 

Anna Fierling. nota col no
me di « Madre Coraggio » sa
rà Lina Volonghi. Kattrin. la 
figlia, avrà come interprete 
Lucilla Morlacchi Yvette Pot-
tier sarA Grazia Maria Spina 
I.e parti del cuoco, del cappel
lano e di Eilif. che al Berliner 
Ensemble erano sostenute dal 
tre matreiori attori di quel 
teatro. Bush. Kaiser e Schell. 
saranno affidate probabilmen
te ad Eros Pagni. Omero Anto-
nutti e Giancarlo Zanetti. La 
regia sarà di Luigi Sauarzina: 
scene e costumi di Gianfran
co Padovani Le musiche sa
ranno quelle indissolubilmen
te legate al testo brechtiano. 
di Paul Dessau. 

La prima rappresentazione 
di Madre Coronalo e i mot fi
gli avrà luogo al « Politeama 
Genovese ». la sera di giovedì 
12 marzo IOTA. 

Madre Coraggio e i suoi figli 
è stata messa in scena in Ita
lia una unica volta con la re
gia di Luciano Lucignani, 

I critici 
per il film 
«Il nero» 

CARRARA. 14. 
A conclusione dei Colloqui ci

nematografici tenutisi a Carra
ra. i critici Guido Aristarco. 
Claudio Capello. Adelio Ferre
rò. Ugo Finetti. Guido Fink, Mi
chele Gandin, Liborio Termine. 
hanno inviato la seguente let
tera aperta al Presidente del-
l'Italnoleggio: 

« Caro D'Onofrio, ci sembra 
incomprensibile la mancata di-
stribuvione del film di Giovan
ni Vento. H nero. 

Si tratta di un'opera che. sot
tratta ai normali canali di di-
strihuzione. ci era nota attra
verso il dibattito che aveva su
scitato a Roma nel Movimento 
studentesco, dibattito il cui te
nto è apparso ultimamente su 
Cinema nuovo. Abbiamo quindi 
chiesto di vedere il film nel 
quadro dei Colloqui cinemato
grafici di Carrara. Dopo aver 
visto fi nero che. realizzato nel 
'67. appare ancora assai attuale 
e denso di motivi interessanti. 
siamo stati informati da) regi
sta che il film è stato rifiutato 
dall'Italnoleggio. Tale decisione 
ci ha particolarmente colpito da
to che il film possiede, senza 
alcun dubbio, tutte le caratte
ristiche per cui l'Italnoleggio è 
•tata costituita. 

Vorremmo quindi conoscere i 
motivi per cui il film non è 
stato preso in considerazione. 
mentre ci è noto che l'Italnoleg
gio ha distribuito e distribuisce 
tanti film sprovvisti di requi
siti sia culturali, sia commer
ciali ». 

• M M M » M M * M M > " I M * M f 

Vacanze liete 
RICCIONE PENSIONE STA 
D1UM Viale S. Martino. 70 
Tel. 41.618 - Vicino mare giar
dino • ogni moderno confort. 
Cucina scelta ambiente dutin 
to. Settembre 1500 Luglio J100 
Agosto 2500 tutto compreso. Ca 
bina mare. 
RIMIMI PENSIONE DELFINA 
• Tei. 25.860 - Moderna costru-
HOM • 150 m. mar* - Giardino 
- Parcheggio auto - Cabine aj 
mare - Luglio-agosto 2.800 -
Settembre 1.800 ottimo tratta
mento 
CATTOLICA PENSIONE COR 
DIALE Tel. 61.556 Moderna 
costruzione 100 m. mare - ca 
mere eoo doccia WC balcone 
confortevole ottimo trattamen 
to 20-31/8 2300 Settembre 1800 
CATTOLICA • PENSIONE ADE
LAIDE Tel. 61 MI» moderna 
eostruztooe • ricino mare tran
quilla familiare moderni con
fort* Giugno-settembre I 700 
1-1 » 7 1000 21-1 SII 1500 
Agosto 2 900 
MIRAMARE/RIMINI HOTEL 
KENT Tel. 33 073 Tutti con 
torta otUmo trattamento Lu 
gito 2600 Agosto fino 25 3000 
26/ H e settembre 1800 tutto com 
preso 
RIMINI/MAREBELLO • PEN 
SIONE OMBRETTA Tel. 33 000 
• 80 m mare camere con/ 
tenta servizi Gestione propria 
- Cucina ottima parcheggio -
Agosto 2 700 - 22 31 agosto 2 100 
• Settembre 1.700 tutto com' 

Si è chiuso il Festival 

A Spoleto il 
suggello di 
Beethoven 

Schippers ha diretto in piazza una IX 
Sinfonia "rappacificata con il mondo 

Dal Rostro bruto 
SPOLETO. 14 

Con eccezionale partecipazio
ne di pubblico — registrata. 
peraltro, in tutto l'arco delle 
manifestazioni — si è conclu
so ieri il XII Festival dei Due 
Mondi. Le previste difficoltà 
del traffico automobilistico (la 
citta è stata circondata e pro
prio assediata dalle macchi
ne). sono diventate un niente 
al confronto delle impreviste 
difficoltà causate dalla gente 
che cercava di raggiungere, a 
una certa ora. la Piazza del 
Duomo, per la IX Sinfonia di 
Beethoven. La giornata era 
bella, ma l'inoltrarti nel tra
monto portava nell'aria una 
mestizia quasi leopardiana. 

Poco dopo si è sentito par
lare di elegia. L'elegiaco era 
riferito a Thomas Schippers 
il quale, infatti, ha diffuso sui 
furori della Sono, il senso di 
una idillica contemplazione. 

Si è detto che in queata Sin
fonia Beethoven si avvalga di 
atteggiamenti < speculativi >. 
per cui i temi principali non 
si contrappongono più in un 
dialettico contrasto, ma si svi
luppano in un continuo frantu
marsi. rinnovarsi e modificar
si. Senonché. Schippers. ad una 
interpretazione distaccata da 
passioni più drammaticamente 
insorgenti, ha preferito quel
la di una Sona rappacificata 
con il mondo e propensa alla 
dolcezza. Sono cosi emersi in 
uno straordinario risalto tliTì-

le prime 
Teatro 

Le rane 
La stagione est iva è quella 

in cui si è (o ci si sente) chia
mati ad « attualizzare » 1 te
sti c lass ic i . Dopo l ' infehcusi -
ma tmpenerua plautina con
sumata al la Vil la d'Este di 
Tivoli , è la volta delle Rane 
ar is tofanee che si son m e s s e 
a gracidare al Teatro Romano 
di Ostia Antica, sotto la dire
zione di Fulvio Tonti Rendhell . 
Nel dépliant leggiamo, tra l'al
tro. che € tutta la sua (di Ari
s tofane) opera ha un signifi
cato e uno scopo politico.. . i : 
d'accordo, ma si tratta sem
pre di cogl iere il senso poli
tico della sua t poetica ». L'al-
tr'anno Roberto Guicciardini. 
con Le nuvole, equivocò la por
tata tdeolooica ed estet ica di 
Aristofane, buon conserv./nri» 
e avversar io del la democrazia . 
un borghesuccin timoroso di 
tutti gli t spiriti sovversivi * 

Tonti Rendhell — convinto 
di avere una spiccata inclina
zione pf*r risuscitare i e cada
veri » dei testi c lass ic i — ha 
tentato di « attual izzare « Le 
rane r iscrivendo intere scene , 
e accumulando dal l>s ferno >jn 
po' del materiale oggi più o 
meno di moda sulla t conte
stazione ». Ne è risultato un 
intruglio informe ed equivoco 
(passabil i soltanto i dieci mi
nuti del primo tempo, con il 
.simpatico duetto Antonio Casa-
grande. Dmniso. e Marisa Bi 
lotti. Rosso) , nella misura in 
cui si è rinunciato a dirimere 
ì nodi dell' ideologia di Ans to 
fané , a criticarlo cine dal) in
ferno del testo, s e n / a tutte 
quelle esteriori manomisMoni 
' t o m e il generoso tentativo rii 
( ìmdo De Salvi, cur.itore delle 
musiche , t h e ha d r i t t o una 
canzone, contro il regime dei 
T colonnelli ». per Euripide il 
T contestatore s nello scontro 
con rechi lo) che hanno Imito 
per far scivolare la rappresen
tazione sul terreno franoso del
l 'avanspettacolo. Ricordiamo an
cora. tra gli attori. Guido De 
Salvi «Euripide). Vinicio .Sofìa 
(Eschi lo l . Edgardo Siroh (Plu
tone) , i > a Padovani cPersefo 
ne) , Franco Meroni (Caronte) . 
Silvio Fiore 'Erco le ) . L o r c m o 
Oliviero (un morto l . Anna Te 
resa Eugeni 'La rana) e M 
berto Ambrosio, Stefania Apri 
le, Catherie Giraudeau, Sabino 
Riva . Nino Tambone . Sylvie 
Touboul. Applausi cordiali , e si 
replica. 

vico 

Costituita la 
Cooperativa 
Tordinona 

Si 
sede 

è costituita in Roma, con 
presso il teatro Tordinona 

<c\ Pirandello) , la Cooperativa 
Tordinona. 

La Cooperativa — fondata da 
Riccardo Antonelh. Giovanni Ar-
none, Gabriele Banchero. Man
cia Boggio. Franco Giorno. Vit
torio Gelmetti . Bruno Grieco. 
Marino Moretti. Bruno Scha 
cherl. Enrico Sirello e Gianni 
Toti — si propone * la produzio 
ne di attività teatrali e culturali 
di ogni genere con l 'esperimento 
di nuove forme di azione teatra 
le e di nuovi rapporti con il pub
blico ». 

In particolare, la Cooperativa 
di Tordinona si propone di » ope 
rare lo sviluppo di forme di cir
c o l a t o n e delle operazioni tea
trali antagonist iche a quelle uffi
ciali e contribuire cosi al decen
tramento dell'attività teatrale 
organizzata in forme autoge
st ite ». 

.'* 

brico certi atteggiamenti più 
nascosti della partitura. 

Schippers ha tinto di rosso 
— e aveva a disposizione una 
orchestra splendida (quella di 
Trieste) — certe nervature 
della Sinfonia che altri riten
gono di non mettere in evi
denza. 

L'Adagio — che è sempre 
la prova del fuoco per i diret
tori, per gli esecutori e anche 
per gli ascoltatori — è tra
scorso lievissimo, come un sof
fio. Nel Finale, il coro dell'Ac
cademia di Santa Cecilia e il 
quartetto dei solisti (eccellen
ti; Anna Wyckoff. Bianca Ma
ria Zanibelli. Justino Diaz e 
Ermanno Lorenzi) hanno gran
diosamente coronato l'esecu
zione, nonché la conclusione 
del Festival agganciata al 
messaggio beethoveniano: Alle 
Menschen werden Bruder (tut
ti gli uomini diventano fra
telli) non però opportunistica
mente (pur se ottimisticamen
te) esploso dalla Piana del 
Duomo, a Spoleto. 

n Festival, del resto, riesce 
a realizzare un'intesa sulla 
necessita di un rinnovamento 
culturale. In qualsiasi rasse
gna non manca una parte me
no vitale e più caduca e a 
questa parte occorrerà pre
stare un'attenzione maggiore. 
Strumento ancora da perfezio 
nare. il Festival dovrà esten
dere sia il periodo della sua 
durata, sia l'ambito dei suoi 
interessi musicali e della sua 
« curiosità » per nuove forme 
di spettacolo, capaci di coin
volgere un pubblico nuovo. 

Spettacoli coraggiosi quali 
L'Orlando furioso e 1/italiana 
in Algeri possono essere il 
punto di partenza per una 
nuova fase del Festival. In 
104 spettacoli svolti tra il 27 
giugno e il 13 luglio si è re
gistrata la presenza di oltre 
42 mila spettatori, dei quali 
trentamila si sono avvicendati 
nel Teatro Nuovo e nel Caio 
Melisso aventi rispettivamen
te la capacita di novecento e 
quattrocento posti. L'iniziativa 
del biglietto unico (mille lire) 
presenta qualche inconvenien
te, ma può dirsi che abbia 
funzionato. Nascono, dunque. 
da questo dodicesimo Festival 
— quasi una renaissance — 
buone prospettive per il futu
ro. destinate a dare dispiaceri 
a chi, preoccupato dei Festi
val « gastronomici » chiude 
gli occhi sulla cimiteriale rou
tine dell'attività musicale in 
Italia. 

Erasmo Valente 

Canzone partenopea 

A Napoli un 
festival 

fatto in casa 
Marianne 

sta meglio: 
rinviato 

il debutto 

SYDNEY - Dlan* Craig (nel
la foto), giovanissima allieva 
di una scuola drammatica di 
Sidney, era stata scelta da 
Tony Richardson ad Inter
pretar* la parto d*Ha prota
gonista femminile nel film sul 
fuorilegge Ned Kelly, al pe
sto di Marianne Falthfull, ri
coverata — com'è noto — in 
cllnica. Ma Marianne sta mol
to meglio: ha ripreso cono
scenza, parla con gli Infer
mieri e non è lontano il gior
no in cui sarà dimessa dallo 
ospedale. E Richardson ha 
deciso che farà II film con lei. 
Il debutto cinematografico di 
Diane è quindi rinviato. 

A Trieste il 
meglio dalla 
fantapolitica 

« Mister Freedom » di William Klein è un vi
goroso film contro il fascismo americano 

Nostro servìzio 
TKIKSTE. 14 

Mister Freedom U Signor Li
berta O di William Klein di prò 
dazione francese, è a questo 
momento il miglior film della 
mostra di fantascienza, anche 
s e n n la fantascienza pura non 
ha molto a che vedere . Del re
sto. a noi. non da oggi , piace 
di più quella « impura * che vie 
ne chiamata convenzionalmente 
fantapolitica e che dibatte in 
toni acces i e spregiudicati le 
ideologie del nostro mondo, ri 
correndo di solito a violente al
legorie ma sempre rimanendo 
nell'ambito di una disputa rico 
noscibile che non evita nessun 
nome reale della nostra contem 
poraneita. 

Il Signor Libertà del titolo è 
un agente americano che arriva 
in Francia per scongiurare il 
penco lo rosso e il pericolo gial
lo che. a detta di Washington. 
incombono su Parigi . Mette in 
moto tutta una rete d'intrighi 
alla 007 e organizza un corpo 
di fedelissimi con 1 quali inten
de portare a fondo la sua esca
lation s e il superuenerale (un 
fantoccio di gomma biancoros-
soblu) non filerà diritto Ma un 
incontro nei sotterranei della 
metropolitana con altri e capi 
blocco »: Hueik Man, c iò* 
l'Unione Sovietica, il Drago ci
nese e Gesù Cnsto . che si ma 
tertalizza insieme alla Madonna 
fra le piastrelle della gal.er i 
in una raffigurazione che ricor 
da La via lattea di Biiftuel Poi
ché questi contatti fall iscono, e 
il popolo francese risponde al 
l'ultimatum di Freedom con la 
parola di Cambronne. l'invinci
bile agente scatena l'« arma 
totale » e atomizza mezza Fran
cia. sempre promettendo che gli 
Stati Uniti ricostruiranno ogni 
cosa non appena i riottosi si sa
ranno ridotti a più miti consigli . 
Ma le m a s s e popolari non ce
dono. perche sanno d'essere la 
sola vera arma « totale ». I 
fascisti di Mister Freedom ven-

I gono fatti fuori fino all'ultimo, 

e lo s tesso Freedom, pupazzo 
e r o t t o l o me*» rugbista e metà 
astronauta, fuiiv e in pezzi tra 
le rovine, ennesima incarnazio
ne del « mostro lusitano » al suo 
tramonto I.e srene del popolo in 
lotta e rielle ri n i t r a z i o n i an 
tiami n c a n e non sono s t i t e fil-
matc da K!em ma. siifniflcativa-
men'e . appartengono al materia
le documentano sul Maggio 

Mi iter Fri- riom ì- rno'to bt'llo 
od è st;»to ac< n'tn da! pubblico 
con s'mpat'a Potrebbe aspirare 
a qualcuno dei premi a meno 
chr ragioni di * opportunità ». 
qui n Trie-te sempre vigili, non 
premino a l t rment t : certo il to
no reei ' t rn »• robusto e l'inter-
prptaz'nne 'originalissima in 
Delphi ne Sevrig) molto notevo
le Si può parlare di esaltazione 
polemica di c inismo a tutti i 
costi* mn l'es-iltazione possiede 
spes-o una Iure umoristica mol
to nitida, che diventa anche at
tenta fenomenologia politica ( la 
critica francese ha citato Maja-
kovski) . e il c inismo si rompe 
in ottime sequenze rivelatrici . 
quale ad esempio In crisi di 
Mister Freedom. allorché un 
bambinetto lo chiama « fasci
sta » D'altronde teniamo pre
sente che l'America viene sem
pre erpicata con ah -strumenti 
stessi del p ii squilificatn ameri
canismo di massa , attraverso 1 
* comics » di propaganda, i flip
per 'a divorante persuasione te-
'• v -.iva. ta mercificazione Inte
grale - 'a stessa legazione USA 
a Parigi appare come un colos
sale supermarket ... 

A un occhio appena esperto 
non a- 'vgirà che il film è assai 
più ricco d'idee che di quattri
ni. Ad onta dei costumi pittore
schi 'ma laceri e di modesta 
provenienza: Klein li ha messi 
ins ieme rovistando fra residua 
ti bellici e negli spogliatoi di 
foot ball) Miller Freedom ha 
l'impronta del film « povero >. 
Meglio cosi. Se trovassimo del le 
sontuosità in un film simile, for
se lo sospetteremmo. 

Tino Ranlorl 

Tutti presenti i più noti can
tanti con l'eccezione di Ma
ria Paris e Sergio Bruni 

DftlU t*ttra redazione 
NAPOLI. 14. 

Approntata con grande fa
tica — tra defezioni e conte
stazioni — la barca festiva
liera è ormai pronta per il 
varo di giovedì sera. In essa 
hanno trovato ponto tutti t 
cantanti napoletani: t più /a 
mosj. le € cereri ie illune » e 
le giovani e speranze » 

Nell'elenco degli wterpreii. 
infatti, figurano tra gli altri 
Franco Ricci — da decenni 
notissimo cesellatore della me 
(odia napoletana — rientrata 
da un paio di mesi da unii 
tournée neali Sfati Uniti, dove 
ha ricevuto trionfali acco
glienze; Luciano Rondinella, 
che. sia pure per una sola se
rata ritornerà di qualche anno 
indietro nel tempo e sarà ài 
nuovo davanti al microfono 
dopo essersi avviato, e con 
successo, nell'industria disco 
grafica; Gloria Christian, che 
dopo l'ottima affermazione 
ottenuta due anni addietro al 
festival aveva contestato la 
postata edizione e che que
st'anno ha convinto a parte
cipare anche un suo coequi-
pier, ti greco Nicoaelis. del 
quale si dice un gran bene. 
Della partita saranno anche 
le due voci nuove Salvatore 
Zinzi e Rino Abbate, fiqlm ilei 
più famoso Morie, che scen 
derà in campo insieme con 
tutti gli altri tradizionali e 
noti interpreti napoletani. 

Ci saranno anche Peppino di 
Capri e Peppino Gagliardi, la 
cui presenta era incerta fino 
a pochi giorni or sono. Sem
bra infatti che la sua casa 
discografica a resse deciso — 
insieme con le altre f/rowe 
case del nord — di boicottare 
la manifestazione per il con 
sueto antagonismo, che è e-
merso anche negli anni pasc
ti. Gli organizzatori, questo 
anno, avevano deciso di affi
dare l'allestimento della ma
nifestazione a Ravera perché 
tentasse di superare le diffi
coltà, diciamo così, territoria
li. Ed era stata annunziata la 
presenza a Napoli di Giorgio 
Gaber, Ombretta Colli e tan
ti altri grossi nomi della can
zone italiana. Ma poi Raperà 
ha finito con il rinunziare al
l'incarico e le barriere di in
teressi che separano l'indu
stria discografica del Nord da 
quella — ancora a livello ar
tigianale — del *ud sono ri
maste intatte. 

E' quindi, quello di questo 
anno un « /estivai fatto in ra 
sa » e sono stati accontentati 
tutti i cantanti napoletani, al
cuni dei quali presenteranno 
ben tre canzoni: anche i più 
giovani sono soddisfatti. 

Anche gli autori, gli editori 
ed i discografici nostrani sono 
stati tutti più o meno accon
tentati. Questo dà l'impressio
ne che il diciassettesimo ca
pitolo della storia canora na
poletana si chiuderà — final
mente — senza l'astio, le stan
tie polemiche e gli scontri de
gli anni scorsi. Per ora la 
carta bollala non è ancora 
scesa in campo. Sul palcosce 
nico del Politeama vi sono sol 
tanto le corte con i penta 
grammi e le note delle 24 
canzoni ammesse alle finali. 
Probabilmente su tutto ha in
fluito il fatto che questa è 
la diciatiettesima edizione, e 
che comincerà il 17 lualio: e, 
come si sa. nella fantasia pò 
polare il 17 porta sfortuna, A 
Napoli, porlirolarmente, la ca
bala e l'i superstizione conta
no ancoro Finirà allora tutto 
a € tarallucci e vino >? 

Certo è che fino ad oggi 
non si sono avute grosse pole 
miche Ani he i due « btp » 
che hanno disertato il Festi
val non si sono lasciati an
dare a dichinrazioni esplosi
ve. Maria Paris e Sergio 
Bruni hanno declinato l'invito 
fatto loro dagli organizzatori. 

La sioflOTa Paris da qualche 
mese ha deciso di smetterla 
di cantare: è stato il tuo un 
ritiro in punta di piedi. Certo 
i tempi di Tuppè tuppè mare-
scià sono passati da un pezzo 
e con essi sono tramontate le 
velleità di nuovi grotti tue-
ce.tsi e di rendite di dischi. 

Sergio Bruni, da parte sua, 
restando fedele alle dichiara
zioni rilasciate a conclusione 
del Festival dello scorso anno, 
ha scelto la via della conte
stazione. .Si era detto che a-
vrebbe allestito un contro-festi
val ma la cosa è rimasta sul
la carta. 

Si parla ancora di contesta
zione: un autore escluso a-
vrebbe intenzione di recluta
re alcune centinaia di giova
ni per manifestare i) suo dis
senso con gli organizzatori. E 
questo lo vedremo nei prossimi 
giorni. Intanto per far posto 
alla canzone L'ostrica™ in 
fantasia ("eliminata in un pri
mo momento) è stata ritirata 
la composizione di Moresca e 
Pagano Nu pianuforte e tu. 
Presenteranno Daniele Piom
bi t Gabriella Squillante. 

Marco Dani 
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SCHERMI B RIBALTE 
Aida e 

Guglielmo Ttll 
a Caracolla 

<>>:»:: il!.- o:.- L»- .ili,- 1. nu
lli ( .1- li -ill.i r< più i ili < Vul i ' 
ili v .• di it^^pi n y». direit.4 
il.il maestro f i a n c o r o C*n*t"-
fuli *• mtt'i pift. it i ci.i V I I K ' -
t-i i / r j n i f ran i - i M.tt tnui i 
Vitfelo Mini, M.irii' >n-rriu. 

H.iffvtflf A:if * Salvatori Ca
t in i . 1 M*'M-I>|C(I| |t>. ,||U- IMI' 
.'1 ult i t iu i i p l u » d'I >i(-u-
IEIH Imo Teli • ili Cjlo.irrhinn 
K.I--MU diritt . i dal iiijf«r«> 
Hi't in H-otoUtt i f ìnti-ip-f-
t.n i d.i M.i-i « Il i Pulii» I.MI
CI Uttullfii. (•i.wift'f.u'omo Otifi-
(1 f M.1M0 KiruuiK' 

CONCERTI 
AC'CADF.MU F I L A R M O N I C A 

tìioveUl ullr 31.1S Clliitdino 
Ai-iadrmta prlm.i <•«<-<?Lmmir 
italiana ilrlla •.-, intata • Thr 
Crrat DiKrct • di <.\niu'lius 
<',ird>w dir< tta d.ili'.iutnr'" 
Biglietti «Ila Filarii'omi .i, te
lefono . i l i S>M> 

A S S . M L S K AI.K ROMANA 
Domani alli- 21..ili Cluo^tm 
di ' Ci nn \ i» l tiniMi'.i da e i-
m< -a 

TEATRI 
ALLA Q U E R C I A OF.L T A S S O 

(Al ( • u u ù c o l o ) 
Alle 21,.10 l o l i t a di prcna . 
• AntUrtone • di Plauto, re
f i » S*r|(io Ammirata con 
Alolai. Ammirata. l'hl.iri. 
Donato. Larice. Pa«qulpi Ho-
nini 

BOR«M> S . S P I R I T O 
DotiD'iiii.'H alle 17 la Compa
gnia D'Ori|{ha - Palmi pi r 
»rnta «Addio recti» a | , <|ur 
trtii)il in S quaili I ili (gnaulo 
Mi O Prexii familiari 

EL1SKO 
Saggi annuali d | (lanre 

F l I . M S T V n i O -]« ( V i a Orti 
d'Allbert 1-c) 
Alle ltf-i'1-ji « I.e* carabi
nieri - di (fodairt 

FOI .KSTI 'UIO 
Mie 33 .l.l»7 .1 Hutn.i |iH'«rjit.l 
il Quintetto di Kulo Si D| ' | I 

FORO ROMANO ( S u n n i t- luc i ) 
H l p O M I 

( . O L I K J M 
Doni.ini .illi 31.10 pei eriotiiili 
rentul di Mallo Hruittottl. pl.i-
mM i i-ompiiMtiire e innorii ia 
ron « l a m u s i c i r d l w r t l 
m i n t o • 

M I S K O UKI.I.K CKRK CA
N I N I (P.X» S e . Apos to l i «*-•}> 
Alle 't-13 v Hi-'-''-' vninlo di 
Madami- 1 ou«<> nid'i «li 1 011-
dra e f in-nvln di Pai mi -M.I 
tue tn I -ITI di piT*on.inm ri--
Irbri li granrtr7/a natili . i le 

R O S S I N I 
AHi- -'" l • <-" .a hi P i n olo 
ili- HIIIII.I dir t 1 ili" iti ( .ni 
« Heh ' >>emii iiiH'-ti' |»-' tr.i-
ill/lom- - di 1.il» iti .-••il M 
P.u-f. O D.iii ito h I IIKTII. 
M Cl.intfol i Hi «Li .tutoli-

TKVTRO l l 'ARTK IH ROMA 
Alle 3\i:> tiril i fliH'i.1 *> Mi-
ria della C'on^ol.t/ioni- pre
senta a (ir.tndi1 ricliifM.-i 
< H f'ranri-oro . lampone da 
Todi » con G Monciovlno, O. 
Maestà. A Mar.mi. I- Radili 
(Tel. M48M) 

T E A T R O R O M A N O DI OSTIA 
A N T I C A ( T e l . 5K4<UU:t> 
Al le 21.43: • Le rane • di 
Aristofane con Lea Padov-niu 
Antonio Can.itfrand«> Vinn io 
Sofia, Ann i Teresa Eugeni. 
Guido Do s a l v i Regia Ful
v io Tonti Rendhell 

VILLA AMM)KRANIMNI ( V i a 
N a z i o n a l e - T e l . fi"H5M) 
Alle 31 IO XV KM.ite ro
mani) fli C i l e n o e Amia 
Duranti- I < il.i Ducei imi 
• I J scoperta dell' \m«-r|ra • 
di -\ » . ttl R. tfi.i C Du
rante 

La sigle eh» appaia** ac
canto al Utall del filai 
corrupoadoaui alla • • . 
gasata «taaslfieattea* pa* 
f eaeri: 
A = Avventaras* 
C = Cosale* 
l>A — li l ire no ani n a t o 
IMi = Doi-umenurlo 
UH = DrammaUeo 
ti = Olallt» 
M a Masicala 
• = Kentlmeatala 
a \ = Katlrlc* 
• M = •tariM-aaitalafta» 
Il aaatro ( l a d i n a sai filai 
vlaae espraaaa nel Banda 
•egaaate : 

eccet loaal* 
ott imo 
buvlio 

+ + = diaerato 
+ s asadloer* 

vietato al nal-
aat i di U 

• • • • = 
• • • = 

Tal l t 

VILLA CEL1MONTANA (Pial
la S. Giovanni e Paolo) 
Dal 31 alle 2.-50 Completilo 
Humano ilei balletto dir M 
Otlnel l l . corto»; M Otim-lll-M 
Pis toni -W Vpnilitti-A Capo-
i illi mus iche di Ciai|t»wsL.i. 
Hirmki. Kor^alcov 

VARIETÀ' 
AMBRA J O V I N E L L I ( T e i e f a -

DU 730.3311! > 
l.a | | . spia, con R Ooulet 
A + e rivista Giusti Pagnani 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (Tal- 3*2.151) 
I motorizzati , ron N Manfredi 

C • • 
AIKIKKI ( T e l . 2M.251) 

I miMorUrati, con N Manfredi 
C • • 

AMERICA ( T e l . MaMal ) 
Hlack Vaca 

A N T A R E S ( T e l . HWJMÌ) 
Matrimouiu perfetto, con G. 
Stoil • • 

A P P I O ( T e l . m a i ) 
l.a pillola d'oro 

A R C H I M E D E (Te l . « V K ? ) 
Chiusiir.i e r t i v i 

A R I S T O N ( T e l . 393,330) 
Metti, una sera a rena , con 
F tiolUan (VM \i) UH • • 

A R L E C C H I N O (Te l . 3 S M M ) 
Chiusura est iva 

A T L A N T I C ( T e l . 7 « . 1 0 J M ) 
Cltt) cltty bang bang, con D 
Vari Uykti * A • • 

AVANA (Te l . 51.1S.10S) 
Dove osano le aquile, con R 
iiurtnn (VM 14) A • 

A \ K M I \ 0 ( I H . 573.137) 
l.a prima volta di Jennifer , 
enn J W notivi arti 

(VMl l ) UH *-«• 
B A L D U I N A ( T e l . :UÌ.JÌi£) 

In |.i l'otltisi'eio bene, enn S 
-..nuli, III (VM IO UH • • 

RARHKRINI (Tel. 471.797) 
/ . - 1. orlila del potere, con 
Y Montami UH + • • 

IIOMH;NA (Tei. mr.ao) 
'lutti i pa/7i In roperta. con 
p pi e • 

I t R W f V C U I ( I H 7 « . ' 2 i S | 
l a prima m i l a di Jennifer . 
i un .1 \^ in ni w -ti il 

(VM III IIK • • 
CAPITO! . (Te l . :t!tt.2IUl> 

Mille anulle su Kralstai;. enn 
C C.eorUu A • • 

C A F R A N K A (Te l . 672.465) 
I sei tirila granili, rapina, con 
J Brow» ((VM 141 G • • 

C A P R A N I C H E T T A (TK73.IK5) 
Hreve chiusura att iva 

CI N E S T A R ( T e l . 7H9.342) 
H U i s Horror , ron 11 K.trlof 

(VM 11) (ì • 
COLA DI R I E N Z O (TJWI..1X4) 

IJI v ia lattea, di L Huruiel 
D » • • • • 

C O R S O ( T e l . <S71.6al) 
II morto mette te lo fui conto 
con J Lefevre C 4 + 

D D E ALLORI (Te l . 27.1.2(17) 
l.a via lattea, di l. pntno-l 

I I " • • • • 

rz in breve 

Successo della « Scala di seta » a Vienna 
VIENNA. 14 

La «Wiener Kamrrveropor » (Opera da camera di Vienna) si 
è fatta la fama di < scoprire > filoni nascosti , o dimenticati , di 
pregevoli composizioni operist iche. Questa volta, per U s tagione 
est iva nel teatro del Castello di Schoer.brjnn. e anche per »"a 
«arie di spettacoli in Svizzera, ha scoperto e I.a scala di seta . . 
di ("lioacchino Ko^^ini. La prima rapprosentanone in Austria di 
quest'opera, vitto la direzione rlrl maestro Hans Gabor. ha otto
rnito un w i i i f l viviss imo, con calorosi applaudi a^li esecutori e 
interpreti 

Truffaut attore impersona Jean Itard 
p\nif;i. M 

Ki<in(,o - l-L.ff.i'it <"• non solo regista, ma anche mterpre'e 'i-! 
suo nuovo f n\. * l.V'ii m' sauvage » Vi miptr-zinri il dottor •)> * i 
It.ird. no'o ii. i\\ in-i.ili 'Iella medicina pc-r il suo rapporti 'i-
l«(Jtì. s i >,ri r.iJ.i/ /o vissuto per lunahi anni in mezzo ai l'.pi e 
( h e ej»I' t ' ì 'e rKiV-nrche della scienza ufficiale, cerco di r 
pnr'.ire a <. UN 1 /,'ini umane. 

Edwige Feuillère in un film su « OSS 117 » 
ci.KR\io\T-FKi<r{\\n. :i 

KWI^I l'i i, '• re. d i e reccntomentc e tornata ai « .vrn.i >! i,ii 
lurmlu anni di ab-Aii /j , in un film italiano 'li \ .".or.o <"a;i. (• i 
si aicmsje ad interpretare un nuovo film. c T o ' . - lo , coup- "W 
r^ernns tviur OS.S 117» Si tratta di una pelt • <> i di sp.o-i i-'-' >> 
diret'.i l.i l ' i - e Kalfon che ha per pro'.i Jii'i.-'i J-. -.1 M i-':i» '1 
e I. ic M.randa 

Finito il Festival olandese di canzoni 
! . ' . \ I \ . M 

La Spagna ha vinto il primo fc^t.va! : n * < r i i 7 o i'e o ' a n d e ^ 
di mu-iiLd ,f iicrn svoltosi a Sf heverr.n^en c o i i. . 'o'a'e di 2W 
puri';. prece<nndo lielRio. Francia. Ju i (o i 'a . . a . 1-.-.1..'.'» rr^ e Ce 
co-iiovatchi i 

Folklore jugoslavo nel Galles 
LI.\\(;OLLKV;. n. 

Il primo prem.o dell'F.isteddfod f F o s t n a ' fo'c.orist <.o del (ral 
les i e sta'o vinto dal complesso juKo-lavo < K id Mra iko - di H*1! 
grad'i A.!a inaniffiUuioiiL' Hanno parU-Lipa'o I O I I . I I ->i d. "indti 
paesi. 

Divorzia Wyman dei Rolline Stones 
! o \ D ! M 14 

H 1 Wvrp.m, del complesso de; Ro'.l ni S ' ' - - n "••< mt'i :I 
divor/.o da .1 nioRlie Diane Maurc in . p<'i >i •'••"') d. n .1 -' <iì 
lima Hill \V.vman ha ottenuto la custod.a l«. 1 4 > n.ro rial 
l'unione 

La Comédie Frangaise commemora Napoleone 
PARIGI. 14. 

Anche la «Comédie Francai se » ha onorato Napoleone, nel 
bicentenario della nascita, allestendo dut spettacoli di Molière 
ad Ajaccio e Bastia, accompagnati dalla lettura di lettere di 
Napoleone La « Comédie Francaise » fu croata con decreto di 
Napoleone nel 1H12, In alcuni ambienti corsi si deplora però che 
la « Comédie Francai» » non abbia presentato qualche nobile 
tragedia come « Jules Cesar », < Britannicus » o < Cinna ». che 
erano quelle preferite da Napoleone, ed appaiono, del resto, più 
consone a) personaggio. 

Svaligiato l'appartamento di Peter Lawford 
HOLLYWOOD, 14, 

Ignoti ladri hanno completamente svaligiato l'appartamento di 
Peter Lawford. a Hollywood. Il noto attore u trova attualmente 
ia Europa, e il suo ritorno a Hollywood è previsto per settembre. 

mi 
N 

M Ma-
D I «.*. 
2 (Tele-

E D E N ( T e l . 3W.1M) 
I c o m p i o » ) , tuli ,\ Manfredi 

* 4 • • 
E M K A S S Y ( T e l . aTI.245) 

•Sor* Hvra. con C H mi 
(VM 18) » 4> 

E M P I R E ( T e l . tttftj lt!) 
A i r \ 4 u d r * .. un uu«au f a l l o . 
con F N m i e l i»A « . ^ 

E L K t . l N E ( P i a z z a I ta l ia « 
E L R . T e l . W l J t i » ) 
Milioni i h r trottanti, con ¥ 
L'Btinov SA ^4> 

EIROPA (Tel. ato.lM) 
t xodtu, con F ,N«i*in,n 

FIAMMA ( T H . 471.1M) 
v tnuMuia « i t iva 

H A M M E T T A (Te l . «70.44M) 
rrimi Ru*ala wl ta love 

GALLERIA ( T H . (*73.2tf7) 
I n o vpnri-w ron t ra t t u . m n T 
Luburn (\'M .il Un • 

G A R D E N ( T e l . SIZJM») 
l.a via l - : t ca . di L Buftuel 

DK • « « ' • 
(•I %RDINO ( T e l . W J M I 

Uovf oaaao 1* aquile , eoa R 
Burton (VM H ) A • 

G O I J 1 E N ( T e l . 7 U . M C ) 
SrraflBo con A Celen iano 

(VM Mi * \ # 
HOL1DAY (Largo Benedetto 

Marcello - Tel. SStJBt) 
La duict vita, con A Ekber*. 

(VM 16) vn + + « 
IMPERIALI I N E N. 1 (Tato-

tono OUi.743) 
II lirli Auiouiu, con 
«lunarini iV.M 

I M P E R I M E N E 
f o n o «74.agi) 
Nrt» York ur» 1. l'ora del v l -
t l iacchl . U S **> 

M A E S T O S O {Tri. 7)i».lW»i) 
l.a prima volta di Jpnoifer 

M A J K S T K (Te l . <74.9UM) 
Breve chin^ur.i es t iva 

MAZZINI (Te l . 3M.IM2) 
Out> r> tre cosa rhr ao di lei, 
culi M Vl^Uy 

(VM 14) DB 4>^44> 
M E T R O D R I V E IN (Te l e fo 

n o WJ0JM3) 
Il K I T » del l» violenza, con 
( i temi Ford U » + • * < 

METROPOLITAN (1 . aaa.iuu) 
Vrdu uudo. con N Munir ed 1 

C «• 
M I G N O N D ' E S S A I ( T . »«9.493) 

Vaglia stel la dell'Urta, con 
C Cdrdlnala 

(VM IBI UH + + «. 
M O D E R N O ( T e i . 44W-2W) 

l f ainaotl di Uracula. con C 
Lee DB 4 

M O D E R N O S A L E T T A ( T e l e 
fono èW&i) 
La casa d*«n aaaurl part ico
lari, CDD A Waltao 

(VM lt» OR + 
M O N D I AL ( T e l . 104 JTJi) 

Chluaura es t iva 
N E H YORK (Te l . 7 M ^ 7 l ) 

Mille aqui le su Krais lag, con 
C. George A • • 

O L 1 M P I U I ( T e l . MKJ.il*» 
Il g lorae più lungo, con J 
Wayne UH ^ « . 

PALAZZO ( T e l . 48-54WW1) 
Mille aqui le tu KreUiag. con 
C. George A • • 

P A R I S (Te l . 754Jgg ) 
Caccia al ladro 

P A O L I N O ( T e l . 503622) 
Wllde «ne (in originale) 

PLAZA ( T e l . «81.193) 
Ingni l l ir™ nuda 

(VM 18) H o • 
Q t \ T T R O F O N T A N E <Telefo

n o 480.119) 
Madam,. «tani Gene , con S 
Loren I 4 + 

Q U I R I N A L E ( T e l . WHH») 
Mondo cane (VM 16) U o 4 4 

Q L 1 R I N E T T A (Te l . 870.012) 
L'ultimo paradi io n o a-* 

R A D I O CITY ( T e l . 4*4.103) 
Le voci bianche, eoo S Milo 

(VM 18) » \ 4 4 . 
R E A L E (Te l . W0JS34) 

Ora X operazione ailntrro. 
con K U i d m a r k A 4 

R E X (Te l . WM.lttS) 
ChiiiMiira cdtiva 

RITZ ( l e i . K37.4ftT) 
Il gattopardu. con li 
«ter l)R 

RIVOLI ( T e l . 4WJHU) 
Non tirate II diavolo par la 
coda, con Y Montanti 

(VM 14) HA 4 4 -
ROLT.E E T NOIR ( T . 6 M J 0 5 ) 

Il magnifico cornuto 
ROYAL ( ( e l . 770^4») 

I disperati di l"»rt L'iah 
ROXV (Te l . K7UJ04) 

Anatomia di un j t lul l fr lo , 
con li Anrler««on OR 4 

SAVOIA (Te l . 865.023) 
Sciarada, con C. Grant 

U 4 * 4 
S I S T I N A 

ChlM^nr.i eMiv.i 
SMEKII . IN> ( I H . .'«l.'Wl) 

l irucU ragazzo tiritela, con 
F Frevost (VM }<i) H 4 

SL'PKRCI.NKMA (Te l . 4U.498) 
Meglio morto che vivo, con 
C Ualker (VM Mi A 4 

TIFFA.NY (Via A. De Pretla -
Tei. m.m) 
II risi imi di v l i rre . Il rUchlo 
di niiirlre «,.rirn.i) 

T R F A I ( T H . «iK!).hl!)) 
Jiiriny girl, con li Slrplnanrl 

M 4 4 
TKIOMPHK ( T H . H3M.U0Q3) 

« ai rl,« ,0 Indro 
l ' M VERSAI, 

serafino, ron A Cel^ntano 
M f . S A ( . I ^ R A ( T e l . 320^*9) 

( hi is i'rt f . t i v a 

Seconde visioni 
1(11.IV (r ia notte per 5 ra

llini- i ,m t Interli-tinhi 
OK 4 

VUHI Vt INK. KllJOIKj 
U K K V. CIIIUIUI .1 u l i v i 
VIKOVK- Sentriiz.1 eli morte. 

• oti U Cl.ti k (V M :4) . \ «. 
Al V s K \ Il ro los io di Kodl, 

< un I. Mj.-tjri SM 4 
VI.HV N bara del vampiro. 

• "ii A s.ti.i7.ir e: ^ 
A l ( f . . Sotto II «ole rovente . 

< 'ni K iluclson (JK 4 
W . ( U I N ) Kullltt. con . i t c \ e 

Mi «.v'ii'i'n €i 4 
I M H I S I IATOKI 2IIOI od l t l ra 

nello spazio, con K Uulle.i 
A 4 4 4 4 

AMHKV JOVINELLI' l.a «II-
ciQtiptini4 «pia e rivista, LH-I 
I< (louii t A 4 

A M I S I , Manl io e Olilo al le-
uri p4s<4Koal (' « 4 

APOLLO Nude $1 muore, (un 
M D iinon <; ^ 

A y l II. \ . «llgprpfs contro Scoi-
land Yard, C. Martin (ì 4 

AKAI .bO: Nemici per la pelle 
t mi J Cabin C 4 

AK(ìO II tendilo di Londra 
<'t>ti J Fui h'IuTgiT (i 4 

AKICI Le fal ie vernini con 
V P r u e (VM Mi UK • 

ASTOK II gorilla di Hoho 
AI <il STI H 3 pl^tolr contro 

r r i a r e con T |lunt<>r V 4 
A l KM.IO: La rivolta di Fran

kenste in . con F Cinhing 
l'R 4 4 

AI'RRO. 1 contro tutti. 1 OD 
V Sir.iti a A 4 4 4 

A I R O R V I pionieri dell ulti 
m.« f ron t l r ra . con R Tvimh-
ingh.irt i A 4 

A l HONI V: Scusi, lei conoare 
il «euo> (\ .M '•*> DO 4 

AVORIO I.e due facce del dol
laro. con M Greenwoo<| A 4 

BF.LHITO: Bnonaaera aignora 
f 'ampb' l l . con G LolHibn-
gtda s 4 

H o l l O r » l p o groaao alla aa-
poletana, V De Sica e 4 

HRVSIL: Il t ergente , con Rod 
MtMger (VM 14) DR 4 4 

RRIftTOl-' Il trionfo del I* 
gladiatori 1M 4 

RROAUMAV: I compleanl. con 
N Manfredi t A 4 4 

CALIFORNIA' 1 apaae per 7 
fratell i , con J Powel l M 4 4 

rVKTFI.LO' La vecchia legge 
del Weit , J Coburn A 4 4 

r i . O D I O : Chiusura eativa 
COLORADO: M.4M legba aaito 

la terra, con V Prie* A 4 
CORALLO; D u f y , Il re del 

doppio giaco, con J Co
burn A 4 

Lanca-
4 4 4 4 

FILMSTUDIO 70 
Via daoli Orti d'Allbert, I-C 
(Via Lwneara) telai aM.444 

Or* 19 - t i . 23 

LES CARABINIERS 
di JEAN LUC GODARD 

vtr i .om- or.jMwle in'«1(1 die 

C a ' S T X I I . O - Quand» muore 
una klelU con Kiir» % ivak 

( \ M li) OU 4 
D F L VASrCLLO : Chl ' . 'ura 

I-SI1V.I 
O l A M i N T f c Chius .ra t - t v a 
D I A N A : Dove oaano le aquile , 

con R rjurTuri i\'M :»i \ 4 
DORIV I ( ladiatori . ,, V 

Malure SM 4 
E U C L H t . l l S : Via col Vento. 

cori C Gable UH 4 
ESPERIA: Brucia r a g a z m bra

d a , con F Frt»voat 
(VM Iti) » 4 

ESPERÒ: Occhio per occhio 
dente per dente , con J 
S t m r t A 4 

FAKNE1F.: I o t ea tenato il ba-
i l ardo 11 r innegato 

FOGLIANO: C ' h m i u u .^«tiva 
GII LIO (F.SARE: I n b u e , in 

frante con A Chiara A 4 
HAKLEM: H i p . - o 
HOI.LYWOOO. Cuore di m a n -

ma. con C Gravina 
'VM M) DR 4 4 4 

IMPERO: Ltnuoura est iva 
I N D I N O : I.e (alte vergini n n 

V Prlce (VM H ) DR 4 
JOLLY: Hullllt. S McQueen 

« 4 
JONIO: Salomone e la re-

jno i di Saba, con Y B r v n -
ner SM 4 

LEHI.ON: Il padre di famigl ia . 
eoi» N Manfredi S \ 4 

L i x o R - s traziami ma di ca
cio aazlaml DA 4 

M A D i a O N : La rapina al treno 
poatalc. con S U.tker (ì 4 

MASSIMO- Dove manti le 
aquile , con R B u n o i i 

(VM 14) A 4 
NGVADA: | | r isvegl io della 

t u u m m U C. 4 
N I A G A R A : Devl lman i tor>, 

o n (• M.tdlnon X 4 
NUOVA OLIMPIA: Tutte le 

ore ferlfcooo. l 'ult ima ucci
de. con L. Ventura 

(VM 14i UR 4 
N U O V O : Dove osano le aquile . 

con K. Burton (VM 14) A 4 
PALLADIL'M : Il c iar latano. 

con J Lewla C 4 4 
PLANETARIO: I cannoni di 

Navarronc. con G Pt i k 
A 4 * 4 

PRF.NE8TE: poker di aangue. 
con D Martin A 4 

PRIMA PORTA: Tom e Jerr.v 
c'era due volte HA 4 4 

PRINCIPE-. Chiedi perdono a 
Dio non a me, con Lì Ardi^-
son A 4 

RENO: Sotto II «ole rovente . 
con R Hudson DR 4 

RIALTO: g s impat iche caro
gne, con E. G Robinson 

C 4 * 
R U B I N O : | love yon Alice. 

con H T o l t i " (>n o r i g i n i l e ) 
SPLENDIDI I n buco in Iron

ie. con A Ghidra A 4 
TIRRENO: Oli uccelli v a n n o 

a morirà In Perù, con J S e -
berg (VM 1B) DR 4 

T R I A N O N : Non a l iare II ponte 
abbassa II fiume, con J Le
wi s c 4 4 

T I SCOLO: La morte scarlatta 
v iene dal lo spazio, con R 
Hutton A 4 

ULISSE' \ l l cgr l marinai 
VERHANO: l'Iltv rlltv bang 

bang, ciin D Van I)vke 
S \ 4 4 

VOLTURNO: Mintili T(l. con 
C Deneuve (VM l ' i S 4 

Terze visioni 
ARS CINE: OuuMira est iva 
COI.O.NNEO Quella «porca s to

ria di Joa Cilento, con (ì 
N.ider n 4 

UFI PICCOLI' Ripido 
DELLE MIMOSE II lantasma 

di Londra con I Ola*. <J 4 
DELLE RONDINI: Ballata per 

un pistolero. A G h i d i a A 4 
E l .nOl tVI lO L'eredit iera di 

S i n g a p o r e cori lì Mills 
(VM 14) S 4 4 

U R O : Il ranch degli spietat i . 
con R Horn \ 4 

F o I . O O R F : Chlimirn e«tiv.< 
N'OVOCINR' l e avventure di 

Sraramouche 
ODEON- Dolce ve leno, con A 

Perklnx DR 4 4 4 
ORIENTE: Stanilo e Olilo eroi 

del circo C 4 4 
P L A T I N O : 11 tanto prende la 

mira, con J Maraia A 4 
PRIMAVERA: Ripono 
PUCCINI: S P vuol v ivere «para 
RKGILLA' Ooldshake anonima 

kll lers, con 5 Kent A 4 
SALA UMBERTO: Marianna 

Sale parrocchiali 
( R I H O C I I M I : La cicca di Sor

rento. con A Li. ildi DR 4 
DELLE PROVINCIE. Chnii-iir.i 

M t l V» 
DEC.I.I SCIPIONI: rrimaura 

e^tiv.i 
MON rEZEBIO ("hi i>'.r. 1 "-tiv 1 
T17.IVNO- La furi* di Ercole 

ron H Harris SM 4 
NUOVO D OLIMPIA C h l l -

snra est iva 

APFW 
AI.XBVMA Una coli > rtollirl 

uria carogna 
CASTELLO, l a vecchia le**.' 

del We*t. t or. J Coburn 
V 4 * 

D I L L E P V I M I P'r un pugno 
ili eroi. 1 in il h-ank A 4 

EHFDR \ MODI RNO I e aman 
ti di Drarula 

F E | 1 \ Anche nel West c e r a 
una volta Ilio • : t . H ilan ' 

A 4 
L U C f l O I . V : l a liattaxlla su l l i 

spiaggia Irisangiiinala co' 
\ Hepbur-i DH • 

MESHIC o i i n m i i c 'e .tperr 
N E V M I A II risvegl io della 

iniimnna fi 4 
NI (IVO D o i e osano le aquiK 
ORIONE- Hi) .«-> 
Plt» \ |I ragazzo che saprv.i 

amare, e ) n U P-rego M • 
S BASI ! l o Diario segreto di 

una minorenne, con M FM-
^tn'di (VM I n S • 

TARVNTO ProMimj i p . T l i r i 
TIZIVN;; ' l a furia di Ercole 

t i n lì H.irru SM 4 
T » " > ( l ) | . \ N \ ScotUrid Vard 

chiama Interpol Parigi ' •• 
H Vloscy O 4 

ASCA ASSICURAZIONI 
canvMitonata orvanlnaikv 
nl damocraticha cor» tariffa 
RC Alita accatlonall CERCA 
PRODUTTORI Rama Pra> 
vinci*. Taiafanart ora uffi
cio MI.105 . t s t . m . 

AVVISI SANITARI 
MaaVc* saaciallata aWmitlalgfa 

MVÌD S T R O M 
Cura sclerosante (ambulatoHala 

aenia operailone.) del l* 

tMOPWW • VBi VAMCOSE 
Cura dell» compllcatlonl • ragadi, 
flebiti, acavroi. ulcera TartcaM 

• I N H i t . P I L L I 
IH»FiJNXIONI BCSaUALI 

VUCOUWWBCOn.152 
Tal 3M M»l - or* a.»; taattvt *-l* 

(AUL H. San a. 1 
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La donna e la società 

Le false emancipate 
Dura ma brillante requisitoria in un libro di Carla Ravaioli contro l'elite femminile 

che si illude di aver raggiunto la libertà — Principale nemica di se stessè ? — Un 

po' odalisca, un po' suffragetta — Il doppio tranello della società dei consumi 

Teatro 

« Non disperarti, ricorda
ti che Dio è mitericordto-
«o » — leriveva dal carcere 
una suffragetta americana al
la figlia. Se il femminismo 
« globale » appartiene defi
nitivamente al passato (in-
s ir ne, forse, con il senso 
d imorismo delle donne 
di L lora), un altro tipo di 
femminismo, smussato, mi
te, spesso inconsapevole, so
pravvive ancora oggi (pro
va ne siano le associazioni 
di categoria che isolano le 
avvocatesse dagli avvocati, 
le dirigenti d'azienda dai 
dirigenti ecc.). E' uno dei 
poli negativi tra i quali 
oscillano le donne che « bril
lanti dinamiche riuscite, si 
ritengono a giudizio proprio 
e altrui emancipate ». L'al
tro, è il mito della femmi
nilità al quale esse si ag
grappano nel timore di com
promettere la propria for
tuna erotica e affettiva men
tre competono con gli uo
mini sul piano professiona
le. Per queste ragioni, le 
donne • che rappresentano 
la testa di ponte del movi
mento emancipatorio » e che 
dovrebbero « fungere da 
guastatrici nei confronti 
del modello femminile ere
ditato dal passato > sono 
invece, loro malgrado, « e-
mancipate ancora tutte da 
fare ». 

Lo afferma Carla Ravaio
li in La donno contro ne 
stesso, interessante analisi 
di questa élite di italiane 
imputate di sprecare gli 
strumenti già conquistati e 
di non « inventarne » altri 
per realizzare autonomia e 
liberti. Ricco di cifre e di 
documentazione, il libro è 
nello stesso tempo di scor
revole lettura per l'agile 
taglio giornalistico, tanto 
da presentarsi come un vi. 
vace reportage, non attra-

Riviste 

Scuola 
rif orme e 
studenti 

Su « Scuola • città » — (nu
mero 5, la Nuova Italia, Firen
ze) — la morte dello Wash-
burne è ricordata dal Cousi-
net con l'invito a rileggere le 
opere di questo grande disce
polo del Dewey, mentre Filip
po M. De Sanctis ricerca il 
nesso fra cinema ed educa
zione permanente allargando 
l'indagine allo associ Moni
smo e agli strumenti audiovi
sivi per concludere coi» l'in
vito a sviluppare il lavoro 
di gruppo, l'impegno colletti
vo, le strutture associazioni 
stiche, a realizzare, cioè, la 
socializzazione delle comuni
cazioni. Il valore della speri
mentazione didattica nell'at
tuale contesto politico-scola
stico è affrontato da Maurizio 
Lichtner che illustra le posi
zioni del PCI riguardo la In
tegrabilità o meno di qualsia
si riforma nell'alveo del siste
ma; Ferruccio Deva riferisce 
un'interessante esperienza sul 
problema dello insegnamento 
Individualizzato in una secon
da classe, soffermandosi su
gli argomenti di studio, sui 
criteri metodologici, SURU 
strumenti (lo schedario auto-
correttivo delle operazioni 
aritmetiche, di ortografia e 
grammatica, uno schedano 
di letture ecc ). Seguono le 
consuete rubriche e un riocn 
supplemento per la scuola 
media. 

Su « Riforma della scuola » 
(n. 5, Editori Riuniti, Roma). 
Francesco Zappa, prendendo 
spunto dal disegno governati
vo in materia di riforma sro-
laatioa e, soprattutto, dal ten
tativo di imporre una impo
stazione dall'alto, invita il mo
vimento studentesco a pren
dere coscienza di concreti • 
positivi obbiettivi quali una 
radicale riforma dell'istrado-
ne aeeondarla, ù diritto allo 
studio, un rinnovamento cui 
turale e pedagogico della scuo
la in opposizione all'automa-
riamo e al centralismo buro
cratico che la caratterizza, una 
nuova condizione degli inse
gnanti. Intanto la minaccia 
•una scuola materna (già 
denunciata da Scuola e Citta) 
ai materializza in una serie 
di gravi Incoerenze e formula-
aloni che Luciano Alberti in
dica come sintomo di involu
zione inquietante; Carla Filo
sa si sofferma ad analizzare 
lo strutturalismo alla luce del
la valutazioni che di asso ne 
dà U Piaget. Poszolinl al fa 
portatore del disagio che gli 
è derivato dalla esperienza di 
tnaagnar.» di Iettare, mentre 
Ludo dal Comò conclude 11 
aito ìoteresaante ezeurtus su 
«Studenti oggi». Seguono le 
consuete rubriche (viene pub
blicata la proposta di riforma 
dalla educazione artistica) e 
«Didattica della acuoia a aup-
•Memento dedicato alla scuo
to alamentare a media. 

«••• 

verso la via più facile e 
contingente delle interviste 
e della cronaca, ma attra
verso i fatti e le idee. 

Ogni capitolo, una frusta
ta. Con rabbia, Carla Ra
vaioli analizza, confronta, 
scruta, fa vacillare la fal
sa sicurezza dell'* arrivata » 
provandole che lei, e non 
altri, è la principale nemi
ca di $<• stessa. Di volta in 
volta femmina e femmini
sta, mezza odalisca e mez
za suffragetta, essa continua 
infatti a esistere in funzio
ne del maschio senza ave
re la forza di trovarsi un 
ruolo nuovo, né da antago
nista né da succube. Vive 
(e male) in due pelli, quel
la moderna che in parte è 
riuscita a farsi, e quella 
tradizionale datale non dal
la natura ma da una socie
tà e da una cultura fatte 
dagli uomini e per gli uo
mini. Nel lavoro, se arriva 
ai vertici di una carriera 
conserva quasi sempre una 
mentalità da casalinga o, al 
massimo, da coadiuvante del
l'uomo. All'università sce
glie in grande maggioranza 
facoltà tradizionali. In po
litica, elegge ancora « su or
dinazione », diffida delle 
donne candidate, evita un 
impegno diretto. Identifica 
la libertà sessuale con l'e
mancipazione, a volte « co
pia » perfino il gallismo 
maschile, non ricerca con 
l'uomo rapporti liberi da 
ogni reciproca sopraffazio
ne e quindi davvero • rivo
luzionari ». Sposata, si ras
segna alla barbarie delle 
leggi vigenti; se lavora, 
spesso non partecipa al 
mantenimento della fami
glia; separata, si guarda be
ne dal rifiutare gli ali
menti. 

In un contrappunto con
tinuo tra le occasioni of
ferte dal mondo moderno 
per affermarsi originalmen
te come individuo e il mo
do antico e distorto di uti
lizzarle, l'autrice incalza da 
vicino la donna dell'elite 
per richiamarla alle sue re
sponsabilità e soprattutto 
per svelarle i segreti freni 
psicologici che, a suo pa
rere, sono la causa princi
pale della mancata realiz
zazione della propria per
sonalità. Sfugge perfino, al
la falsa emancipata, lo scon
volgente valore di principio 
derivante dalle nuove con
quiste della scienza che ha 
mutato il • naturale > ruolo 
biologico della donna, per
mettendole per la prima vol
ta nella storia, di essere lei 
stessa a volere come e quan
do essere madre. Senza con
tare i trabocchetti ideologi
ci nei quali essa cade, per 
ignoranza, per cecità e per 
pigrizia. 

L'atto d'accusa si allarga 
dallVUte a una massa fem
minile di piccola borghesia, 
a tutte le inconsapevoli, e 
per questo colpevoli, vitti
me della società dei consu
mi. E' infatti la società dei 
consumi — afferma la Ra
vaioli — interessata a ba
rare con loro e ad alimen
tare gli equivoci; non « re
gala * forse una falsa liber
tà sessuale che in realtà ri
propone la donna-oggetto? 
E non spaccia per emanci
pazione un « mediocre ser
vile matriarcato fondato sui 
consumi »? E non offre 
« l'analgesico del benesse
re invece dell'autonomia »? 
La dimostrazione di come 
la donna sia doppiamente 
alienata in una società 
alienante viene data attra-
\crso la radiografìa della 
stampa femminile (l'opera
zione « più ferocemente an
tifemminista condotta dalla 
.società attuale »), della 
pubblicità, dei .servizi RAI-
TV, dogli pseudo-valori im
posti attraverso una gigan
tesca macchina fondata sul 
profitto. 

Su questa tendenza della 
società opulenta — dice an
cora l'autrice nella sua re
quisitoria — specula la DC, 
continuando a far fruttare 
a suo favore il voto conces
so alle donne per calcolo 
polìtico. Mentre la Chiesa 
continua a ostacolare la 
spinta all'emancipazione, ne
gando il controllo delle na
scite, combattendo l'introdu
zione del divorzio e giu
stificando il suo tradiziona
le «no » al lavoro extrado
mestico perfino con le teo
rie psicanalitiche. Le forze 
cattoliche svolgono in defi
nitiva una multiforme pro
paganda capillare € con una 
abilità da cui i movimenti 
di sinistra, impegnati come 
sono a dibattere il proble
ma femminile soprattutto 
in termini di riforme so
ciali, servizi pubblici, riven
dicazioni economiche, sono 
ben lontani: un'abilità che 
ha saputo utilizzare ai pro
pri fini perfino quel diavolo 
di Freud ». 

Frustata anche ai partiti 
di sinistra e alle associazio
ni femminili politiche? Ben 
venga, come sottolineatura 
di aspetti spesso sottovalu
tati e come richiamo a un 

rinverdimento — di linguag
gio, di articolazione, di 
mezzi — della questione 
femminile. Può servire an
che ad alimentare il dibat
tito sulle differenze di com
piti tra i movimenti fem
minili dei partiti e associa
zioni di massa, di cui indi
rettamente il libro confer
ma la necessita storica. 

C'è da rammaricarsi, sem
mai, che l'analisi della Ra
vaioli, volutamente dedica
ta a una parte delle italia
ne, tenga conto solo per ac
cenni della psicologia e del
la realtà delie altre, quei 
milioni di donne non certo 
appagate dall' « analgesico 
del benessere ». Il recipro
co condizionamento, il nes
so tra conquiste ottenute 
con dure lotte di massa e 
le modifiche profonde del 
costume, il valore delle ri
forme anche per offrire al
le nuove generazioni nuovi 
strumenti di libertà, il ruo
lo dei partiti e del PCI in 
particolare: questi e altri 
temi di fondo vengono al
lora emarginati rendendo 
più debole e parziale an
che la polemica. L'autrice 
sembra più attenta ai feno
meni di quella cne chiama 
l'antimateria sociale esplosa 
contro la società dei consu
mi — gli obiettori ameri
cani alla guerra del Viet
nam, il Black Power, i ra

gazzi e le ragazze di Berli
no, del maggio francese, del 
movimento studentesco —. 
Nello stesso tempo, si la
scia prendere dalla sugge
stione di un'aite di donne 
che potrebbero, se volesse
ro, farsi « guastatrici • in 
una società che le aliena 
due volte. Sì intravvedono 
così tra le righe soluzioni 
individuali o di gruppo, 
fuori da ogni forma politi
ca organizzata, per supera
re la battuta d'arresto del
l'emancipazione in atto in 
molti paesi. E si profila 
perfino il rischio del fem
minismo là dove viene af
fermato che le donne non 
devono farsi « regalare » la 
libertà dagli uomini, ma ot
tenerla mutando « da sole » 
la cultura ereditata dal pas
sato. 

Il libro offre ancora mol
ta materia non tanto alla 
critica, quanto alla discus
sione: è la prova che Carla 
Ravaioli ha pienamente rag
giunto il suo scopo di « pro
vocazione » intellettuale e 
che la sua fatica è un con
tributo serio e stimolante 
offerto alla sempre aperta 
« questione femminile ». 

Luisa Melograni 

Carla Ravaioli • « La donna 
contro se stessa > - ed. Later-
za - L. 2.400. 

« I cattedratici » di Nello Saito 

La scuola 
sulla scena 

Un tentativo di portare sul
la scena la crisi della scuo
la italiana compie Nello Sal
to ne / cattedratict (Bulzo
ni. Roma. pp. 91, L. 800). i 
fatti e i personaggi sono ero 
blematici di una condizione 
che trova conferma nella resi 
tà. Già nell'«Awertenza». Sai 
to chiarisce i termini della 
azione scenica. Protagonisti 
sono 1 professori e i bidelli 
di una facoltà universitaria. 
Antagonisti gli studenti che, 
perù, « vengono sempre cac
ciati dagli uni e dagli altri 
come mosche, esseri fastidio. 
ai • perditempo » e, di tatto, 

ti, sono assolutamente prive 
di senso. Anzi, se un senso 
ancora hanno è di rivelarsi 
fondate su norme e schemi 
di ordine repressivo: le stes
se sedute di laurea sono una 
noia e gli esami una tortu
ra. E lo studio non è che un 
mutile sforzo fisico, una sof
ferenza. 

Lo stesso preside di facoltà 
confessa 1 suoi «sacrifici», 
impostigli dalla moglie ambi
ziosa. L'assemblea del consi
glio di facoltà e l'occasione 
che fa esplodere le velleità, 
gli Intrighi, le gelosie, le riva
lità, le paure dei singoli prò-

Rai-Tv 

sono sempre «costretti al si
lenzio». Tuttavia, questa op
posizione sorda degli studen
ti crea il quadro, l'ambiente, 
in cui si muovono 1 protago
nisti. Che. proprio par quella 
opposizione si configurano 
nella loro vera dimensione di 
esseri paurosi e disumanizza
ti. Il loro dramma e nella lo
ro incondizionata resa al sen
timento della paura. 

Unica preoccupazione dei 
« cattedratici » è di conserva
re in qualche modo (in qua
lunque modo) il loro potere. 
Apparentemente svolgono tut
te le funzioni a cui sono te
nuti: ma esse, svuotate ormai 
di ogni possibilità di verifica 
sulla realtà viva degli studen-

fesaori. E ne viene fuori un 
mondo in cui ognuno, per so-
pravrivere, deve difenderai e, 
anzi, accanirsi contro gli al
tri, per conquistarsi una nuo
va briciola di potere nell'Il
lusione di vincere cosi l'iso
lamento in cui è ridotto e, 
ancora più, la paura di per
dere il potere. E certo qui ci 
sarebbero le condizioni per 
un'efficace azione drammati
ca. afa, in genere, alla com
media nuoce il palese mora
lismo che limita a frena la si
tuazioni satiriche e che. di so
lito. non va oltre la pura de
nuncia. 

Armando La Torre 

E il settimo giorno si riposò 
di Galve 

Storia 

Repubblicani 
in Romagna 

Il volume su « Romagna e 
Toscana dall'Unità ad oggi » 
(Firenze. Le Monnier, 1W59. 
pp. 238. L. 5200) di Luigi U t 
ti raccoglie una serie di lavo
ri di storia regionale cne ap 
partengono ad un filone di 
studi quello dell'approfondi
mento della conoscenza del
le realtà politiche e sociali Lo 
cali dopo l'uniti, che hn con 
tribuno in modo assai effi.-a 
ce ad una migliore "WMacen-
za della società italiana. Il Loi 
ti, che ha già studiato a leu 

ne che il Lotti dedica allo 
Oriaru, uno dei maggiori rap
presentanti della vita politica 
ed intellettuale di quegli an 
ni L'analisi di alcune sue ope 
re, condotta con una sene di 
pertinenti riferimenti ai suo) 
atteggiamenti politici *d olla 
situazione generale del tempo 
conduce a risultati certamen-
te molto utili anche so. in al
cune pagine e soprattutto nel
la conclusione del maggio, sa 
rebbe stato utile, a mio pa
rere, vedere cosa si nasconde 
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ni momenti essenziali della 
storia del movimento repub
blicano e socialista in Italia, 
coma la « settimana rossa », 
in questo volume volge la sua 
attenzione soprattutto alla Ro
magna, studiando in parttoo-
lare la stampa locale, e il mo
do come ai vanivano torman-
do ed esprimendo le oorranti 
dell'opinione pubblica repub
blicana e socialista, in stret
to rapporto con il movimen
to politico reale. 

Ne vie» fuori un profilo 
dello svolgimento dal re
pubblicanesimo in Romagna 
che risulta indubbiamente ef
ficace ad Interessante, cosi co* 
me aono interessanti le pagi-
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va dietro certe affermazioni 
e posizioni dell'Oriani. 

Poco convincenti sono Inve
ce le ultime parti del volu
me, in cui il Lotti passa ad 
««sminare le vicende della Ro
magna di oggi, soprattutto per
ché egli cerca di spiegare 1 
successi del PCI con gli erro
ri di altri partiti, o con !a si
tuazione politica mondiale. 
senza tener conto delle ragio
ni interne, senza tener conto 
cioè della realtà politica dei 
PCI, della sua linea politica, 
del modo come essa è stata 
attuata e della sua risponden
za ai problemi locali ed ita
liani. a. I. 

Interpretazioni 
del fascismo 

Nella sua ultima opera (In 
terpretaztom de fascismo. 
Bari, Laterza, I960, pp 215. 
L. 1000) Renzo Uè Felice pas
sa in rassegna tutte le più 
rilevanti interpretazioni che 
sono state date del fascismo. 
sia di quello italiano e tede
sco, sia degli altri movimenti 
che fanno discorrere de) te 
seismo come di un fenome 
no di portata mondiale, in 
realtà, più che di una t'asse
gna. s) tratta di una reinter-
pretazione, perché ti De *N»>i 
ce che, come è noto, è tra 
i maggiori studiosi del feno
meno fascista, respinge ie tre 
interpretazioni « classiche » 
(fascismo come « malattia mo
rale », come reazione borgh* 
se antiproletaria •», 'nftne co
me prodotto inevitabile dei io 
sviluppo storico di alcuni pae
si) e sostiene la necessità dì 
un'interpretazione che, oui te 
nendo conto dei risu.u»n rag
giunti dagli storici -me si *> 
no richiamati a quelle «clas
siche », riesca a superane in 
una visione ptù ampia a com
prensiva, che del fascismo 
ponga in rilievo la • comples
sa realtà mettendone in lu 
ce le componenti e la '.oro dia 
lattica a. 

Mi sembra difficile non es
sere d'accordo col De Felice 
su questo punto, ad anche sul
l'Importanza che hanno avu
to Te più recenti rtwebe 
fondate sulla conoeoenaa di 
una grossa documentazione ar
chivistica. Ma, una volta rioo-
strutta la complessa realtà del 
fasciamo, resta pur sempre 
aperto 11 problema dell'Indivi-

duazlone dei suol elementi es
senziali, della componente p'ù 
importante, e mi pare ;he pei 
la sua soluzione l'interpreta
zione che ne è stata A UH da: 
comunisti e dal marxisti (ed 
in cui. però, è opportuno di
stinguere un momento politi
co da un momento scientifi
co). conservi ancora tutta la 
sua validità II De Felice, nei 
l'ultima parte della sua ope
ra tende a distinguere dagli 
altri un gruppo di studiosi a 
cui sono dovuti alami tra 
più notevoli contributi porta
ti recentemente alla «stona de 
fascismo e che «il tr?bb<»ro 
mossi in un orizzonte più va 
sto di coloro che 'l hanno 
preceduti e di quelli che ri
prendono le lnterpm«i?.iprit 
tradizionali e perciò, c-̂ n n 
multati assai più profondi. 

Sull'importanza delle ricer
che di questo gruppo di sto 
rici, a cui appartiene lo stes 
so De Felice, non si può non 
concordare, mentre non s( po
trebbe accettare un giudizio 
di valore che ponesse «m un 
piano scientifico inferiore le 
opere che si rifanno alle te 
si « classiche ». Anche tm la 
voro in cui sono sostenute in
terpretazioni vicine a quelle 
• classiche » può essere molto 
nuovo e scientificamente as
sai valido, ed è il caso, tan
to per fare un nome, 11 quel
lo del VivarHli su 11 dopo
guerra in Ifalla, le cut tesi, 
però, non sono qui discusse 
dal De Peliea. 

a. I. 

Controcanale 
IL MITO INDIANO — Con un 
servizio di Raniero La Valle 
è ricominciata la sene Incon
tri, curata da Gastone Favero. 
S'è trattolo di «no trasmis
sione del tutto eccezionale — 
nello stile — rispetto alla tra
dizione degli stessi incontri: 
giacché il protagonista, il (co
me dire?) predicatore india
no Vinoba Bhave non ha vo
luto parlare all'inviato della 
Rai Tr. acconsentendo soltan
to a lasciarsi ritrarre per po
chi minuti e non opponendosi 
alle riprese di un suo breve 
discorso in un villaggio india
no (un rifiuto, insomma, del 
discorso tecnologico della cul
tura occidentale). Da questo 
atteggiamento, ne è nato tut
tavia un documento forse as
sai più aperto di quanto non 
sia nella tradizione degli In
contri: giacché la figura di 
questo erede di Gandhi è e-
mersa attraverso l'esame della 
sua opera e della realtà che 
lo circonda, pur vista soltan
to attraverso l'angolo visuale 
della sua predicazione. Se è 
mancata, infatti, la delinea
zione della figura individuale 
del « protagonista », sono sca
turiti chiaramente i momenti 
politici della sua azione, non
ché le origini religiose: e 
forse per il telespettatore c'è 
stata maggior materia di me
ditazione in luogo della preve
dibile emozione del dialogo dì-
retto (e guarda un po' se una 
lezione di stile televisivo do
veva venire alla Rai-Tv pro
prio da Vinoba Bhave!). Il 
servizio di Raniero La Valle — 
condotto comunque con molta 
.sobrietà e nei limiti di una e-
sposizione formalmente corret
ta ma assolutamente acriti
ca — ha avuto un grande me
rito: quello di spiegare quanto 
nell'India moderna continui (e 
pesi) U mito della non-violen
za, spinta fino al rifiuto della 
lotta di classe ed elevata alla i 

teorizzazione metafisica. La 
Valle non ha avuto giudizi nel 
l'illustrare U programma della 
« donazione volontaria » delle 
terre (di questa impossibile 
« riforma agraria » che do
terebbe sovvertire la storia del 
mondo): e ci sembra che an
che noi si possa risparmiare 
un giudizio politico sul gram-
dàm (che è il termine col 
quale sono accomunati i vil
laggi che hanno aderito al 
pnneipio della ridistribuzione). 
Ci (imitiamo a prendere atto 
dell'informazione, ci si consen 
ta, come di una curiosità eso
tica: un anacronismo della sto
ria contemporanea, dietro il 
quale si cela la tragedia di un 
grande paese di quasi mezzo 
miliardo et uomini. E a con
statare che purtroppo sul pro
blema fondamentale (perché 
questo anacronismo, apparen 
temente, continua?) non ci è 
stato detto proprio niente. 
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COLPA DEL PAPA' - Sul 
primo canale è andato in onda 
il primo film di John Fran-
kenheimer (Colpevole innocen
te!): di un regista, dunque, che 
ha avuto soltanto un paio di 
momenti decorosi nella ormai 
non breve carriera. La riedi
zione di questo suo debutto. 
del resto, appare come la più 
probante premessa alla sua 
futura mediocrità: affrontan 
do. nel 1957, U problema della 
gioventù inquieta (già grave 
negli USA). Frankenheimer 
trova modo di spiegare che U 
problema è di « comprensio 
ne* genitori-figli, con l'auda
cia di aggiungere che qualche 
colpa è anche del papà (la 
mamma no; la mamma vede, 
comprende e piange in silen
zio). Assolvendo così, natural
mente, la società ed evitando, 
con qualche lacrimuccia, qual
siasi accenno alle contraddi
zioni sociali. 

vice 

Programmi 

Televisione 1 
14,40 CICLISMO 

Adriano De Zan sagù* I pattassi del Teur de Frane* sul 
Colte Teurmalet 

17,30 CICLISMO 
Adriano De Zan segue l'arrivo della diciassettesima tappa 
del Tour de Franco a Mourenx 

11,45 LA TV DEI RAGAZZI 
a) Giochi della gioventù 1949; b) Braccaselo* show 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, Cranacha Italiane, Ossi al Par
lamento 

20,30 TELEGIORNALE 

21,00 NERO WOLFE 
Con questa seconda parte si conclude l'episodio « Un inci
dente di cacci* » cominciato domenica sere. 

22,20 PERCHE'? 
Duo argomenti «stivi nella rubrica, stasera; la tintarella 
* lo bibite fredde 

23,00 TELEGIORNALE 

Televisione 2 
21.00 TELEGIORNALE 

21,15 I RITI CHE GUARISCONO 
Questa inchiesta documentaria di Aldo d'Angolo doveva an
dare in onda la settimana scorsa, ma all'ultimo momento 
è stata rinviata. Essa si occupa di certe cerimonie popolari 
ancora In visore In Tunisia, Il cui valore, sul piano dolio 
terapia di gruppo (allo scopo di rlequillbrar* la personalità di 
chi vi partecipa), è davvero sorprendente. 

22,00 BELFAGOR 
Quinta puntata dello sceneggiato di produzione francese in
terpretato da Juliatte Greco. 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: or* 7, I , 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 22; é Se
gnalo orario • Mattutino musi
calo; 7,10 Music* «top; 7^7 Pa
ri e di»p*rl: 7,40 Ieri al Porta
mento; 1,30 Le canzoni del mot-
tino; 9 I nostri Doli; 9,10 Tu
rando!; 10,05 Le oro dell* imi
t ici ; 11,30 Colonna music*!*; 
12,05 Contrappunto; 12,31 Si o 
no; 12.34 Lettere aperte; 12,42 
Punto * virgola; 12,53 Giorno 
per giorno; 13 Vetrina di • Un 
disco per l'estate »; 14 Trasmis
tioni regionali- 14,45 Zibaldone 
italiano. 15,45 Parata di succes
si; l i Programma per i piccoli: 
Il cantanabe; IMO Folklore In 
salotto; 17.05 Per voi giovani; 
19,01 Sul nostri mercati. 19,13 
La più bella del mondo: Lina 
Cavalieri; 19,30 Luna-park; 20,15 
L'agente di V*duz; 21,20 Orche
stre dirette da Ray Connlff * 
Paul Mauriat; 21,45 Concerto 
sinfonico; 23 Oggi al Parlamene 

SECONDO 
GIORNALE RADIO: oro é » , 

7,10, 1,30, 9,30, 10,30. 11,30 12,15, 
11,10, 14,30, 15,30, IMO. 17.30 
11,30, 1940, 22. 24; « Svogliati 
e canta. 7,43 Biliardi!» a tem
po di musica; 1,13 Buon viag
gio; 1,11 Pari 0 dispari; 0,40 
Vetrina di 1 Un disco per l'osta
to »; 9,05 Como e perché; 9,15 
Remontica; 9,40 Interludio- 10 
Roderle» Random; 10,17 Calde 
0 freddo; 10,40 Chiamato Roma 
U t i ; 12,20 Trasmissioni regto-
nell- 13 Al vostro servisi*; 14 
Juke-box. 14,45 Dischi in vetri-
na; 15 Motivi scelti por voi; 
15,15 II personaggio del pome
riggio: Anne Banti; 15,11 Con

certi Anali degli Iscritti al corsi 
di perfezionamento dell'Accade
mia Musical* Chlgiano di Sie
na; 15,54 Tr* minuti per to; 14 
Canzoni per tulli; H.JS Vacan
ze in musica; 17 Boi lottino per 
i naviganti; 17,10 Orfeo Negro; 
17.35 Pomeridiana; 10 Aperlti 
vo in musica; 11,55 Sul nostri 
mettali; 19, Il raggio verde; 
1943 51 0 no; 20 Punto e vir
gola; 20,11 I Cavernicoli; 21 
Concerto di musica leggera; 
21,55 Bollettino per i naviganti; 
22,10 Quelli di Newport; 22,40 
Novità discografiche americane; 
23 Dal V Canale della Filodif
fusione: Musica leggera. 

TERZO 
Or* |,30 Benvenuto In Italia; 

9,25 II porto fluviale di Rama 
antica; 9,30 W. A. Mozart; 10 
Concerie di apertura; 10,45 1 
concerti di Ildebrando Flzzettl; 
11,15 Pollfoni*: Cor* da Came
ra della RAI; 11,40 Archivio del 
disco; 12,05 L'informatore otno-
muslcelogico; 12,20 Musiche pa
rallelo; 13,40 I maestri dell'In-
torprotazione; 14,30 Melodram
ma In sintesi: La Favorita; 15.30 
Cesar Franck; 1440 Musiche ita 
liane d'oggi; 17 Le opinioni de
gli altri; 17.10 L'arte del demo
ni; 17,20 J. Brahms; 10 Notizie 
del Terzo; 10,15 Quadrante eco
nomico; 10,31 Musico leggera ,-
10,45 Piccolo pianeta 19,15 Con 
corto di ogni sera; 20,40 Reli
gione e mende contemporaneo; 
21 Celebrazioni rossiniane; 22 II 
Giornale del Tene; 22,30 II ro
manzo spagnolo dell'Ottocento; 
23 I Quartetti por erchl di Z. 
Kodàly; 2345 Rivista delle ri
viste. 

Perchè non appli
cano il codice penale 
contro i farcisti? 

Ho sottomano il codice pe
nate d'I tolta (appendice) e, a 
proposito dette leggi riguar
danti il fascismo, leggo quanto 
segue (leooe 20 odano 19S2. 
n, US)-

Art. 2 Sermoni penali — 
Chiunque promuove od orga
nizza sotto qualsiasi torma Ut 
ricostituzione del disctoito 
partito fascista... i punito con 
la reclusione da tre a dieci 
eem. La stessa pena si appic
ca ai dirigenti dell'ossoctazto-
ne o movimento: dunque et 
partecipa è punito con la re
clusione fino a due anni Se 
l'associazione o il movimento 
assume, tu ratto o m parte. 
ti carattere di orgamzzaztone 
armata o paramilitare ovvero 
fa uso di mesti violenti di lot
ta, i promotori, t dirigenti e 
gli organizzatori sono puniti 
con la reclusione da angue a 
dodici anni e i partecipanti 
con la reclusione da uno a trt 
anni... 

Seguono gli articoli 3 (scio
glimento e confisca del beni), 
4 (apologia del fascismo: do
ve si prevedono pene varianti 
dalla reclusione tino a due an
ni a multe fino a lire 500 000), 
5 (manifestazioni fasciste), 6 
(agir*varnento di pene) ecc. 

Ctto ancora, da ultimo, uno 
dei primi e ben noti articoli 
dello stesso codice penale: 
• Nessuno può invocare a pro-

firia scusa l'ignoranza della 
ette penale». 
Quest'ultimo mi pare sta da 

ricordare, oltre a quelli di cui 
sopra, a chi dimentica di ap
plicare il codice penale nei 
confronti dei fascisti 

LUIGI LOMBARDO 
(Roma) 

Quando l'assistenza 
ai subnorinali 
finisce nelle mani 
dei privati 

VI SEGNALIAMO: « Rodorlck Random • di Tobia* Smoilet (Radi* 
2*, oro 10) — Questo nuove sceneggialo del mattine, del 
quale va In onda la seconda puntata, è tratto da un romanzo 
picaresco del Settecento inglese che racconta I* avventure di 
un medico di bordo (Smoilet ora appunto medico di bordo). 
La regie è di Guglielmo Merendi; l'adattamento radiofonico di 
Giovanni Guaita. 

Cara Unita, no letto i ser 
otti sugli « invalidi », aono fat
ti bene e sono condtvtst da 
tanti genitori, ti ringraziamo 
e ti invitiamo a proseguire. 
E' vero quanto scrive Mar-
tulio: ci stiamo svegliando, 
non siamo più spettatori, vo 
gliamo farla finita con il pa
ternalismo, le canaste e le 
serate di gran gala così di 
moda tra tante persone che 
si « interessano » all'infanzia 
minorata. 

Devi sapere che tanti di que
sti signori, specie di alcune 
associazioni nel Meridione, 
più legate al sottogoverno, ri
masero scandalizzati nell'otto
bre scorto, quando noi ge
nitori toscani assieme ai no
stri figli spastici con le loro 
carrozzelle manifestammo per 
le strade di Roma e di Fi
renze, chiedendo: intervento 
pubblico, servizio sanitario 
nazionale, intervento degli en
ti locali, superamento dell'as
sistenza privata nella gestio
ne dei centri di rieducazione. 
Escluso casi lodevoli, come 
avviene in Toscana e in altre 
province, tali associazioni, tut 
te di naturo privata, quando 
sentono parlare di queste co
se è come se arrivasse la fi
ne del mondo. 

Per chi dirige queste asso 
dazioni, lo Stato deve pensa
re solo a tirare fuori t soldi. 
magari triplicando le rette, 
ma secondo loro la gestione 
dei centri deve essere di tipo 
privato. Sono contrari all'in
tervento pubblico perchè han
no una visione sociale dell'as
sistenza basata sul paternali
smo e anche perchè — a mio 
parere — si Intrecciano certi 
interessi che — sia pure in
direttamente — fanno a pu
gni con gli interessi dei mi
norati. 

Scandali recenti, speculazio 
ni immonde accadono nella 
quasi totalità in associazioni 
dove ruotano molti notabili 
del regime dominante. Ce lo 
ricordano fatti come quelli di 
Catanzaro, dei bimbi the del 
prof. Agliotta e. proprio di 
questi giorni, to scandalo d<* 
bambini subnorinali incatena
ti (e molti sono morti) nel
l'istituto privato di Grattafer-
rata. 

B. M. 
(Firenze) 

Il « presalario » 
che non arriva 

Carissima Unità, sono un 
giovane universitario fiorenti
no, iscritto al primo anno del
la facoltà di scienze matemati
che, Mi sono deciso a scri
verti per portare a conoscen
za uno dei tanti mali che af
fliggono l'Università italiana e 
che, more solito, danneggiano 
chi. come me, deve fare molti 
sacrifici per continuare a stu
diare. 

Ebbene, vengo al fatto. Al
l'atto dell'iscrizione ai corsi 
nell'ottobre scorso feci doman
da per ottenere l'assegno di 
studio universitario (presala
rio) rientrando net termini 
(merito e disagiate condizioni 
economiche) previsti dalle 
legge. 

Presentata la domanda, che 
fu poi accettata, mi fu data 
una copia del testo del bando 
di concorso per il conferimen
to dell'assegno di stadio, rul 
quale si legge testualmente: 
« ... l'assegno saia corrisposto 
in quattro rate trimestrali an
ticipate possibilmente alla fi
ne di novembre ('68), feb
braio, maggio, agosto». 

Questo è quanto dice la leg
ge, ma poi la realtà è stata 
un'altra- la primo rata, infat
ti. è arrivata solo il S aprile 
scorso (!), cioè ben 6 mesi 
dopo l'inizio delle lezioni, la 
seconda... bè lasciamo perde
re: mentre scrivo starno ai 
primi di giugno e ancora non 
è arrivato nulla 

Mi domando pereto se que
sto i il tanto decantato pre
salario.' è questo l'aiuto eco
nomico che viene dato aoli 
studenti privi di meszi? 

Secondo me questo del prm 
salario è una delle tante » fa 
noie 1 di cui i nostri governan 
ti si vantano per dire che lo 
studio in Italia è seguito e 
aiutato. Ma quale aiuto'' Di
temi voi come ti fa vivere con 
dei soldi che arrivano.. « ogni 
morte di Papa»? 

ANTONIO MOTTINI 
(Fireni«e> 
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Tour de France Altri secondi guadagnati da Merckx su Gimondi 

Oggi Tourmalet e FAubisque 
«2 

M*_Ut f ' 

Il profilo a l t i m e t r i » del percorso delle teppe odierne, l« LucHon-Mourenx di Km. 214,500 

L'uomo del giorno visto 

e « spiegato » da uno psicologo 

Eddy Merckx 
campione del 

«saper» vincere 

Eddy Merckx non e un alle 
ta the per i intere si affida 
al' l'ituiin o all'estrosità di un 
momento continaente. ma dal 
suo comportamento in corsa di
ma tra di saiH re •> i incero 
Sembra che con ti suo after; 
giumento atletico amenti ca co 
loro che credono nell'imprei e 
rii'uhiu di un risultai» agoni 
Mito sino alla tuie della aura 
e dia ragione al contrario a 
coloro i quali credono tu Ila 
prei edilnlita di un et ento spor 
t u o In entrambi i cosi però 
*t rimane presi dai t p e u h e v 

un atleta durante una corsa *» 
scoraggia facilmente ed un a! 
irò tiene duro net monu riti uni 
diffìcili, oppure perche imo e 
aggressiio, nerioso, inquieto ed 
un altro tranquillo e conlrulla 
to. cioè a dire dalla ricerca di 
quali sono i njc'ccarusmi |)<no 
lottici clu presiedono alla con 
dotta dell ath ta in unni, quan 
d egli e sottoposto a torti ten 
siom o sti f-.*. emolu i 

\tolti risponderebbero che e 
questione di /orma di s iruiec-
za e di tenuta atletica In par 
te e xero Ma t i sono altri fot 
tori che influiscono sul compor
tamento dell atleta in tiara e 
che possono facilitare o meno 
la i iltona fugale 

Anzitutto noi possiamo dire 
eìie 1 nllrta ni una Mina-ione 
di gara forma un sistema psi 
cologico e che le forze che noi 
stono ali interno di questo si 
stema tendono tutte terso un 
obiettivo finale' la littoria le 
principali componenti di questo 
sistema sono la preseti a di 
una gratificazione immediata 
indipendentemente che essa sia 
continua e ripetibile per molti 
Ciclici è già ima araldico . ione 
0 premio lar parte di una 
« casa » che li paija e li fiotta 
bene La csisten;a di condito 
ni (ii ; T ( I eriibt/itri in tirfii del 
le gitali uno è m grado di pre
ti den indipendentemente eia 
iili altri etilisti le possibilità 
che lui ha di itinere una tor 
sa e tipico il caso dei ciclisti 
chi prima ili scendere m gara 
• t tulliane) il \ierearso per ci i 
"ari al ma sima le incognite 
di ì terreno e ridurre il mar 
ppti dt II insili t f'-s» Le possi 
hilita <ti stabilire delle allenii 
te dei lutami di solidarietà 
con alta ciclisti (piasi sempre 
compagni di squadra che au 
m< ulano il grado di itifeomni) 
ne e di unzioni del grupi o e 
di i oliscimi nza ani he le (FOSSI 
In ita di i ittoria 

il tutto i» ottenuto da un si 
«fi ma di i nlori ( uffurali chi* 
mi nostro <asd sono gli onori, 
la 'ama » 'nuli guadagni i ca 
u , (li sn circuito c h i m o l adat 
lamento e I assoqettamenta in 
«p'tima alle lepat dei prunpi d\ 
pi ti re ucl'o sport in cambio di 
una i ilforia 

Ora sia questo sistema psico 
Ippico c'te la situa-tone in cui 

i inserito non sono statici 

ma dmaiiiut continuanu ute 
muUtoli qui sta larialulita gè 
nera dei conflitti ti a lo tato 
psichico dell'atleta concentralo 
in uto stono fi no notei ole e 
le aspettatile di una littoria 
Dall'equilibrio che scalili ira da 
questo conflitto dipende in pai 
te il raggiungimento della i tt 
fona 

E qui si in i .<e ii pino e 
ma ti' lui i i i midi '<! (ii t! utlt tu 
in quanto lo stato iti ( gutlilirio 
tlil sistema psico'otpco tana 
/la soi/petto a sonni tto \ t a i 
so di fjne-.fi) 'attore pos irimo 
dire che per cigni tipo di e ai sa 
e e Insogno di remai ttiqeie un 
imi tu alare stato a equilit rio 
mit nuoto a uà tolta a' tipo 
ili per oliatila di l cali ta In 
una tappa a e rnnomi irò | < r 
i semino un " tema di /" r una 
Illa d( Il equilibrio 'al le e toe 
in trado di proiirammure prò 
gres a amenti e continuami ute 
'a ( f ior i ta di r ai K a d'Ut ti n 
'inni ace umiliate che danno 
ungine ed ritmo e qui lo i Ut 
tot se ha malignili j/o ibili'n di 
i ittona Non a cu o m qut ' i 
< or e ha ali su i e/or ilo pò 
ti ma gradua'ita uno Ire/pu n'i 
i fenomeni di alli t ina'iom M 
s u a con il ( oiiscwii-ufi' ri i ir 
iiawi ufo od allontanami n'o di I 

tintimi ' i i n st ii pai ti ìios 
Mino p ere douifi a stimolanti 
od a scarsa ti nula atletica m 
parte lo sono dm uti anche alla 
pr* sema nella personalità di l 
1 alle ta ili un sistema di equi 
dino t ht non ha sapiif» orua 

li il i mi modi Ilo gè tarth'e e) 
i (mi a 'amento > non lui s<; 
// ifo «i>( r ni di l'i r i /fi e 
premleu eìel'e elee moni in (un 

i li ili iti olili Ito i (fd K K I 

</ il in I i 

( o i r ni i |! i nu lime tinaie 
iti ut a t ni a come il diro 
'in ti ti nitl ili eqiiililn io gè 
i i ni i atti il quale i ti sf , KU 
tu ti ulti i ' 11 ii Ite operai a t 

,i oier armari ad una più 
i il i h ti nlfafi ;x>sifn i e)ie 

limali tìoiteranno alla i tt 
tu ti ' t /'< ma onci e ani la 
/cri one su quali inno le t if 

'orir- pai impoitan'i per risii! 
'art t mi lorp assoluto e lancia 
ta da una parte ali ululila atte 
tia 'lt II l'ira alla tapinila di 
m i limili! tut iradualmi'iite i 

/»! r tor i t tìi allattarsi id 
un irar i a Mtuazinni molli 
l ' t i manti nevdo co tante uno 
t ir il i"d di rendimi ufo 

Giuseppe De Luca 
• Nella foto in alto Eddy 
Merckx 

«Off» la provo regionale 
di Canale Moni erano 

\ n (Ira idi' swt cesso 'i i i n i 
alla prima p m .i ili 1 i . impoii . i 
to regirvi i r t!iov ci - - ni ri ( i 
( I «ino ,i)rii tt,. ri i I l ISI' HOMI ( 
e O'H in / / ito <l,r <> ( ' i i<i 
M i ) I t i • ,111 ) I I - 1 i 1 s i l i ,11 ! 

'i uni in ti uti s. t n pt ì fo 
t <S IIU) ,) l l ) l ) U O l l( llH f | s> s t I I 

,il i i omiwti / one e |>< i 1 \ , i lo 
te (ir»ll,i i ornigli / oiu i io\ ii in I 
suo «t ii re i h*' liii \ i ° o n ii 
\ d ' I -- , 111 ' l l 'O • d t t t i i lA i •• 1 

idtntd h.itt.i^ ti i» r i r t o 1 «tri ii 
(IIM t() i hilniiiftn di p**ri (i s.,1 
\ IH li if si t miiosto Holìt i ' i 
Knjtetii de d ( < o i oid i ì 
' d j i / / no s he () i iu Ite u u 
niente ht>!i« e s Uè lui nnislirilo 
u'id eiu omidliile prep^r wione 
\1H elo^Mii \ inno p ine Del Nla 
stto e /..nari (he hanno etfre 
Ki.imintt' sfruttato l i loro *siit 
n e n / a A in lutto di gdre 

I. I ISF> Homa o il ( ana'r 
VonlM-ann chp h,i ordani/zsto la 
m«nife^tazionp possono d chia 
rarsi soddi-sfatti dn rmjltati ot 
tenuti e dell ciperieii7« \era 
mente mter«s*nte fatta Natu 
Talmente la manifestazione di 

( I 1 I f N ! o l ' i I I > <: u < l s ( £ j ( T 

dri altri prov i u n H li i il td 
i d npp ission l't q i ( s t i >;o\dnis 

s mi al i i. II>IJIO e t\ d tu un 
o 'i I) i' ) i ino p i i > 

I l / l l l i - u I I ' I l l , )0 

•• I I t 1 I ' 1 (Il II 1(1 ^1 s. | (_ 

t ' ' I I I 1 p -.' 1 
I I 1(1 s , , | t i. ( v^ | , | \ | 1.1 d 1 

i i I<I i|U.i I'O i onci I ut prt 
ni '|ll<i- t itt i p il ti i pdii' 
s i o poi it ool t.iri i i i-d un 

i o'd no dt '',1 in nuli >t.i/ ont 
r i d s o ino i In hu ino | itti) »i 

' .1 i ii!ii|)t ti/ oli» r hi isst tu ' 
ni >- ni i dt i 'limi dolio ,uno (. 

n i i M 411 t.n o dt 1 \ ISI' i 
» I II ) lì Klllll.t \ l f l l ilo \ litui 
i t suo fr.l't o e In sono K 
i olii I'OI din he (!' 1 ( d ld t 

\ | n I t t I d i l l i 

I A i o 1 ni (lini di arrivo 1) 
r ntft ni Hubert) GC Coni or 
d i> 2) Dui Mdstro diovanni 

\i> RomaK ì» Porretta Patri 
7 0 s,dii Rasilni) . 4» Tortora 
\iikii lo l o r v t'uaiuiiO S> Za 
\ a n hi De Lina Ti Ptrotta 
8> Venan*», 9) Spinello, 10) 
V.ola 

Durissima la tappa odierna: prima del Tourmalet (m. 2113) e dell 'Aubisque (m. 1710) 
i corridori dovranno scalare il Col de Peyresourde (m. 1563) e il Col d'Aspin (metri 
1489). Le restanti tappe non presentano troppe diff icoltà se si eccettua la 20* che 
comprende il Puy de Dome (metri 1415) 

DELISLE SOLO A LUCHON 
... POI JANSSEN E PANIZZA 
Dal nostro inviato 

I U M l > \ M 
Undunood Delis .e onora m s i u 

nidjilia di ( . . impune ai 1-ranua 
a^niududndosi una t a o p j del 
Tour \ \ e v a m o r a e me//** 
d ritardo da M i u k x yli h in io 
t-onces^o disco \ t r d e s e fat 
to i tre e ola dd s i n una fn^a 
di u n a settanta chilomttr IM ! 
compi i s so e inva io Jan->-ni e 
P a m / / d gli hanno dato l i u i 
t ia |»er una ventuuA sii s t iundi 
Del sle s go<if il s-uo inoiiiento 
di giuria Tre IOUI t h e in dt hn 
t u a dieono IWKO fino a^li ultimi 
300 niel l i (Iti Poi Itilo i t «l>i„» 
si sono nspt t ldt i e tuttavia e 
bastato ( h e M e n k \ ^, a l / a w e 
dal s i - imo pei t onqmstait u'i 
br t \» \anti>suio e s i tu i l i t e 
tratuiui lami iti <d m u au ni 
d li d d i i vo sfavm t voli a <i 
munti sfuvorevo'e ut ! si uso i. ht 
Kdnv « ^ unto (jinrtu torflit udo-i 
d i l l a mota 1' irfeon e (iiniond 
Ma il I un e»e il) l itardo di Irf 
s i ! 1» ader non piange meli 
tre (limonili soffre (innondi ha 
perso Al da M e r t k \ e 1\" da 
Pingtfon 

Mali Addio set ondo posto per 
il ber^amas io t h e fra ieri e 
oggi ha leduto a Pi ttieon più di 
un tiiiiuito7 K prohabile din he 
[>erihe I atleta della Sali dram 
a< i usa uno stato di di lK>le/za 
al momento di t i tar fuori le un 
fthit per andare d'I assal to O 
almeno per difendersi < M« he 
ne e non rendo e stdto il i on i 
un liti» di K e l u e t h e avi usa 1 
sintomi il un uomo ( h e dentro 
di s e ha un t ompdjino di \ i a ^ 
gio tutt'altro ( h e s i m p i t u o , un 
roditore la tenia il \ t r i n e sr» 
l i tano ( inne dn iamo più avan 
ti E i>eMKio di (innondi e mi 
dato \ lanelh purti opixi l t i \ e c e 
il puco lo P a m / / d rimpiangi 
nuovnniente i venti minuti bui 
tati al vento per ass is tere il suo 
capitano, il puco lo P a n i c a 
av rebbi- potato inn i ludore il 
Tanr entro j primi cinrjui' 

I Pirenei, diceva nualtuno. 
meneranno in (liflnoltà Nlerokv 
Illusi' Merdtx \ a a spasso e 
Uuadatfna terreno Kiorno doi>o 
giorno e 1 impressione i< che se 
dov t s se spingere a fondo il 
suo vantaggio UxiVuribbi pini 
te v ir t igmose N l t u k x vanta 
K J! su Pinuton e M _'<! su Ci 
mondi il signor Mtrtkx p e d a l i 
sul \ t liuto pt((i Sol imi nte in. 
< o!|Mi di s t ena potrebbe faruh 
fierrlere l! Tour o a proposito 
di p u o l p o grandi novità ab 
huuno saputo (Ile [nesso il lalx) 
rato' io di Odiul esisti rt libero srl 
' dnss t r > relativi ad altrettali 
te i olitiopt n / i e sugli e sami 
antidoping i he in prima istanza 
i laboratorio di Parigi» av rebbi» 
ro fornito esiti poMt vi I.a per 
son i dal i (i i ile v iene I indi 
M t t / i o m ha aggiunto < Tra i 
sei r e mi f é te (/rosso molto 
uro il in f i l i t i i Ite bomba' 
1 mit io dovi it d i i i o usta i d1 

i fi i 11 ii noi / i n itti sa di 
il io ii if< un i o d il 11 -mi ut il i 
e d ingiungi l i una dilli al a / io 
n e d Rvidv Altig * A i e i ' a n o d e l 
to e I i i //i ti tiro i rimo dm 
in e unii'hti 1''rt hi toc e ioni) 

li' si tondo'' * 

\ndre-. d ini iai id- ì! in î or 
s 11ittiolo di questo Tour, ha tfi i 
t unente aderito alla ri hu si É 

d( 1 sotto i iitto (li Ira (la'» ni 
i lindo ( |ui ( l i t t to di se sii -.MI 
; Ilo -li inni sono n ito a Ih H 
U H I studiavo, >e a v i s s i s< MU 
lo 1 esempio delle mie MTI Ile 
s i i t i t ntrato iti un t uni i nt" in 

i e in « \ t imt i la voi. i/iuih 
it I ( li 1 sta I> o dilioi i . in 

i ere utid cor»d amigo pero |M 
datari mi p i a n mi p ian tanto 
I. diwto s-ors.) n i ( on i luso i 
( i '«i (li Fi ali i i nono \*> lo 

ivo ta [x)ti< h!>< litri ir un gi.o 
\ ( f s s i uiij t ippa romperti 
k.ii i o puitropix) non ho o 

it i ni .ol il i in, b ittoiio tilt 
' i 

I a seti 11 s ni j ' ippa i in, 
/ ata da ( iM» ni md.iv un ( i litro 
igi IOIO (oli ì suoi p iobl tmi 
U g g o che i produttori dt ' la to 
i» si sono ì limiti l inc iando un 
i|)|>el o nla v giianza t. al di 

I) ittita Ni i.i pi i / / t Ha del ri 
n o v o ì signor M.ISSULIO irih'in 
ino de a dilli a niteru.i/iona 
i l e d inota inpr» ssionato del 
i p io a t o n i l a u r i da \ l « n k x 

ih* ha Mguito pt isoridlnitnte 
' In a inni ti.itti il ta ih imetro 
si guaiava 1 <1 o ' d n , i*>nsdte 
Non e un uomo • un mostro » 
)• E Pingi nu ix'tthe no i e stato 
punito (HT ,d si» r i d Delisle », 
IKI I hiesto a Mdssuico 

* Pt ri Hi tu siiiiio di noi ha vi 
sto e nessuno ha rti latitato I n 
i - ,msto ivrebbt apei to un'in 
i ti « sta 

< E l'i / / i ti ni ig_' ore interi , 
S i n a i l a i » t l i l i * 

» I uiidim P* n\ t st ito un si 
Mio t N|i ha df i lo proprio lo 
dovrei so levare l i i|o*>tioiie 
S irebl)e ant ipatuo hdiiiH) htigd 
to in tamigl i e O mondi deve 
b i t t ere Pingeon su un altro ter 
u n o I n gentiluomo il tei i m o 
d i l a SaKarani ni/ti It p i r e ' » 

I n gentiluomo d d i i o i t l o IH-
ro u m a n e valido il disi oi so di 
i ri e n i x i he ,a t Peugeot » 

mar, a di automobili legata al 
iour da niteii >si inmmercial i 

t protetta dall organu^azione e 
Pingeon ne trae i b t n e f u i Ma 
sfogliamo il taccuino della gior 
nata. Dunque, fa caldo, pensa 
no ai tre colli, e vanno piano 
manco settanta chilometri in due 
ore e un quarto Due volte ha 
t e n u t o di squagliartela D e l u l e , 
m a gli hanno messo la mute-
mola. Attaccano Wnght « Al-

tig ed è Merikx che s i u it v a 
di calmarli Ln tran trdii, un 
dormivegl ia nella comic i d' una 
c a m p a g n a infuocata, una r i>rr 
ca <L zone d'ombra e di b'h te 
Ancora M e n k x che smorza u t 
al lungo di Letort. e finalmente 
t bowhet'J della prima salita, 
un DO di fresco 

Chi attaii-d wjl Col d \ spet" 
Attaixd Dehs le che an'u ipa d 
10 Joagum Galera d 15 ' 
Merckx. Poulidor e Gimondj di 
J0' Agostinho. ( ì d i i d a i i i s Più 
«non, Sc-huti e \rVagtmans « I al 
tri \ i a n e l l i ( s taccato di -li i 
l e i u p e r a in d i s i t s d Poi il ( ol 
de Mente, un altra bella tirdta 
di collo, una s e n e tluiu>ennate 
secche , brusclie. di svolte che 
alzano il muso delle vitture, 
una i tradnia che non f a u s t e pm 
e il lati dell asfalto i n f o dal 
sole , una folla straluni hevole. 

Del i s le insiste corupns ^ 1 Ih , 
e arriva in cima ioti 1 _'H s.u 
Meickx (.imoixli Poulidor / m 
IIM rmann e (idtiddrias L) stesti, 
pianura, rinvengono fra -ili a! 
tri Pamzza e \ t a n e l n i iuntre 
Del is le entra in territorio spa 
gnolo con 1 40 l-o lilseguono 
lanssen e Panizza e torniauio 
m Francia i>er il ter/o e ul 
timo colle, il Col du Poitillon 
Che succede"' Succedi' the Pa 
ni /za e Janssen s a v v u m a n o a 
Delis le ma attenzione vtrso il 
culmine. Merikx si atta e las M 
I rivali Pongeon |>erde inno 
(innondi q u a l i o i a di p n Fin, 
si e 'he Delislp pre iedendo th 
il ' Pamzza e lansMsn di < V\ 
Merckx di 1S0" Masi aro l ' u 
Uisni Pouhdor G a n d a n a s e Mo 
mene e di 1 SS" (Jimondi fie 
lisle — dicevamo — p il v ni to 
re di Euchon Dopo 111'w'c 
1 o lande-* -Idtissen e 'I nos'ro 
Patii/va quindi M e n k \ tnen 
tre (.imondi ha pi-rso terreno 
anche in distesa 

Gimondi si sente vuoto ren 
de poco, meno del previsto Gì 
mondi a quanto sembra, ha il 
verme solitario Stasi ra arrivo 
ra il dottor Qti iremrhi K do 
m a n i ' Domani i! tapponc pire 
n a n o quattro montagne in fila. 
un grosso spavento per molti I.a 
du idssettesima corsa misura 
' s e ì rotiti di l^>vitan vino giù 
sti) 214 ")00 chilometri e p iescn 
ta il Col de Pvresourde <\ ófit 
met i i ) , il Col d Vspin (l 4«'^. il 
Tourma'et tJ IH) e 1 \ i isbisque 
(I 710) 
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• I grandi monti tono finiti al Tour: dopo la tappa di oggi 
da Luchon a Mour tnx , ratta w l o la tappa dal Puy da Doma, 
nal Mat t ice lo ctntrala eh» t i corrarà vanardi 

Il Tour in cifre 
Ordine d'arrivo 

1) Debile ( F r ) che copre i 
Km 1*9 della Castelrtaudary-
Luchon in ara 4 U ' z l " ; I ) Jan»-
i*n (Ol ) a 23", 3) Pani t i * ( I I . ) 
a 24"; 4) Merckx (Bel), a 
2'4S", S) Pmgeon (Fr ) a 
3 U " , 4) Antonia Montana (Sp ) 
a 3*17"; 7) Mavcaro (Sp.) a 
3*27"; I ) Agottinho (Pori.) a 
327", ») Gimondi ( I l ) a 3*27"; 
10) B a v i e r e (Fr.) a 3*27"; 11) 
Pouhdo/ (Fr ) » 3*27"; I I ) Zim 
mermai.n (Fr ) a 3 'M" , 11) Gan 
daria» (Sp.) a 3'3t"; 14) V 
Castello (Sp ) a 3 'M"; 15) l>i*r 
(Fr ) a 4'0t"; H ) Dumont (Fr . ) 
a 4 '0f ' , 17) U i c j n o (Sp ) a 
4*a*" ; 11) Waotm.n» (Ol ) a 
4*09"; 1*) Gabka (Sp ) a 4-29"; 

20) Lopai-Rednguaz a 4'5*"; 
21) Vianalli (It ) a 4'S«"; 22) J. 
Galara (Sp ) a 4'S9"; 23) Abra-
hamian (Fr ) a 5'4t" ; 24) Ut-

bourdofta (Fr . ) a S'4é", M ) 
Oancolll ( I t . ) a S'44". 

Classifico gentrok 
1) Merckx (Bai.) in 77 ora 

l i t i " ; 2) Pfntaon (Wr.) a r i l " ; 
3) Gimondi (It .) a r t » " ; 4) 
PovllaW (Fr . ) a 17/44"; J) Gan 
danat (Sp.) a 14'44", 4) Wagt-
man» (Ot.) a 14'#2"; 7) Vlanalll 
( I t ) a M'33"; I ) J. Galera 
(Sp.) a 2é'fft"; f ) Pamzz* (lt ) 
a 27'4T' ; 10) Schutz ( L u t i ) a 
30*17"; 11) Latori (Fr. ) a 
SCSI", 12) Agottinho (Port.) a 
31'10"; 13) Van Springel (Bai ) 
a 32*22"; 14) Jantten (01 ) a 
33'S4"; t i ) Van Impa (Ba i ) a 
35'45"; 14) Cattollo (Sp.) a 
37*23"; 17) Galdot (Sp.) a 
31*20"; 11) Lepez-Redriguaa 
(Sp) a 4VSS"; 19) Dumont 
(Fr.) a 45'Ot"; 20) Gutty IWr.) 
a 4TJ1". 

Nuove norme UCIP 
suir« antidoping » 

L'UCIP ha così aggiornato le 
norme antidoping per i ciclisti* 

A) alla i prima potitiviti > in 
corte in linea il corridore tara 
eie luto dall'aretine d'arrivo; 

B) alla < seconda positività » 
oltre ad estere escluso dall'or
dine d'arrivo t a r i totpeto par 
quattro moti. Inoltra l'UCIP ha 
alavato l'atticuranona infortuni 

In favor* dei corridori al ta 
guanti matt imall : L. 25 milioni 
par Invalidità parmanenta, l t 
milioni par morta a ISM gior
naliera par invalidità tempora
nea. Intlne 4 stata decita l'IaH-
tuziona di un « libretto di valuta-
rione Ittico sanitaria > che dovrà 
• accompagnare t il corridore 
per tutta la tua attività. 

Breve carrellata sul campionato dei cadetti 

Gino Sala 

La nuova serie B 
è tutta da scoprire 9 

La sene ri vi differenzio dal
la mass ima dirij inne nazioiifile 
per tanti aspetti Uno di questi, 
e certamente tra pm indicatili, 
consiste nel fatto die, a com
ponila acquisti conclusa, mentre 
e possibile con ofliinn approstt-
manone procedere alla i aluta 
zione delle rinnovate squadre 
della serie \ per stabilirne ti 
grado di potenziamento, lo stes 
so procedimento di verifica si 
presenta pm che difficile pres 

Ancora record a Santa Clara 
SANI A t I \ H 4 (Ci l l fo in i . i l 14 

Nel r i tmi (Iella t i r i » rrl ul
tima l i i n u i i t i tirila riunioni 
iiiitTH<i'ti>)iali- ili nuoto di Sali
la Clara «tino rrolUtl altri due 
lirimall rnroiii'l II bri tanno o 
MariMi •Aomlrof ti- \ ini i n d o 
lt liliali dei ZOO metri tarlal la 
in J 117 • ha ba l l ino il re
tini! t lrnri ipu chi . i p p i i l n i r 
v i tlal II) IIII-IIII 191.8 .-ilio 
svitleur rVlrr i r l i i un 2 0» 
inoltre 11 irrirkco del la Rr I" 
Hans r .ISSIMI tu H riiiinati) si 
i molli ilit-tro l a m i n i UHI l . , t i \ 
Hall ha migl ioralo il prillino 
limili ruropro tlil 1 >on metri 
siile libi ni pm Mulinili ila Ih 
Ih 7 I slatinili . il IH iKiisto 
IMfc») a 16 Ib I 

Mark s p l i / lo sitiitrnir di 
l i anni ili 11 l nlvi-rsu i dell In 
d u n a ha ratto i ino ni stile li
bero In Vi fi HI tratta dello 
stesso lem no fatto due anni fa 
( onie rroird ano i n a i l o da Ken 
vialsh K M I e u n t o piti noie-
vote In (inalilo Spitr si dedira 
M nanienti ai imi niel l i s i i le li
bi ro knlii da (itosi anno 11 re-
i orti mondiali ili Ila hperiall-
i t IIIÌKIKTI' di qiiiiltrn dorimi 
di set mirili tpparfl inp ali au
straliani) Mike U n i de li 

Nella foto S P l f ^ 

sacche* impossibile per le sr; io 
dre del torneo cadetto K se ne 
intende il perche- la serie li e 
ciucila e he a piene mani attiri 
r7e dalla riseri a di caccia co 
.stituita dai campionati inferiori. 
gli allenatori della serte B pre 
feriscono portare alla ribalta no 
mi nuoti, anziché affidarsi a 
wcthic alone, per la natura 
sic-sa del torneo che richiede 
resistenza coronato, freschezza. 
le società di B seguono con 
maantore attenzione t cnmpio 
nati minori per poterne trarre 
al momento giusto — quando 
n o e aia hanno mostrato di sa
lar fare qualcosa ma non co 
stano ancora tanto — gli cle
menti mie/liori e tuttai ici rara 
mente riescono ad innestarli tn 
un complesso già collaudato 

Questo larghissimo, annuale 
Tinnoi amento, porta di conse 
guen-a a delie sorprese, che pcis 
sono essere liete, e possono eh 
tentare delusioni e che, co 
munque, lasciano uno spazio 
sempre più ristretto ol io p r e n 
sioni* al pronostico alla i aluta 
..ione fatta in obbedienza a cri 
feri puramente tecmct 

Di solito si propongono ali at 
b azione degli sportivi le ì>qua 
dre retrocesse dalla serte A co 
me ciucile meglio attrez afe pai 
esperte che hanno maggiore 
possibilità, per mezzi e per de 
siderio di m a l s n di primeaata 
re nel torneo cadetto K un cri 
torto, ma non i* sempre i al do 
nel comportato scorso la Spai e 
il Manfni a hanno t lamorosa 
mente (mi otto r/uesfo e n f i n o 
e la Spai addir ttura , retro 
cessa 

Stando a quel i r t • r ì > n < 
mo ora ti die are ami Ui oriti il 
Pisa, V Malanta e il \ nr< e V 
frane amente la n l'i ' me e 
Iurte pt ri Ite , 'rai' i d pia 
dre prestigio e. 'I lai ia pi 

L'Olimpico inagibile fino al 12 settembre 

Al «Flaminio» il derby 
Roma Lazio ( Coppitalia) ì ? 

I o|i, l It I ld 

i>il\ i n no allo 
7 setti mitre e 
l imo ' ìornai o 
i oli la p sta 

i dov i bb» to 
s< t ' rmbie 

I • i 
Ho l i t i t ' o 
I l ' i l lp|( O |H 1 
in \n ii<) «> ' 
sta dttrt//diiii 
ii t.ut tu t i 

d i a i e f un i 
l) I <| |l «t i ) f I ' o Ut ( . I T \ <| d l l 

i in il i danni ili. uni to alla pit 
i n i/ o ti ,in . i npio i ito di Ile 

il te s.(ii i ha ioni un I a I a/ io 
dov ii JIH intonila i il _M agosto 
',i r o < nini.i > I IV, mosto i 
( , u l ai i un i tu l i Uoin i ha in 
p OK un'uà in igosto IMI ami 
l i v o i iol i lo SvMtidou Tovin k. 
(erto stanlt 'e (lidi a ia / ioni del 
CONI t h e qui MI UH ont ti ami 

ihevol i salteranno, n (pianto 
anchi danno t"edito ni ( O M tu 
un anti( ipaz one di una settima 
t u nella consegna dell Olimpico 
(attraverso tum intensi di lav*ft-
ro) , lo stadio tarertha ditpombt-
le per il 5 settembre. 

(i l i « l l l l'i ( 111* 1 t!s[)l|td 
in 1 «< <it i hv •• ua n in lt icbhi a 
montt i amili)» voii precampio 
nato ( OHM' sol i/ioni di emer 
kten/a ( i saiebl)e il « P'dttliiiio * 
ma diurH> questa ipotesi ha la 
sua nota dolente il piccolo sta 
dio ha il J'nti bisogno d ld\,>n 
di riattami uto del fondo de] tt r 
ti no di g IH o (tu udì tutto m 
iltu m n e 

\ oh mio ( s < i |>. ssuii sd nu 
voli nere si addensano sulla pre 
para/ione p i t i ampioiNito delle 
«ile i ornane e vtdntte i he lo 
stesso * derbv t di Coppa Italia 
finirà per disputaisi al «Marni 
mo » coti unte lt; conseguenze 
de, caso 

E passiamo ora al » caso » 
D'Amato 11 giocatore gia'loros 
so ti rifiuta di lasciare Roma 
Non \ viole andare al Cesena par
che par lui significherebbe aa-

^ .1 t « (it 1 I s s | ,1 l i | 1 l OHI 
e spino-1 p i imi tt i i i b io 
na volontà l< 1 ( i si na u< al 
travet so il s,il( tt_ p t sidente 
ha fatto -a,K e iht saithtH d 
s|x«sto a l i s i u t i t 1) Vinato a l a 
Homa ni i amimi di r ' , /o più 
milioni \ isiit mo ( osd dira UH 

Pei Bet si ,jlT.u eia la IMISSI 
lolita ili t lavi i lo ila i IrKei ,n 
(liiantii ' i i iftusoii tanto a i IR» 
i e dd IIM e stdto uh- >o n lista 
t ondi/ioiidUi II p i e - i U n t , della 
K o n u s t n i b i i i'is|>osto allo 
si ambio H<'t ( aptieili rei lam in 
do pero dt l l Ind t mi he HO mi 
.lini 

Vediemo che ne usr -a fuori 
l'er (|Udnto riguarda i raduni 
sarà la I a / io ad api n e ld se 
n e infatti i b i a m a u u r r i si t i o 
verdnno il 25 luguo a l'A-betone 
mentre i giallorotisi stabiliranno 
il loro quanier generala ad Ai
tisi, dal 4 agosto 

rie tfa (ite nella massima dui 
slum naz anale hanno militato 
a lunga o 11 hanno lottato con 
(orr.'dpio Ma ili squadri altret 
tanlii pwstitiio e aia t ricco 1/ 
tori 1 o ladtt'o in quc'lo ajipc 
1 a t emt lu o < ( rmio la 1 az o. 
il liari il fin scia in epa Un 
t Ite prt m/' rn le ino e a sei 
tembre oltre ni l'isti all'Ala 
lauta e al Varese trai eremo 
eincora il 1 ut ino 1 a'inciso 
(unoa d h oggi'i il tata-ua 1/ 
Wriiltrn : ti ' 1 011 ri il Mode 
•ri Da cita.'ili m t> pratica 
mi nti si fri ili h mi lo una 
( imi r u'ifi unii v u li 11 a di 
squuthi di 1 rt I 'i o ntn'fi del 
le quali hauti • ti a mi! lato e 
spesso con talare in Ila mas 
sima du ioni 11 1 munii1 Que 
>to /1 'ioni! no ( il a iifo ni nfor-
FFO r/i / FFin a m 'ori m a s di 
ri sriuael'e F dian che a sof 
frnnc a< a le g .1 tire haute a 
sin 11 ta che mei lirrinn nìli spai 
le un \ ni' I' o un Mortiti O 
un h raizzol 1 n' • il sposta 
insamma a 11 mit re miliardi 
1011 1 soWi di ih sport 11 t quali 
si mpie in maga or numero 1 an 
no oli in nidi 1 n! loricetfo di 
port ,n tta ti'o ri stringendo |{ 

Uno itti ri s 1 per la pratica 
pentita p 11 1 hu "a e pu gè 

ninna p r 'ino prtln n'o che 
m 1 et ' ri' 1, TJ * » 1 ' ri pr ma 

di dn entare spettatolo 

Ol consi a lenza la cric B di 
tinta sempre vm du tirile ma 
tt riamente pm inferi srjFife 
pinti pm ti ini e lo lotto p u 

1 • IIII'O lo <t 1 11 p ii nieerfo 
1 su 1 1 1! ip, o b. pt r ne firn 

< o 11 1 r I'H ioni li empie n mi 1, 
i 1 oni 1 an da 1' ali, n t'ori 

line 'li e 1 srijirrif'Fi'to si 
0 o 11 ini ti rdl at'en oru acne 

Fri', / / forni o tiro Vi inni 
della lt inana e l 11 inni de! (o 
1 1 q nidi e i' uh t a 1 p 1 he 

mo (/(i sfn'i ni ( uj irrnti dn! 
/ \'alantti 1 ti il tu ioti a coti 
flint dt 'fi ' < 'nutrì di ijin ste 

liirnlie d puntare de e 1 amen 
ti a'hl nromo une \i hi arpa 
1 ni ntu are d 7orirnf'o che 

riitiant'ita la promozione, una 
n'iert 1 promozione eoi fran 

n'i rito orn I ani enfnra eov il 
/ ' a "./ri 1 "drifas-oni ((esena 
r 1 111U rinatili 1 l'm 1 in, 'd ( (,i 
1 orno ruotili rinato) 1 dtatpio 
'i (Mantie a rn orili rinato) non 
roio nomi che tnnrto ad angiun 

UT 1 a ciucili ili a'ienaton p 11 
1 di' Pi rsonati'it e ertamente in 
'1 ressautt, for e pi re he in par 
>c anctra eia s,oprre i'eun eii 
' si SOUrt 1 1 Fi ;)| ''iOI I (/ )'l flFFl 
li 1 nte tn tu' o lai lai 01 ani) ; 1 
o p r i i i i In il I ai s',j 

di fr7ftn pero rie > M l'n n 
•1 1 /' 1 ' 1 dai h 
'o 1 s 1 ad' ' ' 1 > 11 i'i 
d 1 ' 1 r> 'ron s 11 ne Sara p r 
tan'ii infere? ante sepuiri idi 
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Le squadre quelle che hanno 
potuto, il sono raffuriate Altre 
hanno solo ritmiate) la prece 
dente inquadratura facendo di 
ticcsi\ta 1 irta prendete il Ca 
tanni un solo a('.tn>fo 7 molo 
t entrai antt dal Catanzaro nel 
la stieranza (he mtadart d ren 
dFmt ufo dell attacco 

Il Como ha icnduta mezza 
sr-uiidru. ne ha acquistati qua, i 
un'altra ed ha ripor'ato alici 
r l>alta un allenatore strio Le 
nei Due esempi Come si fa 
a dire cosa pofrortm) e,j>rim«-
re queste due KjFundre in coni-
ptonafo'* Varrà la maagtor* 
esperUma del Catania, appena 
appena r itoccato, o «sploderd 
il Como. for$4 mtno fresco del-

I ed ztone srnr>q. rna pm rjua 
drato' h' difficile da stabihre 
ld ceco perche l'affidarsi, nel 
le prensioni, alle squadre re 
troecsse indicandole come prò 
babtlt protagoniste d i tenfa rjue 
si una necessita E tuttana ri 
lutiamo accanto all'Atalanta. 
che ha proceduto a vendite im 
portanti (Clerici Nastasia Ber 
Inalo. liberi Dell'Angelo) ma 
1 he ha anche acquistato bene 
(Marciteti S'rjecr- Longo Maz 
znntt Commi e Cattaneo) te 
canto al Pisa (occhio ad Abbott 
danza') accanto al Varese 
<iuuttosto incoerente sul mer 
tato) non fi può non mettere 
un CiVnon rlie grandi nerjFmtt 
non ha (atto (ma quel Rigetto 
e quel Ferrerò potrebbero tor 
nardi dai 1 ero ut li) oppure un 
Fannia che la delusione dello 
scorsa campionato hn indotto a 
liberarsi di molti elementi (ter 
mo restando il massiccio Mar
co arretrato) tentando di mi 
'ihorare il rendimento dell'ai 
tacco con Pezzato e con flt-
rtoFi f» ) 

"leFî rj confnre che tra le n«»-
promrw-'ps \rczza Piacenza 0 
( asertana. quest'ultima ai ei»e 
aia una in^undrofiim di tutto n 
spetto e l'Ita rinforzata con 
' acq 11 to di uomini di esper en 

1 come Rai ent e con gioì a 
ni di valore tra 1 quali «i m e 
' omrjriaVi il c<»rtfrcit rt?iti Berna-
FFin Ma sulla sene B c'è torn
io da dire e da scoprire Ci H 
f o n e r e m o 
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Domani in TV 

l'« europeo » 
Piaskowski-

Golforini 
Domani la TV tratmettora, la 

ripresa diretta, il match europee 
tra II tedeaco Gerhard Platkaer-
tky a l'Italiane Reme Gettarmi, 
detentore del tifate del « Miea-r-
wolter », In praejrewta a Vfje 
Valentia. La ftraanihiliwa aeai 
indie alle ere l t , awl neaienale. 
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Il congresso d«H'«x SFIO 

I socialisti 
francesi 

per l'unità 
della sinistra 

Il dibattiti congressuale ha visto la formazione 
di ina noeta magfioraiiza che prepone come asse 
lolla sua politica una prospettiva unitaria in vi
sta della costruzione di una società socialista 

Escluse combinazioni contristo 

PARIGI. 14. 

Novità rilavanti al congres
so dei socialisti francesi a 
Jssy les Moulineaux. W termi
ne del dibattito, dominato dal
la questione del rapporto con 
j comunisti, è stata approvata 
• larga maggioranza una ri
soluzione in cui l'ex SFIO Cda 
questo congresso battezzato 
Partito socialista) si dichiara 
pronta a un dialogo con il 
PCF in vista di cercare le 
basi di un accordo per la tra-
sformazione del regime capi
talista e afferma che respin
gerà ogni alleanza con il 
centro. 

L'ex leader Guy Mollet, 
Oaston Defferre. già candida
to alla presidenza della Re 
pubblica, l'ex ministro degli 
interni Jules Moch. non fa
ranno parte della nuova di
rezione del partito. I tre, per 
«Uro. avevano preferito non 
presentarsi al voto. Tra colo
ro chi» si sono candidati le 
sconfitte più interessanti sono 
quelle suhite da Chanderna-
gor. Pineau e Courtois. 

La mozione vincente (2 OW) 
si contro 948 no) è la sintesi 
tra le mozioni proposte da Sa-
vary. Mollet e da alcuni grup
pi minoritari In particolare 
in essa è detto: il partito so 
cialista non può motivare le 
sue alleanze limitandosi al 
tema della difesa della Re
pubblica e della democrazia: 
al di fuori di casi ecrrziona-
li. la partecipazione del par
tito socialista al potere non 
si concepisce che nella mUu 
ra in cui permette di fare 
avanzare il paese verso il so
cialismo: eiA nega ogni alleati 
za con tutte le forze politiche 
rappresentative del capitali 
amo e, insieme, la ricerca di 
combinazioni centriste: l'unio
ne della sinistra costituisce 
l'asse normale della strategia 
socialista: una tale unione 
non può farsi che su dei prin 
eipi e su un programma che 
si ispiri alle idee fondamen
tali del socialismo e attraver
so un dibattito con tutte le 
forze che ad es ie si collega 
no. Quanto al PCF. i socialisti 
affermano che il partito so
cialista dovrà impegnarsi sen
t a incertezze in un dihattito 
pubblico con i comunisti sulle 
forme dello scontro con le 
forre capitaliste, sulle vie di 
passaggio al socialismo, sui 
fondamenti della società so
cialista. Questo dialogo, vie
ne notato nella risoluzione, e 
della più grande importanza 
per giungere a un accordo po
litico. ma perche ciò avvenga 
* necessario che delle rispo
ste sufficienti siano date alle 
questioni di fondo poste dai 
socialisti francesi. 

Evidentemente l'orientameli' 
tn generale emerso dal con
gresso di Issy-les Mnulineux si 
definisce significativamente 
diverso da quello ebe ottenne 
la maggioranza nel disgrazia
to congresso di Alfort ville do 
ve vinse la candidatura di 
Defferre alla presidenza della 
Repubblica e fu quindi san
zionata la divisione delle si 
nistre. K" tuttavia da notarsi 
che un simile procedo ai re
centi avvenimenti è por lo più 
passato sotto silenzio 

Pierre Maumy. probabile 
Primo segretario del nuovo 
partito d'elezione avverrà nei 
prossimi giorni), ha insistito 
nel corso del congresso, sulla 
necessità di definire orienta
menti chiari e coerenti. * La 
nostra dottrina - egli ha det 
frt — è la sostituzione del ca
pitalismo con una società so 
cialista. TI partito e convinto 
della necessità dell'orienta
mento a sinistra, della neces 
sita di realizzare l'unione del

la sinistra ». Alain Savary, 
esponente della t nuova mag
gioranza * formatasi a Issy 
Ies Moulineaux. è sembrato 
spingersi più avanti afferman
do di ritenere che il dialogo 
fra il partito socialista e il 
PCF deve essere permanen 
te. franco, leale e aver luogo 
nei limiti di tempo imposti 
dall'importanza della questio 
ne. < I socialisti — egli ha 
detto — dovrebbero far chia
ramente sapere ai comunisti 
che in nessun caso governeran
no senza di loro ». 

SCIOPERANO DOPO 82 ANNI ! , * £ • £ 
gissi tono scesi in sciopero ieri per rivendicazioni salariali. 
Olir* al servizio pollale tono rimatti bloccati anch* quelli 
telefonici t telegrafici. Lo sciopero per aumenti del 10 per 
cento fecondo io richieste sindacali, è stato effettuato dalla 
categoria dopo 12 anni. Nella foto, picchetti di lavoratori in 
una strada di Londra 

Per piegare le resistenza araba nelle zone occupate 

Terroristici rastrellamenti 
israeliani a Nablus e Hebron 

Gli abitanti sloggiati a viva forza dalle case e tenuti sotto i mitra 
puntati sulle piazze • Perquisite le abitazioni - Tre case fatte sal
tare con la dinamite • Si unificano i movimenti di resistenza 

TEL AVIV. 14. 
Centinaia di soldati israe

liani in pieno assetto di guer
ra hanno investito oggi con 
un gigantesco rastrellamen
to la città occupata di Na
blus. La popolazione araba è 
stata costretta ad uscire nel
le strade ed a concentrarsi 
in un grande spiazzo nel qua 
le. in breve tempo, sono sta
te costrette oltre cinquemila 
persone. Mentre gli arabi era 
no costretti a starsene, per 
ore e ore, sotto il sole cocen
te. senza alcuna protezione. 
i soldati israeliani perquisi
vano una ad una le abitazio
ni abbandonate. In certi casi. 
dove le porte erano state 
sprangate, i soldati le hanno 
abbattute, sfondandole con i 
calci dei mitra. 

Un portavoce israeliano ha 
detto che scopo di questo ra
strellamento era la ricerca di 
armi e la cattura di sospet
ta in quanto Nablus sarebbe 
il centro nel quale hanno la 
loro base gruppi «artigiani 
particolarmente attivi nelle 
zone occupate. « Nablus — 
ha detto il portavoce — è la 
nostra spina nel fianco. In 
un precedente rastrellameli 
lo. l'anno scorso, vennero tro
vate numerose armi nascoste 
e 80 persone furono arresta 
te. Alcune unità di sabotatori 
hanno qui le loro basi, e so
no state particolarmente at
tive negli ultimi tempi. v>r 
to la perquisizione — ha con
cluso con cinismo <! portavo 
ve — non è una cosa piacevo
le. ma gli abitanti sanno per 
rettamente che era una o s a 
da fare *. 

In occasione del rastrel'a 
mento è stalo imposto il co 
prifunco totale a Nablus men
ti »• le comunicazioni di qual
siasi .specie tra Nablus <• il 
mondo esterno sono state iu
te i rotte 

Un'altra aziono repressiva, 
di siile terroristico, è stata 
attuata dagli israeliani a He
bron. dove soldati dell'eser
cito di occupazione hanno fat
to saltare in aria tre case 
appartenenti ad arabi accu
sati di avere introdotto armi 
ed esplosivi in città 

Nello stesso tempo prose
gue l'opera di « colonizzazio
ne » dei territori occupati del 
Sinai. Ieri a Shcik Zuwcid, 
tra RaTah e Kl Ansh. è sta
ta costituita una nuova fatto
ria militare, la terza dono 
quella di Sinai e di Vani. 

Incontro fra i giovani 

d'Europa a Varsavia 
VARSAVIA. 14. 

Oggi a Rosaline. vicino Var
savia, con una solenne manife
stazione ha avuto inizio l'incon
tro fra i giovani dei paesi eu
ropei organizzato dal Comitato 
polacco per la cooperatone fra 
le organizzazioni giovanili, in 
occasione del 25. anniveraaano 
érfla Polonia Popolare. 

Vi partecipano anche i rappre 
tentanti della Federazione delia 
gioventù democratica e della 
tfcfcwe internailon*k degli stu

denti nonché le sezioni giova
nili dell'UNESCO. 

11 programma de) FORUM gio
vanile prevede lo scambio di 
opinioni sulle questioni della si
curezza europea, conversazioni 
delle delegazioni con esponenti 
politici, economici e culturali po
lacchi. 

I giovani e le ragazze si in
formeranno in questi incontri de
gli sviluppi e dei successi della 
RPP nei 2,") anni trascorsi. 

L'incontro durerà fino al M 
luglio. 

Questo tipo di fattoria è chia
mato Nalial. ed 1 suoi meni 
bri alternano il lavoro agri
colo al servizio militare. Sa
rà chiamata Nahal Dekala. 
In questa occasione il capo 
di stato maggiore israeliano 
Bar-Ixv ha emanato un suo 
ordine de) giorno nel quale si 
afferma clic « E* di suprema 
importanza avere comunità 
di questo tipo in questa re
gione ». 

Al Cairo il giornale Al Cu-
mhuria scrive oggi in una 
corrispondenza da Amman 
che prossimamente sarà crea
to un esercito unificato che 
raggrupperà tutte le organiz
zazioni di resistenza paletti 
nesi. Il giornale afferma che 
anche il fronte popolare di 

liberazione palestinese ha ac
cettato di unirsi al Coman
do unificato della lotta ar
mata in Palestina. Un por
tavoce di Al Fatti ha dichia
rato ad Amman che com
mandos palestinesi hanno uc
ciso oggi tre .soldati di una 
pattuglia israeliana in uno 
scontro avvenuto nella zona 
di Maoz liaviin. nella vallata 
settentrionale del Giordano, 
Duo membri del commando 
sono rimasti lievemente fo
riti. 

Nella stessa vallata sono 
state bombardate quattro po
sizioni israeliane. 

La notte scorsa si è avuto 
un nuovo duello di artiglierie 
lungo il canale di Suez. 

Vietnam 

Forze USA 
impegnate 
dai patrioti 

in duri 
combattimenti 

S.UCOW 14. 
Lr tru/pe americane nel Vici 

nani del Sud continuano ad al 
tuare le direttive presidenziali 
di 4 PM'rcitare la massima pie.s 
sione sul nemico-, e lanciano 
rastrellamenti MI v.v-uelUiivenii 
nel tentativo, destinato come 
sempre a fallire, di otteivro 
una « posi/lune di Coiva -. Nelle 
ultime J4 ore e sialo segnalalo 
un grosso rastrellamento nei 
dintorni della base di O.iuang. 
e una sene di azioni nella val
lata di \ Shau. 

Kntrambe i|iii".tc notizie -ot-
tolineano l'imponibilità pr«ua , 
per gli americani, di ottenere 
dei successi consistenti 

Sul Vietnam del Nord «ielle 
ultime 24 ore è stato abbattuto 
un aereo americano senza pi
lota. che si era spinto sulla iiro 
vineia di Nube An. 200 km. a 
nord del 17. parallelo-

Continua la partenza dal Viet 
nani di vari contingenti amen 
cani, nel quadro del ritiro dei 
2.Ì 000 uomini entro agosto an
nunciato da Ni\on. Con «nielli 
partiti oggi dalla base di Hien 
Hoa e da Danaug il totale è 
salito a 4 ,"i00 Una parte torna 
negli Stati Uniti, ma altri ri
marranno a Okmawa. 

\ Saigon il presidente fantoc
cio Van Thieu continua a bai 
tere la grancassa per le sue 
« proposte » di elezioni, che sia 
la RDV che il governo rivolli 
^innario provvisorio hanno già 
respinto, qualificandolo come 
una ridicola e grottesca mano
vra americani. Oggi Van Thieu. 
in una dichiarazione scritta 
emanata in risposta a domande 
di giornalisti, ha ripetuto che 
farà presentare il suo « piano » 
alla prossima riunione di Pa
rigi. Se il suo piano verrà re
spinto. ha detto Van Thinu. 
« esigerà » che « il popolo scelga 
il cammino della guerra ». 

Il «piano» di Van Thieu ri
vela intanto sempre più il suo 
carattere di manovra propagan
distica di basso conio. La cosa 
è stata rilevata oggi dagli stes
si membri del movimento rat 
tolieo per la solidarietà, un 
gruppo tra i più accesamente 
collaborazionisti. 

Mosca 

Breznev e Sobri: 
Israele deve 

ritirarsi 
dai territori 

occupati 
MOSCA 14 

Il segietano generale del l'C 
del PCUS Breznev si è incon 
irato oggi con il membro ilei co 
untato esecutivo supremo del 
ITmone Socialista araba della 
K.M.1 Al Sabri. che si trova in 
visita nell'Unione Sovietica su 
invito del CC del PCUS. 

Durante l'incontro - infoi ma 
la T.XSS — \i e stalo uno sdini 
bio di opinioni sull'attuale si 
tua/ione lutei nazionale, sull'uni 
ta d'azione di tutte le forze an 
• impcrialistiche nella lolla ioti 
Ilo l'inipoi lalisino e la reazione. 
ed anche su questioni concer 
lu-nti lo sviluppo dei rapporti 
ti a il PCUS e l'Unione Sociali 
sta araba della KAU. 

Breznev ha riferito sui risul
tati della conferenza interna/io 
naie dei partiti comunisti »>d 
o|>erai. Ali Sabri ha riferito 
sul1interesse manifestato dalla 
Unione Socialista araha e dal 
popolo egiziano |>er questo .sto 
rivo avvenimento Nella BAU è 
stata accolta con grande soddi 
sfa/ione la dichiarazione di so 
hdaneta dei comunisti di tutto 
il mondo con la giusta lotta dei 
poiwli ai ahi contro l'aggrcssio 
ne israeliana. 

Durante rincontro è stata e-a 
minata la situazione nel Medio 
Oriente, in particolaie i prillile 
mi connessi alla lotta contro 
gli occupanti israeliani K' stata 
confermata la decisione del 
PCUS e dell'Unione Socialista 
araba della BAU di ottenere la 
piena attuazione della nsoluzio 
ne del Consiglio di sicurezza 
del 22 novembre I9tì7. che pie-
vede il ritiro delle truppe israe 
liane dai territori Arabi occu 
pati. 

Durante il colloquio, che si è 
svolto in una atmosfera franca 
ed amichevole, è stata consta
tata la comune aspirazione del 
PCUS e dell'Unione Socialista 
araba allo sviluppo dei contatti 
e dei rapporti, che essi conside
rano come un fattore impor
tante per il rafforzamento del
l'amicizia arabo sovietica e l'ul
teriore coesione delle forze an-
timperiahaticbt. 

48 o ro di scontri tra cattolici e protestanti 

LA POLIZIA SPARA 
SULLA FOLLA: 90 FERITI 
NELL IRLANDA DEL NORD 

Pegime autoritario di industriali e latifondisti sfrutta i contrasti 
gare la protesta — Incendi, saccheggi, tumulti in varie città 

religione per pie 
- Milioni di danni 

Dal sottro cotTÌspoadeate 
I.O.NDKA, 14 

I-j situazione torna a farsi 
drammatica nell'Irlanda del 
nord. Lo siorso - vu* k end * e 
stato segnato dal ripetersi di 
gravi incidenti. l^a poi:/.a ha 
sparato. Fra la folla due per-
sone almeno lamentano le con
seguenze di colpi d'arma da 
fuoco. Il bilani o delle due gior
nate *• nnpre>-..on.inic: ivovan 
ta feriti fra tu: una CUKIU.HI 
tuia di agenti e oltre quaranta 
arresti. Alcuni automezzi della 
l>olizia sono stati rovesciati e 
incendiati. Numerosi negozi 
hanno avuto le vetrine infran
te e la mercanzia saccheKgia-
ta. Un primo calco!" fa ascen
dere ) danni a qualche centi
naia di milioni di lire. Oli scon 
tr. e le colluttazioni per stra
da si sono trascinati per 4H 
ore con fasi intermittenti di 
apprezza. Si e avuto un largo 
impiego di rudimentali bombe 
al ix-troliQ. Gli agenti hanno 
fatto entrare in funzione gli 
idranti, hanno usato senza ri
sparmio le lunghe mazze di le
gno di cui sono dotati e hanno 
infine aperto il fuoco nella cit
tà di Londonderry. Un reparto 
era stato accerchiato nella sa 
la di riunioni protestante di 
Dungivcn. Vi sono stati inci
denti e dimostrazioni anche in 
altre parti del paese. Gruppi 
di persone sono state arrestate 
anche a Lurgan e a Belfast. 

Una delle regioni europee più 
isolate e divise è ancora una 
volta squassata dalla repressi» 
ne poliziesca, dalla rivalità fra 
la comunità protestante e (luci
la cattolica, dalla reazione po
polare contro il «governo dei 
padroni » rappresentato qui da 
un regime autoritario di indu
striali e di latifondisti che da 
secoli gestisce il potere sulla 
base della r spartizione delle 
spoglie » coloniali con benesta
re della potenza imperialista 
britannica. 

Domenica notte, nella città di 
Londonderry. si è rinnovato .1 
tentativo dei reparti di polizia 
di invadere il quartiere catto
lico di Boiiside con la tecnica 
dei rastrellamenti casa per ca
sa. Una cortina di fumo e di 
fiamme si è levata sulla zona. 
I Tirimi disordini si erano ve
rzicati a seguito della mani
festazione e del provocatorio 
dispiego di forze delle Logge 
protestanti dell'* Ordine degli 
Oranges > che celebravano la 
* vittoria» del 12 luglio. Que
sto è l'anniversario della bat
taglia della Bo>nc quando il 
corpo di spedizione d; Gugliel
mo III d'Orango sconfisse i 
cattolici irlandesi sotto Giaco
mo 1. Lo scontro d'armi che 
l'intolleranza protestante riven
dica e celebra come fosse un 
episodio contemporaneo avven
ne nel 1690. 11 progresso tec
nico e sociale, l'mdustnalizza-
zione. le rivoluzioni socialiste. 
la lotta di liberazione dei po
poli ex coloniali, i Maggi spa
ziali. il patrimonio intellettuale 
e la dinamica della società 
moderna sembrano passare 
inosservati per i gruppi estre
misti protestanti per i quali la 
storia si sarebbe fermata 280 
anni fa. 

Il mondo d'oggi, in questo 
amhicnte provinciale, gretto. 
accecato dalla faziosità, sareb
be composto solo di « congiure 
papali ». « complotti cattolico-
comunisti >. manovre oscure 
delle grandi potenze ai danno 
dell'integrità territoriale del 
Regno Unito. 

Ma non è. certo, solo una 
i guerra di religione ». Si tratta 
di ben altro. 11 regime conser
vatore irlandese fa perno sul 
fanatismo protestante per ra
gioni storiche e. sul bastione 
della * difesa della fede ». ha 
arroccato le suo superstiti spe
ranze di sopravvivenza. Ma i 
prodromi della guerra civile 
(il cui antefatto si perde nel
la notte dei tempii non sono al
tro che l'inizio di una presa 
di coscienza collettiva da par
te degli strati subalterni (tutti 
i lavoratori, i contadini e gli 
studenti e non solo di quelli 
c.ittolci) contro un sistema di 
sopraffazione, di privilegio e di 
omertà neo coloniale. 

Il governo di Londra paga a 
quello di Relfast cento milioni 
di sterline all'anno come « sus 
saia» > per l'amministrazione 
del territorio La disoccupazio 
ne tocca l'H e mezzo per cento. 
cioè è la più alta della Gran 
Bretagna Tutti i servizi socia 
li «uno di qualità inferiore. 11 
tenore di vita è più basso. Ahi 
t.iziom e scuole — come si è 
avuto modo di ricordare altre 
volte — sono i settori dove si 
esercita con più durezza la di 
scnmuinzicvne contro i cattoli
ci. Questi hanno condotto una 
lunga campagna pei" ottenere 
la parità di voto nelle elezio 
ni aminnv.strative. I cattolici 
rappresentano il 30 per cento 
della popolazione al nord e su 
b.seono in maniera più pesante 
le conseguenze negative di una 
economia sovvenzionata che ri 
stagna o declina sia in campo 
icr-co'o che industriale. Vi sono 
circa 4fi mila unità agricole. 
ma la metà delle piccole fai 
tono è cosi misera da non per
mettere il sostentamento del'a 
famìglia che vi lavora. Vegli 
ultimi dieci anni la fuga dalle 
campagne si è intensificata. Su 
una popolazione totale di quat
tro milioni e mezzo, la corren
te migratoria è sempre stata 
fortissima. Il panorama indù 
striale b altrettanto deprimen 
te: il settore tessile si e con 
tratto, i cantieri navali hanno 
dime77«to la loro attività. Il 
governo locale da anni ha spa
lancato le porte al capitale 
straniero permettendo I più gè 
nerosi sgravi fiscali e le faci
litazioni più ampie oltre alla 
prospettiva — come dice un 
documento ufficiala — di «una 

mano d'opera volonterosa e a 
basso costo ». Dal 1959 ad 
otigi sono 300 le ditte straniere 
uisediate nell'Ulster che rap 
presentano l'HO per c«-nto d. tut-
to il capitale investito :n que
sti anni. 

.N'qn vi sono sudditi più fede 
li di sua maeMa br tannila che 
fra gli adepti delle Logge uro 
testanti degli Oranges. Il vero 
patriottismo monarchico lo s: 
trova in Ulster accoppiato alle 
più primitive delle concezioni 
poi : ti co-ideologiche. 

Da un an'io le co»«kaoni van
no rapidamente deteriorando. 
La stabilita del regime, affidata 
sempre più al solo esercizio del 
la forza bruta, e precaria. La 
rivolta serpeggia :n vasti stra 
V. della popolazione Kpi^jdi co 
me quelli d<« g.orn: passat: so 
no. e non potrebbe essere d. 
versamenti-, contraddittori. m 
spiegabili, un m.sto di esaspe 
razione e di teppismo che basta 
un nulla ad accendere. 

Antonio Bronda 

Discorso di Ciu En lai 

Pechino 
attacca 

i progetti per 
la sicurezza 

in Asia 
BELGRADO, 14 

In un dispaccio da Pechino 
1' agenzia jugoslava « Tanjug » 
afferma che il premier cinese 
Ciu fcài lai ha attaccato i pro
getti per la creazione di un si 
sterna di sicurezza collettiva 
in Asia definendoli un passo 
verso la formazione di un'al
leanza militare anti Pechino. 

Ciu Kn-lai ha parlato durante 
un ricevimento in onore di una 
delegazione militare pakistana 
diretta dal maresciallo d'avia
zione Nur Khan. Senza menzio
nare direttamente l'URSS. Ciu 
En lai si è servito della formula 
* social imperialismo », impiega
ta dalla Cina per definire i U-
nione Sovietica. 

Il premier cinese ha detto ciu
cio che M nasconde dietro il 
termine di sicurezza collettiva 
è « una tendenza verso l'aggres
sione *. Per cercare di giun
gere alla formazione di un si
stema di sicurezza collettivo, 
afferma Ciu En lai. l'URSS ha 
suggerito la cooptazione eco
nomica regionale nel futile teli 
tativo di porre i paesi asiatici 
sotto la sua sfera di influenza. 
•- Il sistema di sicurezza col
lettiva in Asia, proposto da 
Breznev alla conferenza comu
nista di Mosca, è un nuovo pas
so compiuto dal soeial-impena-
lismo per intensificare 1 .^oi 
sforzi in vista dell'edificazione 
di una alleanza militare : i.ti 
cinese ». 

Il discorso di Cui En lai. (he 
parlava alla presenza del .-orpo 
diplomatico, ha provocato "fusa
ta dalla sala dell'incaricato di 
affari indiano quando il premier 
ha ribadito l'appoggio della Ci
na all' autodeterminazione del 
Kashmir. Senza alludere alla 
prossima v isita di Nixon nel 
Pakistan, Ciu En lai ha elogiato 
il governo pakistano per « svol
gere in maniera crescente un 
ruolo importante negli affari in
ternazionali » adottando una i>o-
litica estera di indipendenza. 

S. Dieso (USA) 

Polizia 
e bianchi 
sparano: 

uccisi 
due negri 

SAN DIEGO. 14 
Due giov ani negri, Willard 

Tracv Brvan di 27 anni e Bru 
ce Levis. di 19. sono stati uc
cisi a colpi d a n n a da fuo 
co durante gli scontri avve
nuti stanotte nel quartiere ne
gro di San Diego (California). 
Responsabile dell'omicidio del 
Bryan è un commerciante 
bianco, che naturalmente so
stiene di aver sparato per le
gittima difesa, per difendere 
cioè il suo negozio di liquori 
dal saccheggio. Il Levis è sta
to ucciso da un poliziotto. 

Gli scontri sono iniziati 
quando la polizia ha arrestato 
alcuni cittadini negri. Tutto il 
« ghetto » è insorto. Gli agenti 
hanno subito aperto il fuoco 
al quale i negri hanno rispo
sto con lancio di sassi e, se
condo la polizia, anche colpi 
di arma da fuoco. La rivolta 
si è estesa e si sono avuti ben 
60 focolai di incendio. 

La sparatoria della polizia 
ha provocato il ferimento di 
tre negri mentre nessun agen
te è rimasto ferito. L'« ordine » 
è stato ristabilito in mattina
ta: sono stati arrestati 41 adul
ti e 23 minorenni. 

La tensione razziale si ri
percuote ad alto livello. Phi
lip Bruitt. uno dei più alti fun
zionari negri del governo, pre
posto al piano per Io sviluppo 
delle piccole imprese negre 
ha rassegnato le dimissioni 
perché « disgustato e frustra
to > dal mancato appoggio di 
Nixon al programma che do
vrebbe creare un nuovo ceto 
di capitalisti negri. 

Dopo l'arrivo di Josef Sisko 

Iniziati a Mosca 
i colloqui USA URSS 

sul Medio Oriente 
Dalla nostra redazione 

MOSCV 14 
N'eila serata di oggi pi esso 

il mini-tcrn degli Esteri, hanno 
avute inizili i colloqui tra il sol 
tiisegi'etariii di Stalo ameriia 
no .Insi-f Sisko giunto sabato 
scorso nella capitale sovietua. 
ed il rappresentante dell'URSS 
Le recenti dichiarazioni di (ini 
miko sulla possibilità di tratta 
Uve ISA URSS attorno al di 
.sanno atomico, alle (uiestuint 
bilaterali e anche ai * proble 
mi di politica estera non nsol 
ti », e le ripercussioni che le 
proposte sovietiche hanno aui 
to negli Stati Uniti hanno con 
tnhuito ari accrescere agli oc 
chi degli osservatori l'intere--e 
per il v ìaggio a MOM a di Si 
sko. In realtà va pero tcnu'o 
presenti' che onesto viaggio eia 
stato deciso prima che C.vonu 
ko prendesse la parola davanti 
al Soviet Supremo nel conti
sti). limitato del . pici .ilo dia 
Ingo > in coi so da tempo ha i 
due paesi attorno ai problemi 
del Medio Oriente. 

Sisko ed i dirigenti sov ietti > 
continueranno dunque le con 
versazioni iniziate negli Stali 
Uniti e che avrebbero portalo. 
a quel che risulta, a taluni ri 
slittati (diventati evidenti an 
che in occasione del voto al 
l'ONlM ma anche alla consta 
fazione che valide divergenze 
separano tuttora i due paesi so 
prattutto attorno ai problemi 
del ritiro degli israeliani da tut
ti ì territori occupati e alla que 
stione dei profughi palestinesi. 

Secondo la stampa america
na. altri punti di disaccordo vi 
sarebbero attorno alla questio 
ne della liberta di navigazione 
nel canale di Suez. 

Per siuel che riguarda l'at

teggiamento sin ìetuo (ìroniiko. 
nel suo dis» orso al Soviet Su 
premo, aveva ribadito - come 
e noto che il ritiro delle trup 
pe israeliane dai territori occu 
pati, l'applicazione delle decisiti 
ni dclI'OM del novembre 'K7 
e del riconoscimento dei diritti 
di tutti gli stati di questa 70 
na Israele compresa — rap 
presentano le basi più sicure 
per garantire la pai e e la si
curezza nel Medio Oriente. 

Se quello del Medio Oriente è 
il problema centrale delle con-
v eisazinni sov letico americane 
di Mosca, non si esclude pero 
che Sisko ed 1 suoi colleglli so 
vietici possano affrontare an 
1 he altre questioni. Lo stesso 
comunicato TXSS. relativo al 
l'arrivo a Musi a del vice Se 
gretano di Stato americano. 
aveva parlato genericamente ri-
«scambio di punti di vista at 
torno a questioni di comune in 
teresse -

Da parte ameni .ru si è ag 
g unto a questo proposito che 
Si-ko coglierà probabilmente 
l'occasione per chiedere delect 
dazioni sul patto per la suurez 
/A proposto dai sovietici ai pae 
si dell'Asia Per quel che ri 
guarda invece il dialogo a più 
alto livello Usa Urss, c'è da se 
gnalare che la stampa .soviet 1 
va ha dato notizia delle dichia 
razioni prudenti ma possibiliste 
fHtte l'altro giorno da Rogers 
continuando però a sottolineare 
(vedi 1 commenti della Pravda 
e delle Isrcstia alla sessione 
del Soviet supremo dedicata 
alla politica estera) che gli 
americani devono anzitutto ri
nunciare alla loro politica ag
gressiva ponendo fine alla guer
ra nel Vietnam. 

Adriano Guerra 

DALLA 1 PAGINA 
Scissionisti 

repubblicani dovrebbe servi
re a conquistare uno spazio 
maggiore alla pressione lamal-
Rana nei confronti della coa
lizione e. nello stesso tem 
pò. dovrebbe permettere ai 
repubblicani di occupare con 
maggiore sicurezza un'area 
elettorale di centro destra nel
la quale si è frattanto instal
lato il PSU. 

Confermata la propria in
tenzione di restare fuori dal 
nuovo gabinetto. La Malfa 
ha però consigliato al PSU 
'etn un editoriale della Voce) 
di prendere parte a un go 
verno con la DC e '1 PSI. 
Questa sarebbe Y* unica ri
sposta » che PSI e PSU pò 
trebberò dare « alla ristabi
lita ed ostentata unità della 
DC ». La mancata partecipa
zione degli scissionisti al go
verno. secondo La Malfa. 
porterebbe • «J/'affernafiia 
immediata delle elezioni ». 
poiché « la IX'. checche dica 
o faccia, o jinaa di dire o di 
fare (ed anche in questo cam
po saremmo a^sfli *orpre.iì di 
constatare il contrario) non 
farà mai un governo con il 
solo P.S7. non farà mai un 
governo monocolore program
matico con l'appoggio ester
no dei partiti di centro sini
stra ». 

A La Malfa ha replicato ieri 
sera loti. Mammi. ribadendo, 
in sostanza. ì motivi del con 
trasto verificatosi nel Consi
glio nazionale repubblicano. 
K' opinioie del parlamentare 
romano d i e il PRI « non può 
far dipendere il proprio at 
teggiamento da altrui decisio
ni e quindi anche da un even 
tuale rifiuto del PSU all'ap
pello rivoltogli »: il PRI do 
vrebbe quindi dichiararsi fa
vorevole anche a soluzioni di
verse della crisi. 

avanti il dialogo, il confronto 
e l'incontro tr a tutte le com
ponenti della sinistra (laiche 
e cattoliche) ». 

DC Il comunicato della di
rezione d.c. conferma, come 
abbiamo detto, i precedenti 
orientarne/iti. Il comunicato 
diffuso al termine della riu
nione riferisce che Rumor 
< ha manifestato la sua vo
lontà di compiere ogni sforzo 
per ricomporre la coalizione 
di centro sinistra ed ha for
nito le indicazioni essenziali 
sulla impostazione che egli in
tende dare alle trattative con 
altri partiti »: dopo avere 
espresso la -,< piena solidarie
tà del partito » a Rumor, il 
comu.iicato prospetta quindi 
la eventualità di nuove riu
nioni della direzione d.c. 

Sulla relazione programma 
tica del presidente incaricato 
non vi è stata preticamentc di
scussione. II solo Donai Ca-
tin ne aveva infatti ravvisato 
la necessità. Per quanto se ne 
è saputo. Rumor ha voluta
mente sorvolato su diversi 
problemi, a partire da quello 
dell'impegno di svolgere le 
elezioni amministrative e re
gionali in autunno. Una serie 
di riserve e di note di preoc
cupazione riguardano la con
dotta della politica economica 
e l'attuale congiuntura: Ru
mor si é detto intimorito dalle 
spinte inflazionistiche e dalla 
fuga dei capitali, me.itre ha 
notato * forti discrasie » negli 
strumenti della programma 
/.ione. Ha offerto quindi un 
quadro delle previsioni che 
riguardano gli aumenti dei sa
lari nominali. La riunione del
la dilezione d.c. è quindi ter
minata sulla base di un do
cumento di compromesso pre
sentato da Colombo: Do ia t 
Cattm, a nome della sua cor
rente, si era infatti rifiutato 
di approvare un testo — pro
posto da Piccoli — che affer
mava la continuità politico-
programmatica con l'ultimo 
governo. 

SOCIALISTI INDIPENDENTI 
In una riunione a Firenze di 
socialisti indipendenti prove
nienti da numerose province. 
cui erano presenti anche i 
seti. Anderlini, Girelloni e 
Simone Gatto, è stato c<niV-
piuto l'esame della situazione 
politica. Ne sono emersi alcu
ni punti significativi: 1» la ne
cessità di «. una risposta da 
sinistra unitaria e democrati
ca tenendo conto che il Par
lamento ha la piena possibili
tà di dare vita ad un governo 
che si impegni a realizzare 
le riforme ormai mature nel 
la coscienza del paese» : 2) 
anche se la scissione del PSU 
•> può liberare e rendere di-
spombili larghe forze socia
liste per il process- r)i ristrut
turazione della sinistra, i so
cialisti indipendenti giudica
no che gli avvenimenti non 
sono tali da indurli a modifi
care la loro posizione di pie
na autonomia »: 3) il quadro 
politico generale conferma ' 
socialisti indipendenti nel
l'impegno di « sospingere 

L'ori. Ariosto 
resto nel PSI 

L on Kgiriio Ar o-'o a 
quanto apprende i KDN Krof»* 

re-ta ne; PSI I! parlamen 
tare bresciano :ve:!a -ocn'a nel 
•t luglio de! Comita'o 1 entra> 
ha un-for-iiato la -ja m-.tiotta 
a quella de! gruppo che -. ri 
chiamava alle po-.z.o-i. delì'011. 
N'en'i; 

Con !a conferma de!. ade*io 
ne a! !>SI dell'ori \r:o=to il 
gruppo socialista del'a Camera 
conta su 6.J deputati, nientne 
que.lo de'. l'SU si ende a 3fl. 

Polizia 
primo Bruno Keichart fu arre 
stato a Milano- venne aicert* 
to che egli aveva l incarico dt 
trasferire le auto dalla Germa
nia in Italia e viceversa. Il sf
iondo. \rist:de Mancini, che 
fatela lo stesso lavoro per i« 
Franna. fu arrestato a Roma. 
I collegamenti tra 1 vari ele
menti della banda era tenuti 
da donne II pomer.gg'o del JH 
aprile alcuni agenti sequestra-
10110 anche in una tipogtafta 
l»eii ìli*) targhe ion la scri'ta 
• Munchen » destinate ad e* 
sere ai>pt)ste sulle au'o ri.ba'e 

\\ term-ne dell'operazione che 
fu definita < il MKC delle auto 
rubate - furono arnMate com
plessi va meni e 18 persone Ol
tre ai Mancini e al Reichart. 
finirono n galera: a Roma. 
Maunzio Rucci. \nton.o Y>: Con-
za. (ìiul'.o N'ardi. Rolando Ca
ratelli e 1 due tipografi, a Mi
lano. Luigi Salomoni. Ang-olna 
Moviglia. Franco Polgat-.. Jose 
pha Sprenger: a I*ar,gi. Fr^n/' 
Maierohofer. \11ton Kon»g. Ri 
chard Nelson. Kmil Bernereu-
ter: a Vienna: S'.gfnd Doel. Vi 
sna Hirk. 

Sembrava una brillante azio 
ne di polizia e invece si è avu 
to il colpo di scena. 

Agli elementi sicuri raccolti 
dall'inchiesta della niag'-tratu 
ra si aggiungono v o c Coni un 
que per sommi capi si può noo 
struire il modo con cui si è 
arrivati all'arresto dell'agente 
\ngelo Catalano e alla sospen 
sione del comm.ssara» R a mone. 

Il giudice istruttore Della Pn 
ruta che seguiva le indagini per 
il traffico di auto rubate. 111 
terrogando alcuni degli arresta 
ti si accorse che c'era qualio 
sa che non andava: gli impu 
tati erano troppo sicuri e troppo 
simili le deposizioni per non so 
spettare che qualcuno li avesse 
preavvisati facendoli mettere 
d'accordo. Poi uno. forse lo 
stesso Mancini, rivelò che un 
agente mentre erano in corso 
le indagini li avvisò che 1 loro 
telefoni erano sotto contro'lo. 

Si arrivò cosi a! Catalano che 
è stato arrestato insieme ad un 
commerciante d'auto. Felice 
Terribile, accusato di test imo 
nianza reticente. Ma Rainone'' 
Alcune voci affermano che il 
commissario era a conoscenza 
del traffico e non fece nulla 
per stroncarlo. Ma sono so'o 
voci. Comunque sono bastata 
per far decidere 1 superiori a 
sospenderlo dal servizio in via 
cautelativa. 

Anzi un comunicato diram ito 
dalla questura dice qualcosa ri: 
più. pur nella sua burocratici 
tà: 1 Da parte della questura 
sono tuttora in corso accerta 
menti a seguito dei (mah un 
commissario di P. S. diamone -
H.d.r.ì è stato sospeso 111 via 
cautelativa dal servizio Sulle 
indagini viene costantemente 
tenuta informata l'autorità gin 
diziaria ». Questo potrebbe s-
unificare che gli indizi contro 
• I funzionano hanno un certo 
peso 

Negli ambienti della questu 
ra si fa tuttavia rlcvare che 
per ora le indagini sono ancora 
in mano alla polizu e che lo 
stesso magistrato che ora si 
occupa di questa inchiesta, il 
doti. Paolino Dell'Anno, ha mn 
strato di credere alla volontà 
dei funzionari della Mobile di 
fare piena luce sulla vicenda 
tanto che ha fatto interrogare 
di nuovo ieri il dott. Rninone 
dal vice questore Di N'ozza e 
dal dott. Tenosu dir'gente della 
II Divisione di Polizia giudizio 
ria. Secondo indisc-rez-oni. 1 col 
leghi avrebbero contestato al 
funzionano della Mobile di aver 
accettato somme di denaro da. 
capi della banda dei trafficanti 
in cambio del silenzio. Il com 
missino avrebbe dal canto *uo 
respinto tutte le accuse, diehia-
rando che non appena s.̂ pra il 
nome di chi lo accusa, lo que 
reterà per diffamazione \ que 
sto punto è la magistratura chr. 
esaminati tutti gì: elomenK 
compresi gli interrogatori del 
poliziotto e dei MIOI accusatnr . 
dovrà decidere se vi sono fi 
estremi per una accu-a di cor 
ru/ione o di altro reato e nn 
viari- o meno a giudizio il fon 
zumano 

E a proposito di seandah 111 
cui sono coinvolti poliziotti, e*̂  
da segnalare il parere negativo 
per la scarcerazione di N'icnla 
Sci rè dato dalla Procura gene 
rale della Corte d'Appello Oggi 
la sezione istruttoria dovrebbe 
decidere e se le richieste del 
legale del vice questore saran 
no respinte. Scirè rimarra In 
carcere fino all'inizio del di
battimento. 
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